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L Questo tascicolo commemora in for- | 
ma solenne il bicentenario del più gran | 

bugiardo e ballista dell'Universo, il | 

PELLE IDEE Barone di Miinchhausen. î 
ORGANO UFFICIALE DEI PERSONE INTELLIGENTI ex YA ISS Sa ’ i 


DUE SECOLI DOPO 


‘.. Nel volgermi, vidi tutto il di dietro del povero cavailo tagliato 71 5 ve gen = ‘ Lu 
di netto dalla saracinesca, proprio nel mezzo della spina dorsale e delle 1 0INVio Cri 
reni, Era dunque una cosa semplicissima che l'acqua gli uscisse di die- bi ic 111} 
tro man mano che gli entrava dalla bocca e senza che potesse dissetario» | 


avuta 


(Le Avventure del Barone di Minchhausen, cap. 1N (74 Y | 


ROMA — 28 Aprile 1929 — VIG 
1514 Anno 30° - N. 17 


ALTA ITALIA 
ehi, valvini, 10 


— Barone! Barone! Al vostro cavallo di battaglia hanno portato via una buona meta! 

2 La vostra scena è IL BARONE BRIANI DI MUNCHHAUSEN: — Non importa ! Così potrò assai meglio 
dargliela a bere. 

suo marito ! (Disegno di Camerini). Ì 


(Disegno di Bompard) 


re i 


Questo numero è più che marmo- 
reo 0 bron upermonumentale. 

Esso — si vede da entrambe 
le prime pagine del fase 
dedicato elia memoria di Carlo Fe- 
derico Girolamo, barone di Mi nel 
hausen, al quale i cittadini di Re 
denwerder stanno per innalzare un 
monumento. 

E noi qui illustriamo il bovone 
che rese illustre Bodenwerii r. 

Piccorriamo quei cilladini e, pri- 
ma che il monumento da essi cre! 
to si inauuguri, wrriverà anche a Br 
denwerder questo numero comme 
morativo minchhausigno del Tre 
vaso. 

1 colleghi del Piccolo Giornale 
i'Italia non signo gelosi per queste 
onoranze che tributramo el più grin 
baltista che set mai esistito, non ho 
considerino come loro concorrente 
Lyli fu soltanto un loro modeste 
precursore, nato ai premi di my 
gio del 179. Avrebbe  dunqui 
onni, se nou fosse morto 

Va chi ci cssicura che egli sta 
morto? 

Basta aprire un giornale d'o tru 
mi per sospettare cli ii gran 
contafrottole dell'universo sia aneo 
ram rita 0 che, almeno, il suo spi- 
ito ritorni di tanto in tinti vi 
« vircoli bene informati l 

in modo spertale viny 
direttori della Tribuna Si 
della bomenica dei Corriere < 
tri settimanali Mustrati che, pu 
senza volere, ci hanno fornito ur 
gomenti degni, per onorare la in 
dimentienbile memoria di Carlo 
Ledevico Gerolamo, barone di Min 
chheusen 


Il Travaso 


«... Caduto nella palude, sarei in- 
fallibilmente perito se, con la forza 
del mio braccio, presa in mano il co- 
dino della mia capigliatura non a- 
vessi sollevato me e il cavallo dal 
pantano ». 

{Le Avventure del barone di Mon. 
chhausen, capo IV 


LE&ZAINO 


(con le ba le cel Barone di Mùrchhaus:n) 
Effemeride quasi storica 
aprile Napole 
to della Beresia 
a le lenzuola. 
ISit.to aprile La 


ing.ose 
entra nelle Bocche di Lo ttaro sd 
Valtra parte, 


giù H grande scien- 
o Antonio Stoppani inventa ji 
modo di levar Volio ai fiaselu 
1860. maggio — Gl'inglesi sul 
si battono como 
1719-3 maggio 
da 50.00, russi 
prigionieri 
3024 maggio — Pipino si sottomet 
Vespasiano 


Aneddoti 
Durante L'assedio di Metz il ge- 
rale Mac-Mul il stato 


iando sbizzarrire i pru 


bi i mnnoneggiare la pia forte. 
Un giorno una palla dei cannoni 
nemici, sfondando il tetto, cadde 


proprio davanti sla punt della 
stecca del generale mentre stava mi- 


scomporsi, «On 
ta della stecca, 
mimardò la pi al campo nemico 
uccidendo quarantacinque nomini, 
un cavallo e due mosche cavalline 
che stavano sull'animie 


ica pun 


Cinegetica 


Per il tiro a volo, anzichè ado 
rare le armi da fuoco, mei 

e loso dell'arma bia n 
po di esercizio sj riesce n 0 n 
nel segno 

Si fa cost: quando passi un ue 
cello, gli si tira dietro un scumina- 


to coltello aperto. L'uccello che è 
di sua natura assai curi veden- 
ire un ani a lui scono 
gli muove meontro n 
precipitando» terra morto 
ribile oltre i dieci gior 
no con riserva 


le a 


Pronti soccorsi 


Morso di cane idrofobo 


subito li feri 

alt ' ibbico 

se il cane che lo ha me 

rabbiato o no. Se er i 
rimette a posto li testa 


o del ferito e sr 
co) siero Pusteur per | 
secutivi a capo < 
asi: 0 ammalato muore o ami 
to non muore, 

Se Pammalato muore, 
* di rintra 


Vunica co 
re il cane 
venderne 
rne o far 
» da 


e uccic 
la pelle 
la mangiare è 
gnello. 
Culinaria casalinga 
Risotto alla milanese. Compra il 
riso, mettilo a bollire e poi immer- 
delle avventure 


giu nella lettura 
el rone di Minehhausen finche 
non è diventato un empla- 
stro. 
Quando torna tuo marito e ec 


1 prob nre, fai un bel liti- 
ben bene due o tre bic- 
curntamente tutte le 
finchè tuo m 
il bollore e ti condu 
giare in trattor 
ma d'entrare, che 
lanese sia compreso nel « menu ». 

Corbellerie 
za c'è tra il Baro- 


Che differe 


ne di Minchhausen e un cannone 
ua 420 

Nessuna: ambedue le sparano 
grosse. 


W Cappellone 


(Alcoolismo) guari- 

gione colle Po 

Borza dell’Ist 
Chimico di 
pest. — Scatole di 30 Polveri lire 1 
Deposito per l'Italia e Co) 
FARMACIA BORZANI, Via denzio 
Ferrari n.7 — MILANO. Opuscolo gratis. 
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— Caro cammarato. per mio conto cià da molto tempo io 
sentirmi riconciliato con te e con tuo paese, e cioè dal ciorno 
che avere cominciato a prendere la puonissima e italianissima 
MAGNESIA S. PELLEGRINO. 


Chimico Pa 
sato nalla 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino febbricara dal 1 
maveutico Moderno di Vorino marca dei Santo Pellegrini 


ma PRODEL) purgante, disinfettante © vinfreseante dello stomaco + dell'intestino 


Ricompensa di 10.000 lire 


a tutte le persone calve o coi capelli radi 


rie 
COMOS, «iopo 

papille Morte e in breve te 

GARANTITA INNOCUA; se «jus 


za superba © ui 
indiri all MOS è inviata I ] mondo 
ato 0 contro anmegno. Per (e Colonie, 1 ga 


Un pacco COMOS costa L. 70 - Due pacchi L. 125 
Comos Magazine, Copenaghen V (linimarca 21) 


POTETE ACQUISTARE IL MIGLIOLE 


ITALIANO  ©'L'EPÉRSO 


ROMA 
conro vmaERTo | 


dici 


enTnnI 


TIRITERA 

a rime n 
obbliziatissime 
e devotissime 


Il Baron fonduto® 
AI Baron di Miinchhausen, 


tedesca gloria e vanto, 
si vuole in patria erigere 
insigne un monumanto. 


La sua vita non dicasi 
conoscersi ben poco: 
ebbe il bel nome nobile 
di Carlo Federoco. 


e fu ufficial degli Usseri 
che, non per fini sporchi 
con i russi arruolatosi 
combattè contro i torchi. 


Ma la sua gloria massima 
può dirsi si riassuma 
nel raccontar fandonie; 
e salì tanto in fuma 


che poi fu scritto un libero, 
vero capolavoro, 
per metterlo in ridicolo 
in tutto il mondo intoro. 


Eppur la patria, immemore 
di questo scorno inflittole, 
enora chi ad intendere 
diede cotante frittole, 


mentre il meschino Kaiser 
è mesto e taciturno, 
e nessuno ricordasi 
n 
quand’era un Padreturno. 


Tuttavia, confessiamolo, 
{è poco ma è sicuro) 
che fu quello germanico 
il più famoso Impuro! 
ACCIO D’ EMPOLI 
menestrelio disoccupato 


1 o 
Ae. d 


anche fuso (in bronz 


NEL MONDO SCONOSCIUTO 


Che bestia!! 


Il celebre esploratore svevo-eitie è 
Ki-Ta-Kun-t ta-fao-la, di ritorno 
cun esplorazione fatta nel Ke 
Katanga, la presentato Un impo! 
all'istituto superio 


di Scie ‘ 
ii, fra Valtro, 
di un nuovo 


1è si 
Podi ammali 
he portano il monocolo e tremano 
Htinuamente per la paura che gli 
caschi 
TI Menin-pi-po ha pero uni det 
ssi più singolare: fuma! 
Proprio così: fina come 
". voi, il Vesuvio è Mel 
#4 Tribuna, 
natura, schiandosi di tutti 
ionopoli st ha provveduio 
i sfessa a fornire a questo anima- 


Umiamo 
timo de 


Mbbainli 


fa 


MARA 
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a rime 
obbligati 
e devolissime 


Il Baron fonduto® 
AI Baron di Miinchhausen, 


tedesca gloria e vanto, 
si vuole in patria erigere 
insigne un monumanto. 


La sua vita non dicasi 
conoscersi ben poco: 
ebbe il bel nome nobile 
di Carlo Federoco. 


e fu ufficial degli Usseri 
che, non per fini sporchi 
con i russi arruolatosi 
combattè contro i torchi. 


Ma la sua gloria massima 
può dirsi si riassuma 
nel raccontar fandonie; 
e salì tanto in fuma 


che poi fu scritto un libero, 
vero capolavoro, 
per metterlo in ridicolo 
in tutto il mondo intoro. 


Eppur la patria, immemore 
di questo scorno inflittole, 


TIRITERA 15 GRAN GELARC 
pos 7 


LANFRANCONI: — /.o sa perchè Lei 
fa concorrenza al cinematografo 
all’aria aperta? 

MUNCHHAUSEN: — Non lo dica, 
altrimenti !a palla mi diventa di ne- 
ve e mi si squaglia sotto. 

La ireddura «hi voleva dire Lan 


franconi: — Perche anche Lei è proict 
fato nello a stzio 


(Disegna di Onorato: 


Misure di precauzione 


Durante, ed anche pra dopo gli 
ultimi senomeni tellurici verificati 
si in Alta Italia, abbiamo ricevuto — 
ina senza provare alcuno scoss 
molte lettere contenenti proposi 
progetti più 0 meno munchhausenta- 
nì da parte di studiosi del dinami- 
simo terrestre, diretti a prevenire 
venire in soccorso del. 
Je regioni emotate in caso di pe- 
ricolo, senza bisogno di « tirare l'a- 
nello » nè le orecchie ai varii Ren 
dandi 
gliamo, fra le proposte più. 
serie, le seguenti 


e 


Caro Travaso, 


Visio che gli strumenti sismict 
non sono buoni che a prendere atto 
delle scosse. e nemmeno sempre 
poichè si guastano, non ti sembra 
che si potrebbe sostituirh con del 
le bestie? 

Tu dirat: « Che centrar » 

C entra benissimo: i cuni, i cavalli, 
le galline per esempio avvertono ln 
scossa prima che «ssa avvenga 
Dunque mi pare che non si dovreh 
be tardare n istituire dei gabinetti 
ossia canîli, scuderie, pollami si- 
smici, ecc., con a capo persone com 
pelenti in bestialità comparata 


Egregi Signori, 


Il difetto è... ‘nelle fondamenta 
delle case. E° ora di finirla colli 
gettate di calcestruzzo, siamo stufi 
sel tufo! Ci vogliono le molle spe 
rali, è saltaleoni sotto i muri mac- 
stri. altro che picive! 

+0. 
Carissimo Travaso, 

Ormai è indubbio che sono stute 
le pioggie e le abbondanti nevicate 
dell'inverno scorso, — penetrate in 
forma liquida nella terra, venute « 
contatto col fuoco e generatrici per. 
ciò di vapori e gas, a provocare il 
terremoto continuo a Bologna e al 


, . te gli stromenti necessari per Sn isso puo tranquiliamente dar 5A 
i p onora chi ad intendere mare. i il suo tabacco i e o ein 
mio conto cià da molto tempo io diede cotante frittole, A SESNIE DIDO te uni a Messor K . ha avi nisea l'Italia, 0 meglio la Terra tut 


go dente d'avorio ito e termi » di noti carne di? 


a, dî una specie di parapioggia con 


con tuo paese, e cioè dal ciorno 7 È SE nzate in una specie di fornelletto sconoscittà >» di fuma stri ia icon 
basso, Rella mentre il meschino Kaiser. poiche ii dente è internamente fo » ottima com , ‘ili sapore Reit: era di radiale alte eee 
ere la puonissima e italianissima = 5 VITO ARA ta col FRUIT cadute su esso, tutto de un lato det 
è mesto e taciturno, pipa RI nostro pinnela, in modo che, un ca 
e nessuno ricordasi i Metin-pi-po, guido dal sto po mentre dorme è non quando € ite volto spazio a sE Ra dla 
5 - fiuto, va ar are nella. jan tato in fumo perchè allora mente RIS ORLO RETAIL b 
lo. fabbricata dal Laboratorio Chimico. Fa quand’era un Padreturno. » di tabacco che, tritate, arrosto può fornire A Andrà o cadere in un altro piane- 
di Santo Pellegrino attraversato dalla io poi per riempire il suo de Quante stranezze nel mond # 4 
li Santa | yi i utt ò i T A o f a I iemnor si derai tn? Sì avvangi anche Ini 
« rinfrescante dello stomaco + dell'intestint u tavia, contessiamo! o, LR. Mpit È ino Cera. 
da Ma non è tutto. QU a =“ 
è è si ì nimale ha Vestremita de coda for IMustri travasatori 
{è poco ma è sicuro) itato da immterta.silicco fosforien cd Sarebbe ora, mi pare, che il 40- 
\ di 10.000 lire che fu quello germanico dorso ricoperto di una. piecori verno pensasse ad istituiro un « Ma- 
sal 3 Ili di ilpiùt I i corazzi simmata,  dimodoche pet qrstrato delle scos od anche un 
salve o coi capelli radi il più famoso Impuro! iecennere la pipa, esso sfrega vio. Ministero dei Terremoti Pubbli 


miemente | estremità della coda 


fa di barba e capelli si può ottenere in tre settimane ACCIO D’ EMPOLI ERIMIGRRR e ecude 
re 


a COMOS. Questa loz 


ci» con relativa Direzione Genera- 
le degli Scongiuri, un Capo se p 
at Panico e un eventuale Ufficic 
Soccorsi e Onorificenze; ma senza 
impiegati nè avventizi nè in pianta 
stabile, essendo chiaro che gli « sta- 
bili » sono facili u crollare e che i 
« fravelli » in genere possono ca- 
dere sulla testa 

Gira —- con prudenza - la min 
proposta al Governo! 

Per copia conforme: 


menestrelio disoccupato SSD gione: bi 


1 O anche fuso (in bronz 
be. d. E 


I iamo non ris 
>nmnma netta di 10.000 


NEL MONDO SCONOSCIUTO 


Che bestia!! 


Il celebre esploratore svevo-cine è 
i-Ta-Kun-tao-sta-fao di ritorno 
ione fattò nel Kougs 


non che un 
ata in ogni parte del mondo 
nie, Solo modo di pagamento 
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Trial 


Un Libro gratuito 


per la vostra salute 


«di scienze | ‘hino | 
ii, fra Valtro, riferis cOper 
! di un nuovo animale, stranissi 
uo, che egli ha chiamato Menin-pi 
vo. appartenente alla famiglia dei 
nonetremi, chiamata così perchè si 
compone di una specie di ammali 
portano il monocolo e tremano 
tinuamente per la paura che gli 
Cisceli 
TI Merin-pi-po ha però uni det 
ssiti più singolare: fuma! 

Proprio così: fimma come fumtameo 
. voi, il Vesuvio è Metafimo de 
LUI Tribuna, 


Un distinto botanic 
mon, ha scritto un lit 
espone il suo metodo. Riesci 
vare che semplici decotti comm sti 
1 caso sono capaci di gua-| 
le cosìdette ma ineurabi- 
Albuminari i 
F 


ACQUISTARE IL MIGLIORE 


NOFORTE 


ANTI S:-22% 
conro vmnperto 


pid 


. Emorroid 

Ulceri vari 

. Arterio Selerosi, 
dori, Bronchite, 
4 2 Malattie 
*sto bugiardissimo barone di disturbi della donna, 
spedito 
Laboratori 


‘o: qu 
mogliato ‘> 
La matura, infisch ndosi di tetti eno: ltr 


Lmenopoli statali, ha provveduio lie. 
i stessa n formre a questo anima- (Disegno di Bompard). 


to lo 


n ; PRtatAtAtitince ine: Fim 


Come sarebbero le memorie 
di Minchhausen 
se egli fosse vissuto ai giorni 
nostri, per sua disgrazia 
1 


Come potetti scendere dal tram 
affuliato 


nosi, dabenzo 20- 
carmi d'uryonzu aul mio guuco il 
lie del Kiumangiaro, che mi ave- 
va fatto Convre di chiamarmi per 
chiedermi un consiglio galante, voi 
lì premiere il tram. Liy!o ai rego- 
lamenti, salù di dietro, Giunto alla 
mia fermata, il {uttorino grido 

— Si scende davanti! 

Come fare? IL rem era pieno 30h 
po ed era impossibile iraversare ta 
corsia, per rogginne ere la alta 
forma interiore; a pochi centimetri 
da» ‘era lo sportello posteriore, 
nulla al mondo avrei com 
ci regolamenti, 


La quello, è 


ma 4 
messe tu'infrazione 
secrudendo di dietro 
buon panto mi venne un 
dferreà il pavimento sel | 
on uno sforzo erculeo, sullevu: al 
pesonte convoglio con me e tutti 1 
passeggeri dentro 
Questi, specialmente le conno, 
strillavano per di panra, Mi ie 
nquiltizzai tulli con una eechin 
Quando ebbi fatto uscire il tram 
rie, sempre tenendolo soll 
voltai legarr 
solai 


tea; 


Na strada, lo 
poi to rideposi sulle 

1 ram era diventato 
seu raversure Ta 


nessua 


Come potetti risolvere la cris! 
del Teatro 


7 Ue 
stro? Mi ricordal 
Puna delle mr più 
i averature: di quella 
che, con un posso di 
iccalo ' i corda, 
infili ni dt 
rendo al 
Puno 
nio con loro 
dai respon 


cani è 1 


Ii 
Come riuscii a fare un film sonoro 


olti dovevo [ur: n film 


non avevo gli 


silenzioso, 
imiche. 

mai permesso una 

no una iromba 
' lea hem nosa 
Mi taglia un © nio e, con la 
mia tromba d'Eustachio [eci un bel- 
lissuno fllm sonoro 


Don Gomez, o La Fatalità 
7 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 


wtenia, l’Impressionabilità, li 

ne cerebrale e la debolezza 
incono bene col TRIOFOSFO- 

ITA che toni il cuore, rin 


chim! 

risol 

ca. Ricevendo I. # 

tole spedisco race. ovunque. 
RIVALTA, Corso Magenta, 10- Mil 


IL TRAVASO DELLE IDEE -— Pag. = 


Tutta Vumanità, sin dai tem- 
pi antichissimi, si divide in ma- 
schi e. femmine. 

Questa divisione appunto li Lie. 
ne uniti. 

Ma cè una divisione non me- 
no importante: tanto importante 
che, invece che « divisione » la si 
può chiamare addirittura « corpo 
mata ». 
utta umanità si divide in 
travasatori @ travasalt. 


Como disse un mercante di liquori 
versando il curagao nell’anisone 
tutto il genere umano sì oompone 
di «travasatin e di «travasatori » 


Ossia lumanità si divide, più 
che in cinque razze, in due pran- 
liose catezorie. 

4) ro chi 
vo gli appartenenti alla 


prendono in gi- 
calezo. 
ria d. 
b) coloro che sono presi in gi- 
ro dalla categoria 4. 
o. 
via di mezzo; 0 si ap 
ne alla categoria 4 0 sì ap- 
categoria d: 
negativo. 
trava- 


tiene alla cssere 

sele, 

Ma, allora, chi 

sirri è come possono esistere, #6 
satezorie sono due soll 7 

: i fravasieri non formano 


positiv 
sono i 


essì sono 


yria a park 
Iravasatori, 


s dei 
sO] 


Come diceva un di Cecco Angiolieri. 
la sottospecie de travasieri 

si dondola a pri e a posteriori 
tra i travasati ed i travasatori. 


Non si può diventare (rarasie- 
re, se non si è nati con l’anima 
© lo spirito di 4ravasiere 

Colui il quale non sa ridere e 
sorridere, che non legge il Tra- 

mai, vita natu- 
tare (ravasiere 


ta a sospirare i 
« siamo nati per soffrire », 
fliggere |” tenza 


timo grado. 


sono 


a se stesso, 
agli amici, ai parenti sino al set 


Colui che ha l'animo tr e- 
sco sa, sin la più tenera infan- 
zia che il buon riso fa buon 
sangue » con tutte le belle conse- 
zuenze che ne derivano. 


+++ 


Ogni amico del Tracaso, ossia 
ogni lettore e a maggior ragio- 
ue ogni abbonato — è un (7004. 
sere e, in qualunque circostanza 
della vita può fr > vantar. 
sj di questo titolo, assai più im. 
portante e veritiero che quelli 

ivallereschi. 

Infatti si può esser « cavalieri » 
senza cavallo, mentre non si può 
essor sravasieri senza buon u- 
more, 


Se ozni amico del Travaso può 
fregimsi del titolo di ‘ravasiere 
non tutti però possono avere quel 
ioscimento formale che li 
sforma in 


Travasieri u'ficiali 
1) ravasiere rifficiale è rogolar- 


iseritto nel Gran Registro 
A ISCrIzio 


mente 


1 1 sravasiore ufficiale rice- 
im diploma in quasi-pergame 
ala sua no- 


] quale si att 


Come disse Messere Ludovico, 
travasiere ufficiale sempre a posto 
è sol colui che, senza l'ambelico, 

si mostra niente fumo e tutto Ariosto. 


mina solenne e gli si conferisce 
| potere di fregiarsene. Il diplo- 
bella. cornice ed 

o nelle pareti domestiche, 
cumenterà ino modo visibile 
persona ìn- 


messo in 


l'insignito è una 

nie. 

2) 1 
diritto di intervenire, 
o per mandato, all ndi ceri- 
inoniv dell'ORDI PRAVASE 
SCO che verranno tenute in Ro- 
ma e n principali città ita. 
liane. 

3) Il gravasiere ufficiale potrà 
aspirare alle cariche superi 
dell'Ordine Travasesco. 

4) IN TRAVASIERE UFF 
GIALE RICEVERA” GRATUITA- 

TE IL « TRAVASO DELL 


travasiere rjficiale ha 
di persona 


+++ 

Nei prossimi mumeri spieghe- 
remo quali siano le cariche, in 
Italia © all'Estero, del GRANDE 
ORDINE ANTIMUSONICO DEI 
TRAVASIERI, quali siano gli 
specialissimi sollazzevoli riti nel- 
le cerimonie. 

Intanto diremo, dal punto di 
vista storico, che l'Ordine de? 
Travasieri trae origine da un an- 
tichissimo Ordine Ridanciano de- 
gli Sbellicati il quale risale nien- 
temeno che ad Adamo. E° noto 


Ia iOIMMDINTAIL ISF COSCINÌ 


î “Travasieri,; 


infatti che Adamo nacque appun- 
to per questo senza ombelico 
++ 

Accenniamo intanto alle condi- 
zioni necessario per diventare 
travasiere ufficiale 

Basta documentare di aver fat 
to in modo solerte ed efficace la 
propaganda del buon umore tra- 
vase: 


esco. 

Nella sede centrale dell'ORDI 
NE DEI TRAVASIERI saranno 
prese in esame tutte le documen- 
tazioni presentate dagli aspivanti 
alla nomina. 

Una delle prove più semplici 
e facilmente controllabili della 
propaganda efficace è quella di 
aver procurato nuovi abbonati al 


Travaso. 

Chiunque induca almeno cin- 
que persone ad abbonarsi al Tra- 
raso, fornisce con ciò stesso il 
documento di aver fatto una buo- 
na propaganda del buon umore 
travasesco. Egli riceverà perciò 
il diploma relat l’abbonamen- 
to gratuito al Yraraso ed entre 
rà ufficialmente a far parte del 
VORDINE DEI "TRAVASIERI, 
con tutti i vantaggi suddetti e 
quelli che, in seguito, saranno 


elencati. 


Poesie 
su misura 


Gian Carlo Zeppa 


\l ju egregio Nobil Uomo 
Sig. BARONE DI MUNCAUSEN, 
aspettando il momento propizio 
in cui 
fo montane nter anno, 
questo congratulatorio 
SONETTO CON LA CODA 
soffre 
Per Te, di gran Lignaggio ben dotato, 
è giunt'il giorno egregio lì per lì 
del monumento alfine decretato 
onde Tuo Genio fulgid’è oggidì. 


A Te, Baron'eccelso e avventurato, 
il mio augurio di cor giung’altresì 
che il busto te lo sei ben meritato 
e ben fa in innalzartelo il Giurì. 


Il Poeta parol non trov’unquanco 
in dir di Te che tant’in alto stai; 
purtuttavia però con viso franco, 


or che di bronzo eziandio tu l’avrai 

a nuova speme l’alma mia spalanco 
d’un marmo in premio ai miei vers'im- 
[mostai; 

CODA {col v2leno) 


Ma tu, i tuoi gran prodigi che facesti 
ad intendere al Kaiser non li avresti! 


GIAN CARLO ZEPPA. 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


migliorano prontamente © NoviAr 
che in meno di m 
lore, scomparire il gonfiore è 
edi l'ammalato, Effetto 
sul Cuore. 
0 ovunque. — È 
lagenta 10, Mil: 


are il do- 
nette in 
to, non agri- 


R_1 


Gl’Innominati 


Da tutti quanti cpinasi 
la formazione errata 

del nostro azzurro “ undi: 
la partita è passata 

e rimane la critica 

su dieci e più giornali 
che cerca un 1esponsabile 
di questi ed altri mali. 

Un tempo c’era Ca:cano, 
us C. U. di carne vero... 
oggi ci sono i tecni 
nascosti nel mistero, 

che non son 1esponschili 
di quello che succede 
perchè non è possibile 
veder se non si vede.. 
La vittoria gemanica 
ci brucia troppo, ancora; 
e quasi si dimentica 
quella che fu l'aurora 
delle vittorie italiche n 
colie con eran maestri r 
nen certo in medo facile 

nè irovate per via. 

Ed ecco tutti i critiri 

di Roma o di Milano 

sorger con voce unanime, 

documenti alla mano, 

a dire che i colpeveli, 4 
per giusta convinzione, 

sono gl’ignoti aitefici 


TANI 


di quella formazione. 11 
Pozzo, Berra, Casàlbore, tech 

Colombo, De Martino, “I 

Roghi, cen altri escètera inu 


che tocc:no 'l divino 

della critica culmine, 

hanno già sentenziato 

che il “ match ,, fu molto povero 
che il metodo fu errato. 


gros 


c: 


Dura esperienza, fragile — I 
fu ancora questa volta le par 
la trama del pronostico. ISIS 
Per questo ora c’è molia + Goro 

ari 


gente che vuo! conoscere 
chi son gli sfortunati 
commissari non Unici 
ma solo... Innominati. 


esclan 


— R 
setta 1 


Razzomatio qerma 


intte le 
gatto « 


br: Figliola mia, non cantare questa 
Sera: se il tuo fidanzato ti sente, 
dreenderà che io nimenti la dote. 


(Buen Humor, Madrid). 


Mlstisceraine 
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La dolorosa istoria 


(che non è una balla ma si puo'e rimzdiare) 
della condanna a morte 


delpoveroPescecane 
per via cho mangia il suo simie più piccolo 


Oel meschino Pescecane, 
oh'è di mare e non di ter, 
qui cantiam le pene arcane 
chè gli muovono aspra guer. 


il miser, con decreto 
mol assai ministerial, 
vede il fin non certo lieto 
della sua pinna caudal, 


quale andranino a oncocia 
pescator, 
ci scusa ch’ei minaccia 
della rete i suoi lavor. 


Quest'infamia nazionale 
tosto devesi evitar 
per lo squal (ma non tal quale 
così in terra che sul mar) 


Bendochè chi nasce pesce 
non lo fa per suo piacer, 
e se cane poi riesce 
non lo puote lui saper, 


onde avendo l’appetito 
sviluppato anzichenò, 
al boccone più squisito 
rinunciare non ci può! 


Faocin dunque, legge adatta 
come c'è per l'uomo uman, 
ossia Lega che combatta 
in difesa dell’infan; 

con la quale il pessiolino, 
sia pur triglia ‘0 calam: 
mezzanello o piccolino, 
lo si possa ognor pescar. 

Ma nel tempo stesso pol, 
per ragion d’umanita, 
ha i diritti grropri suoi 
anche il pover pescecà 

al cui san mantenimento 
si potrebbe provveder 
con di carne chili cento 
che gli fan sempre piacer. 


Ce ne son fra i cittadini 
delle italiche contrà 
pesci grossi fra i piccini, 
® di buona qualità, 


che neì tempo della guerra 
Ingrassati ben si son 
è vivendo sulla terra 
vanno in auto ed in kfaeton! ». 


Dunque lor, che qual gli squali 
son voraci «comilfò », 
pasto sian di quei dei quali 
distruzion si decretò. 


Nè si dica ch'è impossibile 
perchè il can non mangia can; 
tutto è sempre preferibile 
delta morte alla condan! 


IL CAN TASTORIE 


(uel bel tipo d'Arturo 


L’AMICO: —- Non dire bugie anche 
tu, come il barone di Miinchbau- 
sen. Dì la verità, anche stasera sei 
ubriaco! 

IL SIG. ARTURO: — E tu dimmi chi 
te l'ha detto, Hai ricevuto una let- 
tera anonima? 

(Disegno di de Set@) 


IRA 


IL GIORNALISTA 
chhausen). Voi. < ba 


ES'UI 


FRRANCESE (al barone di Mtin- 
one, visiocte fatto tirar su dal. 


le ocì io sono stato portato in alto con i 


“eanards. 


Nel Sud Africa il paterno 
governo inglese impone una 
tassa doganale del 115 per 
cento sui mantelli degli in- 
digeni. 

Li spoglia per vestirli 

+ PZM + 

Oppure vuol dimostrare che 
gl'Inglesi furon sempre gran- 
di scopritori di popoli. 

+ PZM + 

C. F. G. di Minchhausea 
era barone. 

Ciccio Nitti era barone con 
VF. S. 

- PZM + 

Il volo del dirigibile Zep- 
pelin attraverso il territorio 
austriaco è salutato dalla 
stampa pangermanista con 
allusioni all'Anschiuss 

L'Anschluss tra le nuvole. 

Ma per un viaggio di an- 
data e ritorno. 

+ PZM + 

A Cuneo una quaterna con 
i numeri 3, 6, 28 e 63 ha fat- 
to vincere 200.000 lire a un 
giocatore, che non si è anco- 
ra presentato per la riscos 
sione. 

Probabilmente egli av 
sognato i quattro numeri e, 
conosciuta l'estrazione, ere- 
de ancora di sogna 

- PZM + 

Nell’Afghanistan la guerra 
civile è così accanita che le 
munizioni incominciano a di- 
fettare. È 

Anche l'Afghanistan, dun- 
que, si avvia verso il di- 
sarmo. 

E poi dicono che il pacifi- 
smo sia una utopia! 


(Disegno di Camerini) 


A Parigi, il 1° maggio do- 
veva provocare un arresto 
delle comunicazioni 

Ha provocato soltanto l'ar- 
resto dei comunisti. 

- PZM + 

La polizia parigina, per il 
1° maggio, ha sequestrato 
una decina d’automobili 

Per evitare che vi fossero 
vittime, in quel giorno. 

- PIM + 

«La crisi austriaca  vir- 
*ualmente risolta » 

Virtualmente? 

E quali sono queste virtù? 

* PZM + 

Per sopprimere il malton- 
tento che si diffondeva tra i 
contadini, a Tomsk, in Si- 
beria, le truppe rosse ne han- 


no circondati duemila e li. 


hanno mitragliati. 

i si lamentavano per 
soverchio aggravio fiscale: il 
buon governo sovietico li ha 
liberati, così, da ogni onere 
tributario, 

- PZM + 
Una ventina di morti nella 
giornata «del 1° maggio a 
Berlino 
I comunisti tedeschi ne a 
vevano pron i duecento 
Ma è giusto: sono Toede- 
schi: e han dato solo il dieci 
per cento di quel che aveva 
no promesso. 
+ PZM + 
Mosca, però, rimane credi- 
trice di ben centottanta ca 
daveri. 
LA 


Distro del Gard Lei 
svelato ! 


Da sei settimane, circa, il diret 
tore del Giardino Zoologico passav@ 
le notti bianche. 

Quotidianamente, il suo sonno era 
turbato da gemiti lamentosi; que- 
sto inopportuno concerto notturno 
gl’impediva di chiudere occhio e la 
continuata insonnia compromette- 
va gravemente la sua salute, 

Il direttore aveva motato che que» 
sti rumorosi gemiti si facevano in 
particolar modo sentire le notti in 
cui splendeva di 


capo di questio 

egli Giovanni, * 

guardiano, di eseguire del, 

ae indagini per seoprire 

l'animale che osava fugare ii diret; 
toriale sonno. 

Guidato da quella bes 


le vice, il 
sravo e perspicace Giovapni giun- 
se fino alle grotte degli orsi e tà 1 
suoi occhi, fam ati con l'a. 
scurità, distinsero, che su una roG 
‘ia, un giovane orsacchiotto chiotto 
se ne stava, coricato sul d’orso, lan. 
ciando gemiti accorati e fissando i) 
cielo con le pupille ardenti. 

Non c'era più alcun dubbio: il 
perturbatore era lui! 


- ++ 


inalato di gastro-enterite? 

No! 

Questo mistero-io conosciamo sol, 
tanto noi e ve lo confidiamo in un 
orecchio, a patto che voi, lettori, ci 
diate la vostra parola d'onore di 
on andarlo a spargere ai quattro 
venti 

Una sera il prof. Andrissi, diret. 
tore del Planetario, passando Do) 
compagnia di un'amica dinanzi & 
le grotte degli orsi, faceva vedere le 
stelle alla sua compagna, Tornendo 
spiegazioni astronomiche, 

— Vedi, quello è Arturo e leva 
il dito, Andrissi, per indicare la 
stella. 

Un orsacchiotto ascoltava. 

— Quella costellazione là — con 
tinua l'astronomo — è l'Orsa mag. 
giore... 

L'orsacchiotto, ansioso, guardò in 
cielo, vide l’orsa... e poichè era qua- 
si adulto ed il sangue g° formico- 
lava nelle vene, là per là s'imna- 
morò fortemente dell'Orsa’ mag- 
giore. 

Ed ecco perchè, il giovane orso, 
con lo sguardo fisso al firmamento, 
passa tutte le notti stellate tra i g& 
miti, facendo cioè a suo modo fa 
corte alla grande Orsa, la quale con. 
tinua invece a civettare con Castore 
e Polluce, noncurante dello spast 
nante nbitatore del Giardino Zoo 
logico. 

Sempre crudeli, le femmine! 


‘Lo spazio tiranno e l’importan. 
za degli argomenti trattati in que. 
sto numero ci obbligano ad omette: 
re, per una volta tanto, il «concoree 
canino» e qualche altra rubrica. 


Catene oro 18 KR, val. L 308 


per sole L. 29 
Modelli novità: ‘bizantine, grumette, 1 
cordoncino, magiiettine sottili, medie 
lunghe cm, 30 con aneflo, moschettone 
ecquistandole d'oro massiccio d8 karak 
da qualunque orefice bisogna pagari 
non meno di L. 250-300; invece le nostre 
di vero oro 18 K. R. pesanti com certi 
cato di garanzia resistenti ella pietra è 
paragone, si cedono all'irrisorio press 
di L. 29, Catene oro 18 K. R. em. 30 me 
glie pi rotonde, ovalli, oblun 
ghe a I gio d’oro 18 K. R. ex 
straplat con Di rubini garantito 3 anni 
. — Orefici! Speculatori, appro 
| Rimborso det denaro ai non s0é 
disfziti, Oatalogo gioiezi d’oro 
Vaglia all'UNIONE INIMERNAZ: 
FABBRICANTI - Bastioni 
Tr - MILANO. 
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Destino, Tv. 
do ì manif 


E A 


AL TRATRO REALE DELL'OPI 
RA. in una stessa seri erano ante 


liosi sp 
Forza del 
ste 
gridava e perdilia 

vogliamo nudo! 


vunziati | se 
tacoli; Lohenarin, 


rico, leg 


alta verso 


via Torino. Si calcola ad un n 
lo, le perso c volevano per 
are nel tempio sacro ad Euferpe 


da Tersicor 
folla sterminata dinan 
ratti, SPov 


um drappe lo a 


sche v e nei templi 
zu der destino, era stita presi dir 
panico e si era tramutata In di 
ezza; Tosca si i arttata 
spalti di Ce antangelo 
irovavasi alla Morgue pei 1 
scimento 

Il miliardo di persone sì 
per Roma ove fra: ruizzo con! 
tanfacinquemilalcinqueacentose 
totto bande che Mascagni ha diro'to 
allo Stalla, Scotto-— accompaginito 
da un piccolo valletto — che, pol, 
si seppe essere il capo dell'Ufficio 
stampa, si strappava è capelli » 
dicevi 


- inutile, io sono rovinato 41 
troppo patriottisno! 

E chiese al Ver oralo mo“ 
dennizzo che è valu in sterline, 
dollari, pesetas, res, p<sos, in Due 
eentoquarantotio miliardi di se 
sterzi. 

Il Consigliere Delegato del cn 
quantaquattromila consiglieri «dela 
S.T.R.0, ha firmato fo chèque rela 
tivo, e le Casse del Comune sons 
rimaste esauste. 

Si pensa di offrire atto Scotto it 
statua di Marco Aurelio, perchè se 
la venda, in compenso deMa rovjua 
che gi ha prodotto l'essere troppo 
pagriota. 

Il Gobbo del Catiffo, promesso il 
2 decembre 1928, pare artdra in 
iscena fl 24 maggio del 2096, cozli 
stessi cantanti ora scritturati, che 
—-- per l'occasione — s’innesteranno 
tutti la glandula ‘interstiziale di 
Woronoff. 

Marinuzzi soltanto lascierà il po- 
dio direttoriale al M. Mugnune più 
giovane di lui di novecentoquaran- 


tasette anni. 
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TRI 


TINA abbiamo trovato 
porta un giovane esile estle, ie 
È braceta  semt uno dui 
che, è attraverso il panciotto sì c 
tivano ad una ad una le costole 
strimnzito signore, Abbiamo «i 
inandato chi f Le ci fu rispos 
Me trattivasj del comun. MUCcini, 
Vi 


versi 
i pesa 
scmbi 


osceni 
cento 


una p ine, è re 
va con dell 

ra 
Pei sSHun® tera 
senza Verdioni 


La M 
il meravi 
storico « La denta 
visechino Forzano, 

Giuditta » cd 
Ì 


ivevano gli I 
ri ha interpiotato, oltr 
gltoso draniuni 

cannone » di G 
snche « Teodora 


tre matrone romatto-ebrai 


Peccato bionuo » di Fri ic 
stato un vero precato nero, 
x QU o Masa Melato ha te 


Cico ii vece pasSiSsitiit: 1 Suor pi 
coll occhi sembravano d.e put 
di spule. più grande na 

ralezza di « mondo Da pros 
iu pubbico le seguetti 
«L Pallole  d' Ficvle », 
e ialapon », « Niente di 
i in»... Donadio, non 
sentire che era nato a Fi 
enze, è Murcacei ene vide la Luce i 
Napoli. Sul pa coreea cu restiàva ia 
ria, c lamuainistrato 
to agli serntui ali LU 


ii Arista bi ( 


regalo ire ami di paga. La metà 
ella Compagnia è sini colpi da 
sIltope 

\ Vammi Titor ìs01 


:PONOScIUI 


1 conma e 


gano e che Lui non © niente, Hu ste 
20 peso che li Compagni 
va ui io quando non cera iui 


Vera Vere 
Lorde © tot pi 
riposo per conrvie a fenova ali 
a vaporo. Dario Niecoden 
ipi ha ampar to la 


ouia | conun Sci 


\ più né 


rivo gi 


sciza im NETISI 

sembra un vecelito CL 

tante lati contento «il 
stare in Compag 

MLELISEO, Nella itegini na uc 

quoisi ' forinitiabile voce, tin 


io che il Capo deu'Ufficio N 
del Testro Reale, ha consigliato 
mediatamente a Scotto di seri 
rinta per 500.000 rubli al giorno net 
la Lraviata, Maro opposto per 
il titolo dell'Opera. « à allora 
entata col tito.0 « L'Educan 
sorrento ». A tale proposito 
egini e Ines Lidelba si sono 
sciate telegraficamente e Ma- 

roni ha detio bene di Paradoss , 
Agli INbu: DENTI gli spett 
ri, presi nell’Ingranaggio di F 
dward Faragoh, assistono alla 
rccessione di dodici atti e nov 
tasette quadri, in concorren: 
nema parlante, alla | 
ca. alla radiotefegi: 
i il tutto per 
arlo Ludovico B 
reggente. i vadole 


K appiati 
siano uditi da Anton Giulio che 
a Berlino. 

Al « Teatro 2000 » così detto nr 
numero degli intervenuti che, © 


gni sera vanno far la Guardia 
alla luna, ben v 
ato il gran successo teatrale, 
con questi Inmi di luna, 
AI PRINCIPE la compagi ‘ 
na continua a sollazzare i suoi fe- 


ea ara ara a ara Avizizizialziziatzlane 


sogni 


Leggete 


NOI & IL MONDO 
di maggio 
contiene : 
“GASTONE 
di ETTORE PETROLI 
I a a a a a a rari ntziziziziziziztziziate 


pa LETTE IZ EST Re, POETA IRC TOMZMATA TTI TZE 


‘gn La donaci 
ta monstre e rappresenta 
tenna di quel teatro. 
AIPUMBERTO Musica è... Ca- 
rota. impresa, sempre... Salda, ci 
da una miss Dan che non ha nul 
dadi comune con Vanutore del pra 
no omanano 
Abbiamo del resto controllato ne: 
giro attraverso i teatri i se 
fatti, i quali possono seni 
i solo aqualel 


feli smdditi 


lelUUfficio Stampa del 
dell'Opera è diventa 


intelliz: at 
Riccioli recita Le operette 
dio atttoro che le stive 
sole Crescen inbra un glo 
vanot 
Franco Riberati non ha più niet 


lasci larve cimiti è 
più freddi 
icenzo Morichini dispensa, son 
mate piaccro, biglietti di favore 
ipin vert canta gratis 
e lascierà divgere Bavagnoli, 
Scotto nen dirà più che Vha rovi 
Vesser troppo patriota 
a. d 


Il Gobbo del Califfo 
al Teatro Reate dell'Opera 

Chi e il Gobbo del Califfo? Un pora 
tafortami. Difacli con 
Siro tatuiasta Franci 
vinto il concorso del 
di Roma ed è entrato al 
Reale dell'Opera. Codesto personage 
gio, tratto di peso dalie ©Mule € 
uma notte», è ub tipe di mangione 
emerito che non sdegna di accetti 
ve ii pranzo di un ciab.ttino che 
u gli offre bisteeche dure come 
ma un piatto di trigiio alin 
liv rnese. Durant» il pasto il Gobbo 
non potendo far VPocehio di trigtia 
alla ciabattina ehe ha ta pelle eriti 
zosa sofiocuito da una spion 

muore cantando, Tì cadavere vie 
ne messo dietro la por di un me- 
dies. poi dietro quella di tn uomo 


collerieo come il macstro Toscani, 
infine sull della casa di un 
imercanie che n scappa eul mor. 


mo viene pr dai soVlati del 
minaccinto Vimpiccagione. 
altri accusano n loro vor 
è non arriva un barbiere 
la spina dalla del 
bho. Questo risuscita e canta ri 
ricchissimi snett tori del 
Teatro Ieale deil’Opers 


Dentro il mar ci stanno i pesci 
con le snine treditvici 

che ingotandole riesci 

n der quii pure agli amici. 
Pero, ì molti tesctcani 

che han pagato mille tir 

debbon battere le mani 
ossiavero anplardir. 

me, che questo Gobbo sia 
aleumo, 


ina brava mannma 


como sì è ammogliato con 
ed ella, dopo le nozze gli chiedi 

— Dimmi, ci che cosi ha detto 
tua madre quando le comunicasti ln 
tua decisione di sposarmi, 

-— Mi ha detto: «(he vuoi forci, fi- 
gliol mio? Intanto non credo «ie riu 
sciresti a trovare qualcosa di meglio. 


(Karikaturen, Oslo). 


nna 


DAL Cla 


metà della- vo 
stra malattia ! 
(Gringoire, Parigi). 


I] 

Il 

'Cala la tela 
| ES Sg 
Ser: or sono, al teatro Valle, Ve. 
ra Vergani stava recitando « Un 
avventura di matrimonio » dinanzi 
ad un insolito scarso pubblico, al 
lorchè un topolino, o da chi 
sa dove entrò in iscena, Vera Ver» 
gani accortasi della inopportuna 
presenza di quel piccolo personag=- 
gio che non aveva alcuna parte ne 
la commedia, emise un piccolo gri- 
do e si rintanò su una sed 

Il topo, fatta una passeggiatina, 
scomparve. 

Luciano Folgore commen 
paura deve aver avuto la 
! Un topo indisturbato sul- 
na, e pensare che in platea 
ttro gatti! 
> ++ 

Lunedì sera al Quirino, tra il se- 
condo « il terzo atto del Primo 
mante di Denys Amiel, Carlo Sal: 
sorprese Enrico Rocca che sbadi- 
glinva a strappaganasse. 

Ma se lo spettacolo ti annoia, 
chiese Salsa, perchè ci rimani? 

— Toh! per provare un piacere 
maggiore quando me ne andro! ri- 
spose Rocca rassegnato, 

+++ 


c'erano qui 


Paola Barboni è sempre all’ordi- 
ne del giorno quando si discute sot- 
le possibilità artistiche delle nostre 
attrici. 

— In fondo, dice Marcello t&al- 
lian, la Barboni sarobbe simpatieis 
sima se non avesse quel ditetto 

— Quale difetto? Chiede ansio- 
samente £uigi Bonelli, subito inte- 
ressato. 

— Il difetto di non saper recita- 
re! spiega Gallian. 

E Bonelli, pronto: 

— Ma quello uon è un difetto, 
è una sventura! 

+++ 

Un portoghese, per sbafare un 
tto di favore, al teatro Quiri- 
avvicina al direttore, Romole 
ù enzi, e gli attacca quello «he 
si chiama un « bottone » 

Chiacchiera, chiacchiera, il di- 
scorso cade sui figlioli. 

— Ha figli Jei? Chiede il porto- 
ghese. 

- Sì uno. 

— Fuma? 

— Macchè! Non ha mai toccato 
una sigaretta... 

— Beve? 

-—- Na. 

—Giuoca d'azzardo? 

— Nemmeno. 

— Va al caffè? 

— Neanche. 

— Sta fuori la notte? 

— Dopo cena va subito a lett 

— Mi congratulo. E’ un ve 
figlio modello. Che età ha? 

— Dodici giorni! 


Zufale 


Ur rzzudna 
ap 6761 dI von 
vannto() VI 
fragore, RE SRL 
9761 BUM9OLLO | 
II 
| WII 1 
| 
| 


vurep 


AN 


1OZUI 9]UJO) 494 0}vzudui 
OSSU | (LUZUOS OPU) 


‘OSUAV uona 
0849900, DIE 'OSSOVOLS ‘DI 
4U9UOY OSOJIp Our IL — RUI 

Uol | 


uju *anpe 
cun 


OJSOLAL DU UON 

ts) — 
atqgua > Opi 
lp auge 


I 
iqqua 


apostt 
COIEIA 

DIN 
cosou 


10pMINA tI, OI 
UO YZUIpisdI,] I! 


iv "IU PE] OSGWLI QUO) papi g SUO 
n) 1330 

h. n tu 

- od PI | 

sub sod IAP) RIOU | ditta 

18 ‘(0UOITUI EU 19) MOIzia b3 ESTERI 
“puettop 

dvi Nu][[e® BUD OIRU[Ppa® {po FUL ‘oxot onnat 


GM VINRIKTUO TP 03J9P OY 1 Uon - > ti SUrA 
GUAI RIU RI QUAgo 3 — 0 © A 
oson un 


o n 
TE OPUBIOI MUISIBIIONI OO) ti 
sof] son uno: dp {mo 


“ui 
dif ‘puearopuÎ INT ‘osstutpio 
UNU 


it nua RI OIEIAUI Ip a 
ot3s ep ti] ‘tigdso Sp duzop dun 
RSA eSSTISALT Irugsep 1L TTTITAMA LARE, 


a RTOISLRT 00TISE]VOS 
‘Qui? Mmbie) OLEQNIPSV CAL 
OUSOT EN 9 oto T 
IMRIPATITA CATA ISTEVITI 
Rit E] Bsdoos VIEtLLHoS 

‘ogund Ip © 
MUOS Tur mou ot 99 
04 EMOnq Bim] 1P_RAOId BD USI UIr 
*HAONIT PUN RINQUIO) © 
ur opiopronie op JT onaog3 1030 


Neds 


oun amd 
dom OUIRAOTI UO IP rZZ01199 NI 100 
UNITO) TOP OLIEto:ZIi] anbunpind nt 
Intom Nsonb 0.949) Qud 0104) 11 


SIITRO VR RABTIN AE TTTTET3) 
PRISON L 
DIPQAIA DAL DIAY 


CIINENAMOZITETTA] 


*rpojsod opronSos BI 
Isso ti) ‘OIIOTMIO9 LB ORALLIE JUL 1]S pe 
uns QUI OPA BI HUEt[ei] punta 

#8) IP Wow 10) Sodio) {sta} 01940 

#9] 9}OA Sion osteduo» OUos 

< 00gIAUN.I |P? UNO) ld 


UID]109APC 
—= È 


G 


Rin 


rasieri,; 


PO 


IL TRAVASO DELLE IDEE'— Pag. 7==—— 


RTRA 


VAS A 


’ . E Taraa p 

infatti che Adamo nacque appun- Gl I (0, LN VO LL. o è gli «ppunii relativi ailu partita è 
to per questo senza ombelico nnominati sila composizione della squadra na- 
PaPop* Da tutti quanti cpinasi x Sira e_itale na; RI, Ancarteuto uf 

Accenniamo intanto alle condi. la formazione crrata RN DEE IERI ARR) Pian, 


zioni necessario diventare 
travasiere ufficiale 
Basta documentare di aver fat 


to in molo solerte ed efficace la 


per 


del nostro azzurro ‘ undici .,: 
la partita è passata 
e rimane la critica 
su dieci e più giorn: 
che cerca un responsabile 


va almero di capro esptatorio 
Fiorentina © Reggiani hanno 
perduto, domenica scorsa 
E por, direrano in quelta città, te 


anda del buon umore tra- di questi ed altri mali. hiaman purtite di ricupero »* 
e0. Un tempo c’era Ca:cano O 
Nella sede centrale dell'ORDI ua C. U. di cane vero... e in Creclo varalora 
NE DEI TRAVASIERI saranno oggi ci sono i tecn il La Monaca: si “darai È 
prese in esame tutte le documen- nascosti nel mistero, Beer tata u cotbbre s, centazione 
tazioni presentate dagli aspivanti che non son responsodili vara 


alla nomina. 


di quello che succede 


Il pubblico diserta troppo spe 


Una delle prove più semplici perchè non è possibil Le gare di attetieo ivqgerà 
e facilmente controllabili della veder se non si vede.. isogna carini sro che l'atletica 
propaganda efficace è quella di La vittoria ge:manica 5 n è pest n i 


r procurato nuovi abbonati al 


Travaso. 

Chiunque induca almeno 
que persone ad abbonarsi al Tra- 
raso, fornisce con ciò stesso il 
documento di aver fatto una buo- 
na propaganda del buon umore 
travasesco. Egli riceverà percio 


cin- 


ci brucia troppo, ancora; 
e quasi si dimentica 
quella che fu l’aurora 
delle vittorie italiche 
colie con eran maestria, 
nen certo in medo facile 
nè irovate per via. 
Ed ecco tutti i critiri 
di Roma o di Milano 


uole aver 
de 


uni prova del- 
coni cor è gatti va- 
nodromo della RondinetTa, 
quantita d 
pubblico, a pinto perehè 
nattro get t 


ia dd 
i cuni combinano un 
1 s a 
jues'o è formato do 
icono i giornali ch» domen ca 


osite pisto delle Ca annelle era 


il diploma relativo, l’abbonamen- edZag A ine pl'eabulmente pesante 
to tuito al Yraraso ed entre peste Aires i; ! te di tur 

à ufficialmente a far parte del. a dire che i colpevoli, I - > " 
VORDINE DEI TRAVASIERI, per giusta convinzione, O dA Osta n Con è 
con tatti i vant suddetti e sono gl’ignoti aitefiri SE ; d'1 [ 


quelli che, in seguito, saranno 


elencati. 


di quella formazione. 
Pozzo, Berra, Casàlbore, 


LI, BARONI) 


FRI AI Li 


NCO013513: 


i campioni 


x Vorrei piu 


diren- 
doccia 


Per il pubblico Nu 
uni pioggia, anzi uni 


STACCIIINI. P. 
ne. 7 


Colombo, De Martino, 
Roghi, cen altri escètera 
che tocerno "1 divino posse delle vost 
della critica culmine, LO 
hanno già sentenziato 

che il “ match ,, fu molto povero 
che il metodo fu errato. 


idente delli FAT.A.V. 
verete qualcuno che le sparera 


I Piccolo, do; 0 

è il « più maggiore 

Seri); te col v più minimo » 
npre 


utile, biu 


più migto- 
se la pren- 


Poesie 


no di 


== più peggio...! 


Insomma, s' 


su = - 
Galci dilrigore. Wei eten mel Oeslra 1 


misura 


ino motti sini \ vazione d'll'undici az- 


Gian Carlo Zeppa 


Dura esperienza, fragile — De Morpurgo, è neilore ii Già ’ 1 CL È surro g porti hanno shpa- 
fu ancora questa volta le partite ai « sing ui torneo di uel'o non si rire gli (4: 
u o Xobil omo la trama del pronostico. li TA di itoma, è stat, tattulo ne 3 E Ue chi di che gi esperti > fos: 
ì ju egregio Nobil n Per questo ora c'è molia dopgio) MER . vela 47 i Syit ero tra i gio esperti 
Sig. BARONE DI MUNCAUSEN, nale eionali castcas are che il campione abbia, do} ito? nr: gh syarbi erane 
Li vuos [conoscere esclamato. Meglio soli radi pubblico ; Îa TARE SA 


ispettando il momento propizio 


chi son gli sfortunati 


3 A LA + + 0 pr s me, per for 
in cui commissari non Unici — Rangone, inlervogalo datti © = icono è giornali, dopo il match i 
fo montane ntrr anno, ma solo... Innominati. selta dopo il mate Gi calcio Hal «- Hatiu-termania, ch un cero gii di € 


questo congratulatorio Razzamatis EROI ILI 
SONETTO CON LA CODA 
soffre 
Per Te, di gran Lignaggio ben dotato, 
è giunt'il giorno egregio lì per lì 


del monumento alfine decretato 


Germania, ha dello che «iti um me- io non pote) 


Il ballista, 


RISO D’'IMPORTAZIONE 


A N EEA pens i È -. Vostro zio è pochino nre Son: ot i 
onde Tuo Genio fulgid’è oggidì. Candore IRR PIRATA lora legale l’ericoloso! 
O x - Un poca disse tnche quest'anno. in 
A Te, Baron'eccelso e avventurato, tutte le sue pr o sul Spagna, è stata ristabili 
U ta l'ora legair, 


il mio augurio di cor giung'altresì 
che il busto te lo sei ben meritato 
e ben fa in innalzartelo il Giurì. 


gntto di e 


Il Poeta parol non trov’unquanco 
in dir di Te che tant’in alto stai; 
purtuttavia però con viso franco, 


132 bococcooo 
ICC Cocccooce 
#!. 0ccercoco 


or che di bronzo eziandio tu l’avrai IDO LORIS 

a nuova speme l’alma mia spalanco IT 

d’un marmo in premio ai miei vers'im- 
[mo:tai; 


CODA {col valeno) 


Ma tu, i tuoi gran prodigi che facesti 
ad intendere al Kaiser non li avresti! 


GIAN CARLO ZEPPA. 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


La strega. -- Dà fastidio pefsino 
nol, che ogni sabato dovremo nscire 
un'ora prima! 

(Esquelta @® di 
tarcellona). 


I debiti tedeschi 


. dimimiiscone sempre più! I 
co non riwarranno che gli er 


(Gringoire, Parigi). 


[EPILESSIA 


T'orratra, 


— Ieri c'erano due mele nell’arma- 
dio e adesso ce n'è una sola. 

— Mamma, era così scuro ieri sern 
URA del che non ho veduto l’altra. 


i (Wahre Jacod, Berlino). 


— Figliola mia, non cantare questa 
Sera: se il tuo fidanzato. ti sente, 
Dretenderà che io aîmenti la dote. 


(Buen Humor, Madrid). 


e mi 
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L'autore meccanico 


Questo che i iettori vedono effi 
giato è l'ultimo ritrovato america- 
n0, e viene a completare quello in- 
glese dell’ «uomo meccanico »; de- 
nonmnazione iroppo generica ed in- 
completa che non poteva bastare ai 
desideri della moderna umanità 
sempre alla ricerca dij nuovi perte- 
zionamenti scientifici e culturan. 

« Uomo meccanico » ir:fatti dice 
poro o nulla. Uomini si è tutt:, ma 
si è gentiluomini, galantuomini, u9- 
mimi di fiducia, come si puo essere 
farabutti, fannulloni, ©pplre su- 
peruomini, 0 anche uomini qualun. 
que con e senza pancella ecc. ecc. 

Occorreva, ripetiamo, specializza. 
re, sperlficare; e gli americani lo 
hanno futto con questo ultimo ritre- 
vato meccamico-scientificò-letterario 
il quale ci presenta in veste elegan- 
te e atteggiamento — persuas!vo 
P «autore meccanico » in uno dei 
suoi momenti psicologici più emo- 


zionanti, quando cioè è chiamato 
«fuori » dal pubblico durante una 
prima rappresentazione. 

I lettori nouno la finezza e la p 
cisione dei tubi, delle morsette  d 
presa, dei boiloni, delle viti, e SO 
prattutto delle chiavarde che com- 
pongono Uattore, dandogli «quella 
nobiltà di gesti che a lui si cone 
viene. Si osservi l'eleganza del co- 
perchio della testa, la profondità 
dello sguardo, la muscolosità delle 
spalle, la snellezza del remità 
inferiori cità idraulien «et 
tubo di 

La rela 
accompagna questo geniale 
ne industriale, psichie 
descrive minutame 


dattilografata cene 
umiplo 
ehrale, 
utaggi 


LE ILLUSIONI DEI SENS 


Occhi e orecchi ingannatori 


Che i nostri sensi ci mgannino € 
una verita vecchia quanto il bisnon- 
no del cucco, ma sulla quale è be- 
ne pubblicare almeno un articolo 
ogni due settimane, per avvertirei 
di non lasciarci ingannare. 

L'inganno dei sensi è molto grave 
anche perchè, dopo che noi Stumo 
imasti vittima dell'inganno da 
te dej nostri sensi, non posstamo 
sporgere una de 
commissario, contro di essi. 

Che i sensi c'ingannano lo Sap- 
piamo da un pezzo ma, come Sì è 
detto, è bene ripeterlo, Molte perso- 
ne odono benissimo anc i suoni 
più fievoli, ma non ricord Di mo- 
tivi musicali più semplici, ossia non 
hanno orecchio. Chiedete un presti. 
t0 a un amico e vedrete che, pur 
avendo ottimo udito egli nun ci sen. 
te. O, almeno, vi dà l'illusione «i 
mon sentire: questa un'illusione a- 
eustica. Anche adoperando i) corno 


Ù 


« LA CACCIA AGLI ERRORI 


con L. 12.000.000 di premi 
QUINTO TRIMESTRE 1939 


Questa settimana pubblichiamo un quadreito che il più assennato dei | 
nostri pittori ha disegnato in un momento di profonda concentrazione dopo 
aver assistito a uu dramma di Luigi Pirandello. Il disegno contiene due 

e parecchi 0) Detto questo — e anche se_non lo dicessimo — è 
immigin sia jl compito dei jett ceretre di voltar pagina 
è pensare alla salute | 
i e desiderino accentuarla si soffer. | 
ti nel disegno, Quando li abbiano tre 
vati tutti e quattro, ne formino mn elenco telefonico e lo inviine al Casel- 
lario giudiziario. 
Il premio di L. 12.000.000 è quotidi 


fine del secolo corrente, così distri 


Primo premio 1. 0.05|Terzo premio . L. 1.25 | 
Secondo premio L. 0.50 |Qunrto premio L. 3.00 | 


Seguono altri mille premi a prezzi da convenirsi. 


© sarà assegnato perciò alla 


Totti questi premi sfrano assegnati il febbraio 1998 a tutti coloro 
che a o la vignetta senza trovarvi nessun errore 

1) concorso aperto n 1 i lettori, purebè abbiano compiuti gli anni 
due e non abbiano oltrepassato i 12 Ogni soluzione dovrà ess 
ino che va 1 o e incollato sulla guancia 
| — possibilmente gilista — che il concorrente incontri 


(8 f | Nome e cognone «del portinaio prensa. > | 
Il S| Data di nascita et: 
RASOREI Il 
| 87 | Colore dei capelli _ 

= Divertimenti preteriti 

|BE seni 
| #5 Strapaese "3 Stracittà 2a | 


tagliando può essere consegnato, dopo Nuso, alla prossima ricevito- | 


Quest 
ri It Lotto. 


parti delle banconote che spor 


oltre i margini della figura stessi 
Ciò fatto, sollevate con la mino 
destra, tenendo il braccio ben tese, 
la figuri: e con la sinistra la fig» 
ra Bb 
À B Imprimete alle due figure un un 
vimento atorio cercando di guar. 


ricevereste bh” 


acustico voi non 
come 
Aleun: nomini, dall'oifatto finissì 
mo, sanno distinguere benissimo |< 
dore dell'aglio da quello del 
eppure si lasciano imbrosttari 
primo venuto; essi non | 
Anche gli occhi ci ingann 
fatti sì dice che alcune belli donne 
hanno gli acchi ingannatori, Questo 
tipo di occhi agisce sul gt 
patico me vi lase h 
impressione molto ica. che avete nella mano sinist 
Diamo qui. come al ito, alcun Dopo è minuti, vi sembrerà che 
nteressanti disegni, i quali servi le due digure siano diventate 8. De 
ranno per esperienze interessantie po dieci minuti vi sembrerà che al 
sime, che la stanza comincerà a giraro, 
Ritagliate le due figure, A_r Wi Dopo venti minuti mettetevi a let- 
ingommatele su due biglietti da cin. to e prendete una pastiglia di aspi. 
quanta lire, tagliando via quei rina. 


dare con l'occhio destro la figure 


PIRANIOBREO: E CRESTE A RINO I 


e le applicazioni tecnico-artistiche 
che si possono trarre dall’ « autore 
meccanico >, il quale — garantito 
per due anni e munito di pezzi di 
ricambio tanto interni che ester- 
ni può scrivere di getto, a rota- 
zione multipla, da 4 a 5 scene di 
commedia, da 60 a 8) versi ende- 
casillabi e un numero imprecisato 
di novelle al minuto, con un tota. 
le «di produzione giornaliera media 
da sorpassare qualunque autore mo- 
derno, anche dei più quotati. 

Non è n nascondersi 1° immensa 
utilità dell''« autore meccanico » nel 
campo del libro e del teatro, net 
quale ultimo anzi è prevedibile Si 
riesca ad inventare e introdurre ln 
commercio —— lanciandolo con una 
efficace néclame anche T° « atto- 
re» meccanico, degno complemento 
all'«autore », senza esclusione del 
| la probabilità che la scienza appli 
cata possa gettare sul mercato in- 
ternazionale, in serie, uno «stock» 
di pubblico meccanico da piazzare 
sulle poltrone invendute o nei log. 
gioni deserti, con carica suffirente 
per battere le manivelle ad ogni 
fine d'atto. A. Padovien 
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| Un ritratto fatto di starnuti 


5. Rasa 


% 


UN VERO CAPOLAVORO di pa 
zienza è di originalità è stato esagui- 
to dai sign rome K, Jerome, se- 
gretario del Club femminile di Li- 
verpool. Colpito da forte raffreddore, 
il Jerome ha avuto la bi. ini 
ziativa di tingersi Ja punt 

| con inchiostro copiativo e di starna- 
tare ogni volta dinanzi ad un gros. 
o foglio di carta applicato alla pa- 
ul ogni starnuto, il naso det 
ome, picchiando sulla cart 
lasciava una traccia ben visib 
ll Jerome è I ito, così, ad esè- 
guire involoni ante un fedelis 
simo ritra neipe di Galles, 
risultato di ben 9.476 rnuti 


altra interessantissimi espe» 
rienza può farsi con la figura con 
rassegnata con Ja lettera €. 

Mostratela ad alcuni amiei, per 
la durata di 5 secondi, 

Ciò fatto, nasconiiéte il disegno, 
e pregate gli amici di riprodurre, a 
memoria, ii disegno che esst hanno 
veduto. 

Otterrete 1 risulta più inattesi: 
chi fara un disegno simile alia fl- 
gura D chi uno simile alla fisu- 
ra E, chi a quel indicato con F, 
ch un disegno simile a G. 

Qualcuno si allontanerà ancora 
di più 1 disegno originale: se ne 
allont: tanto che voi non lo ri- 
vedrete ima) piu comparire ln casa 
vostra, dove sì offrono agli amicì 
dei passatempi di questo genere 
Sara Manonci-Credo 


mensili può guadagnare 
MILLE Quenapo, senza , cons 
| nl derive: "pate 


Sez. 2a ice Frane! 


lan A LR nt 


i 
Ù 
| 


\E possibile cambiare 
la testa ad un uomo ? 


I lettori ricorderanno il di | franco» affinchè le teste di impor 
quella testa che, separata dal iron: | tazione non abbiano a pagare dirit 
co, continuò a vivere per alcune | ti di dogana. 
ore. | 

Un caso ancora più singola i | si 

ato recentemente a Città del | Una grave que 
sorta in seguito 4 


Sballar-L 9 
Quale sia, cioè, il nome di un mm 
lividuo dopo il cambiamento delta 

testa; se cioè egli debba conservare 

DI il nome del proprio corpo 0 assu 

ene distaccata dai cor mere quello della testa 

po, non manifesto nessun disturbo Ia ina Filiere Pl 


nicipale, per curare un ammalato 
che soffriva di terribili emicranie, 
dovè sottoporlo all'amputazione de 
la t 


Questa, & 


isando solo una leggera natt ti convenuti da tutti i paesi del 
l'Africa equatoriale, sembra che ver. 
rà deciso nel senso che un nomo il 


' imbiato 
rvare il 
va prima 


cogno 


ell'operazione, in quanto 
rimane il medesimo « 
giusto che mutassero 
> anche la signora di lu « 


figlioli ma egli dovrà assumere 
nome di battesimo individuo d 
cui ha perchè 
notat ‘orrispor 

a qui enti 


+++ 


Le operazioni col sistema Sha 


Legross sono già inolto nume) 
venzono eseguite da medie 
Un paziente sottoposto all'opera alizzato, poichè c stato constatato 


he un uomo perde più facilmen 
testa quando si trovi fra te mar 
lle donne 


zione. A_ sinistra la testa che gli 


è stata tolta; a destra, una testa 


di riserva per ogni evenienza. Ca 


Non si è riuscito però, sinora, a 
+ nessuna operazione su pa 
o femminile poiché sen 


me si vede dalla fotografia, il pa 


siente non sembra affatto addolo 


rato pel grave atti 
ha subito 


operatorio che ir diacaerigioliclio settimoltolli 
cambiare sta ad un uomo, è 
solutamente impossibile cambiar la 
ssti a tina donna 


i tosta 


to ch 
eseguita quando il pa 


Italo Borghi 


ra a stomico d 


ve lessere fu facilmente 
to scomparire mel un ped 
vio a 4 gradi e la i osi mostro 


immedia 
ndo di 


xbidisiatta, dich 
avvertire un senso di be 


cetto di fumare sig 

se con ] e coe 
renza a! parenti ed amici accorsì a 
visitarla. Vedendo  avviemarsi ja 
propria suocera, Ja testa diede in 
escandescenze e fu necessario allon 
are la sopravventta, per evitare 
» il paziente avesse un travaso di 

+++ 
che interesso tutto il inon 


do scentifico di Città del Capo, fu 
lungamente studiato dal prof. Si 
Jar-Legross, il quale potè arr 
alla conclusione che è possibile cam 
biare la testa a un uomo 

I primi esperimenti sono cluscit 
benissimo è che sono stati 
sottoposti zione affermano 
che è piacevolissimo cambiare sa 
propria testa con quella altrur 

Un cittadino filippino, corto Ka 
Kala ha in una settimana, 
cambiar sette volte con } 
sette suoi 
Si pensa ora di fondare una socte- 
tà anonima, per lo sfruttamento del 
la nuova scoperta. Un ide edi enitori del piccolo 
ficio sorgerà nei del porto hanno ricevuto dall'Ameri. 
commerciale, con magazzini tera di un loro 


lontan parente 
per le teste di ricambio. migrato colà sin dal 1899, il quale 
La zona sarà dichiarata 


PISSOLO miliardario d'l 
senza. dubb I] bel m 
Gennariello Scognacocozze. 
solamente quindi 


IL PIU 


viava loro cinque numeri da 
si al Rogio Lotto, per la 

| Napoli, dichiarando che i 

in caso di vincit 


| 
| positato ad 1 banca 
BESS. figlioletti 
| 
su | A 


« punto 


dovesse è 
nome del 


niariello giocare 


CORDIVAL M8Y deunr atore 


del cuore attiv rterioscierosi, sele UA ì cinque numeri 
rosi renale, vizi valvol te. affanno. palpi- così ue indicati, pun 
tazioni © aritmie. tando ssima  somina sulla 
cinquina 
E' quindi evidente che il piccolo 
Gennaro Scognacocozze avrà le rie 


chezze di un 
imo, 
ino 


miliardario se 
que nun 


ri riu 
di Na 


all’ È ivere Prot. 
Corso Magenta 10 - MILANO (9; 


APRILE 1929 


andiamo, caro, cono tanta 
fretta 
Cara, andiamo a cercare 
del 21 ottobre 1928 e numer 
apparvero i pupazz \ 


questa che 
davvero, mentise 
ano di treni ice 
* ira Rocen € 


izi a me due 
: dall'as) etto, 

due contadini. 

Mentre il 
ndost sulle 


rallentavi 
ci dele 
» uno dd 


ale 


inery 
falde della 
due viag- 
olipagno e chi 


— Ti to tetti in Pa ti to ta ta fi 
te? 

f FPaltvo rispondergii 

-M momme monme momme 


momme ? 
Oredetti di 


sbagliato treno 
in una regione i 
n. 
uonal il campanelto « rme e, 
at 


il »no, eh ai due il 
delle strani role 

mi spiegarono che in prima 
in puro «dialetto romanesco 
« Oggi in piazza della sta 
zione ho Sncontrato  Pempino, figlio 
del sor Gigi, quello che ha un cig 


A risposto, in 
rda che com 


zione ! 
D arcuo riprese il cammino e 10 per 


Jesse 


Sal ene v 
lo strano episodi 


penn di È 
ni lettori delie Car 


toline del Pubblico cche sono buon 
gusta! Ai simili aneddoti, 
uesta è proprio carina ed è avve 
nu «don ica scors: 


Un ottimo 


«touneni 
e finente 
rtolin 

Ipitc 


di 
predicando dal pu 


diment 
listi, 
quindi, U sun 


none : 


amgetisti 


1 quel gran 
«dduretti 
ferma nel b 
via, in que) momento affollatissim: 
e mi chiese a bruciapelo: 

- Lo sal che ani 
una giorna 

Non sape 
il volto dell’ig 
Fredduretti, 
Un medi 


Egli mi 


n prssa tra 


imperterrito 
dottore ( 


di S ore) e una glornata 
(ventiquattr’ore) 
mi piantò in asso 


TDI 


Ibblico 


pra le «Cartoline del i’ubbltoo » 

sono comparse molte volte delle 
intere fr imposte coi nomi di Cu 
muni credo che nessun 
sin n comporre, tom essì 
ly seguente pocsiola 


Lavispa 
Arca tra 


Teresa 
lerbetta 


{vrolo Norprest 
Genti. Par Pallettu. 
Il lettore può cercare questi nomi 


ln qualunque Dizionario dei Comuni 
con la certezza di non trovarne uop 
pure uno, 


[| Jabtà giorno ji mio ittendene ne 
ue combina una Duo 
Ma egli dà prova di tant 
che io non mi sent 
o di punirlo 
La settimana scorsa 
tivevi invitato n pranzo 
lo zio Erm e un nostro 
Asdrubale Cerquiglini, 
pensione, 


I Signora 
1 Clotil 
TT90] 


pensò di inviare la prima 
ro atteniente dal pollivendolo 
finchè ordinasse, per l'indomani, 1 
Hina 

co, dipo 
tomo ritornarsene rec 
un tov 

— Ma fo — gli obiettò 11 mia signo 
ra -< non fi ho detto di comperare un 
novo, ma di erdinare una gallina ie? 
domani 

La ga r: 

gnora Cupitanàssola — le rispose «ue! 
be tipo — ma mi mi abbiamo pensi: 
che gerimo più migliore assal di « 
a provèrbiolo la quale dicono cli 
megio (megli») il vbvolo (l'uov 
oggi che la galina domànoli. 
ginarsi come rimase la min st 


alcune ore, que: hei 
ndo nella sporta 


se, {1 Presidente chie 
nsore dell'imputat 


dava già da 
razione mentale, 
to come deficiente: s 
bisogna fornirne le prove 
o: Abbiamo prodotto in 
atti alcune « cartoline del pubblico 

seritte dal o e pubblicate. 

— Questa 

Non ne avreste 


buona prov 
coneludenti 
"w — I mio difeso concor 


« Concorso 


mnino » del Tr 
li P.M.: 

iuzione del 

mità di mente. 


iltr, Passo 
ale infer 


OTTOBRE 1928 


ispettiamo, ho car 
> la Domenica del Ud 
prile 1929 che conterrà * 
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GUARIGIONE MEDIANTE LE PIANTE 


di tutte le malattie sottosegnate, recen 
ti od antiche anche se dichiarate incu. 
rabili, con i PRODOTTI DEI DOTTOR 
DAMMAN. 


Un rimedio speciale e differente 


per nascuna mal DI 
DIABETE, DEBOI ZA PROPRIA 
DELL'UOMO, ANEMIA, DEBOLEZZA, 
U NEFRITE) 


CHITE, MALAT. 
LLA PELLE (Erpeti, Acne, Pso 
ema, Pruriti, Foruncoli, ecc.) 
in qualsiasi parte, barba, capelli, ecc 
CADUTA DI CAPELLI, TIGNA, CAL: 


VIZIE 
INTESTINI (cattiva 


STOMACO ED 
digestione, perdita d'appetito, dispe 
pesant crampi, lingua sporca, 
2) STITICHEZZA, DIARREA, 


| ULCERI VARICOSE, 
GOTTA, NEVRALGIA, 


MO, 
MALATTIE DE 
I AL FEGATO, AL 
LE oD A VESCICA, EMOR 
ROIDI, ETA’ CRITICA. 

È SE AVETE PERDUTO OGNI 
FIDUCIA nei rimedi, non esitate e chie 
dete al Dottor G. DAMMAN, Corso In 
dipendenza, 8, Sezione D 99 MILANO 
| uno degli opuscoli con certificati di 

indicando bene per quale 
ivi per ciascuna un 0 


pr Dimagrire 


prendete «Pilules GALTON 


ARTERIO SCLEROSI, 
FEGATO, 


N 
Roma: A 


Rivoltella a ripetizione 


* sole L.. 15 


tipo Ma 
ma di difesa perni 


Cartuece 
tella a ripe 
canna niche 


ELETTROMEDICINA 


ELETTROTO.LETT» 
e tutti i più 


hè zop 
sinistro: 
vecident 
Vatt tele 
La Pe 


MALI TESTA 


di DENTI 
REUMI 
NEVRALGIE 


‘innocuo al cuore © allo 
stomaco 


nente ri 
reda che 


In tutte le Farmacie 


Un cachet L. 0.50 - Scatoa di 10 


Vatt pote 
isportava 
endevano | 
iesti por- | 
glioli ru 


| AE 
2 | GET "MS, 


.45) 


TODDI 
Direttore responsabi 
Stab. Tipografico de « La 


rsino a 
nale Pena 


Tribuna » 


In uno degli ultimi som 
lo scorso secolo narri 
K. O. Uppereut, il celebre albino lol. 
dinese mi tr vo nella regione 
più ospitale della Groenlandia 
Equatoriale Destra, in uno di quei 


piccoli villaggi della costa ove dimo. 
rano i pescatori di caldarrost:, ab. 
bondant 


pove- 
pesso 


Purtroppo | 
ri ma onest. pe 
iolestata digli fdigonii dell'inter 
no, i terribili mangiatori di lacci per 


sante guerriglia di costo. 
minato il terrore in quel- 


ro aveva s 
le plaghe. 

Persino le zanz 
nico dinanzi a quelle 
ntose, avevano emigri 
sa verso ln costa ed erano 
che, per giungo 
» case, dovevano aprirsi con 
Lascia un varco attraverso i loro 


re, prese da vivo 
orde 


ampi sciami 
e condizioni la vita era im 
mnitratio 


porche il mio 
«Compagnia 
Pronto Soccorso ai 
uiali sofferenti di verti 
va diritto a due settimane di conge 
do, acquistai un biglietto orar 
salpai con il primo brigantino che 
avvistamido al largo. 


Una carta geografica provvidenziale 


Mentre 1) nostromo mi sciorinava 
particolareggiate descrizioni dei 
monmnenti che incontravamo sulla 
‘a rotta, io mi chiedevo in qua- 
le paese del globo avrei passato le 
mie due settimane di congedo. 

In quel tempo io ero ancora orfa 
no, solo al mondo e quindi qualun 
que regione aveva per x} meda 
simo fascino: quello dell'ignoto fra 
gente ignota. 

Taghavamo, in un be. meriggio di 
plenilunio, l'Equatore, quando ni 
ricordai impi amene di avere, 
in fondo al:2 valigia ereditata da un 
vecchio zio, una pianta topografica 
di Roma. 

Decisi di recarmi a Roma 
tà Eterna. Infatti Ja trovai ancora 
al suo posto. 

Servendomi della vecchia. carta 
topografica cominciai ad aggirarmi 
nel dedalo di viuzze che forma il 
quartiere cinese di quella città. 

Il viaggio, dalla Groenlandia 
Equatoriale Sinistra, era stato piut- 
tosto lungo, ed era g notte avan- 
zata. 

Una lampada rossa, sospesa su un 
portoncino angusto attrasse la miu 
attenzione, 

Da uomo che non teme che gli 
rompano la testa, perchè è già rotto 
a tutte le avventure di terra e di 
mare, non esitai: penetrai nel por- 
toncino e cominciati a salire le s 
le fiocamente illuminate da un 
ce scialba la quale penetrava 
to da alcune feritoie dalla bi 
forma oblunga. 

Ricordai di aver veduto delle fi- 
nestre di quel gener nei Jie 
d'nisance di un sobborgo malfama 
to_di Madrid. 

La coincider mi stupì, e ancor 
fli più mi stupì il fatto che nessuno 
mostrasse di accorgersi della mia 
presenza. 


L’ORTOBILE 


e ie MALATTIE pe FEGATO 
; fa i 


ìL’ORTOBILE 
dal fegato 
olta aiuta la 


| msn; i 9 
che io non fumo? Ti spi 
cuore, ti scotenneroò come fi 
chio-di-Triglia alla Livorn 


=== ÎL TRAVASO DELLE IN! 


Ma non lo sai 
spaechero il 
a 0c- 
nelle 
vaste prateria di Villa Borghese: e 
spargero le tue polveri al vento! 

Mi chiesi come avrebbe potuto far 
tutto questo con un semplic» coltel- 
lo, ma non per questo il per 
inore. 
ma fatale 


i avvicinava, 


della Regìa 


saperier di avventure 
Certo mi si tendeva un agguato. i suggerì di spiccare un 


e slanciarim nel 
dava sui tetto 
come avrei potuto 
urmi nel vuoto se il vuoto non 


i era troppo tardi per di- 


sorsi di gin dalla 
» non avevo abbando 
nata un istante e continuai i 
inerpi il mistero. 


Vuomo dai due occhi 


avevo suppo: 


e contro l'energu- 
ancor più pericoloso. Nel- 
zione avremmo fracassato 
stoviglie che, poi, 
e, e portarmi 
ande incomodo. 
ccione alzò li 
vidi luci » la lama. 
Chiusi gli occhi 


la collntt 
le poche 
dovuto pa 
con g 


Le scale, come 
terminavano proprio all'ultimo pi 
no. Non mi ero dunque ingannato. 
cio semichiuso ch 
i me è un ben curic spet 
si offrì ai miei sguardi, 

1 stanza 
sramente 
biancheggiava qualcosa 
amoe, ma di una invvo- 


berga, mi 
un al 
a quattro 


LL assoluta che mi stupì; seppi 
più tardi che era un letto. 
Una gran porta opp. a quel 


i per cui 
uo un'ampia 


ro penetrato — si apriva 
terrazza, tiumonatia | 


dalla una. | 
Ziutis in un stante un 
caduto a un piccio] desco, 

consimianva ii suo isto rotto 


Interruppe pe 
dimentichero mai quello sgi 
iù quello sguardo, que 
quez orchi eruno due! 


Un balzo nel vuoto? 


dovevo giustificare 


rardarmi: non 


Compresi che 


nq » modo Ja mia presenza sin 
lassi. 

Ma la ni rale prontezza di 
spirito non mm bandono, 

Col Massino » 
chiesi Fuomo mi 


non avrebb: un fiammi- 


Per la circolazione 


È) 
UN SOVRANO 
nuo Mbingo-mban 
del lago Tan 


mai detto! 
‘hi dello sconosciuto ì i 
occhi si iniettarono di m 
raggvumato, Egli era spa- \ gli ha voluto x 
2 una schiuma ver neila giungla, nendovi alcuni 
sali alle labbra, mentr indicano a belve la via 
un tremito Vira seuoteva le i e gli esploratori potranno ev 
membra, la sedi volo, sul qua è spiacevoli incontri con le f 
le le poche stovig rinnando, SOnoNzUrOneL venire 
eseguivano il vi 
jazz band 
neppure nei 
Frisco. 

Il misterioso i 
largo coltellaceio 
ed esclamò: 


a un leone 


pali della 
cont 
guamento per 


dividuo brandì un 
eh era sul tavolo 


come scettro. La « clave 
Roma 


Pisent, dell'Istituto Psico | 
apparecchio, destinato a | 
| 


IL FIGLIOMETRO. © professor Gerald Mac 
bacteriojatrico di Cincinnati ha costruito un nuove 


conoscere se due fidanzati, sposandosi. avranno figlioli e quanti. Ponendto < 
due giovani davanti al ‘nuovo meccanismo, questo indica, con il moto dell: 
due ali, se l'unione à prolifica, mentre, su uno spschale disco (ben visi 


bile nella fotografi a me dell'asta di sostegno) una sfei 
del barometro indica se i figlioli saranno maschi o fe 
e per quale mestiere 0 professione avranno maggior vi one 
china del prof. Mac Pisent permette così ai prom 
convenga ad essi 0 no il conv uzze. L'app: 
to per tutti i presi tranne la 


a simile a quelli 
(biondi o bruni 
Quesia ma 

ssi sposi di conosce 
echio è stato brevetta. 


tra i tropi 
JiviLi ZZATORE è senza dubbio 


il quale 
o indur 


dei Dimbombo Mbinzo-m bin 


perciò è bianca, cor 


îbbi, niti durante un secon. 
do che mi sembrò lungo quanto una 
za dell'on. Acerbo — l'im- 
» d'un colpo in artioli del 


Le sigarette salvatrici 


udii, un rumore 


ione gettò un urlo, una 
e il coltello e fuggì. 

Che cosa era avvenuto 

L'arma utissima, che avrebbe 
dovuto spaccarmi il cuore esatta- 
mente in due metà, aveva incont 
to, sotto la mia giubba, un pacchet- 
to di sigarette. 

E: erano delle Macedonia, così 


bestemm 


dure che lame a spezzata. 
Mi rif ai con il resto della cena 
che il misterioso indivi duo aveva in- 


rotta € la Groer 


Fitornai nel 
Equatoriale Destra, 
Ma quelli ntura che e 
ima, quell’avventura roman s 
i dimenticherò più dovessi vivere 
intanni sott' 


inves 
Per or 


apposta da 
sostituiti dagli indigeni, stan mano che 


non ancora abituato ai nuovi 
fiuta di ubbidire 
più miti com 


stra: il re Mar rdirondiro-Ni LL 
il buon è adott 
ì stata inv 


dei me 


UN ORCLUGIO ECCEZIONALE + 
può ammirare sul mar 
stro della 1 Avenue a Howdovci 
do, sobborg xgante di Hollywood 
Un passante, alcuni mesi or sono 
lasciò cade il suo oriuolo 
Rima 
lungo tempo sul piancito, sot 
solari che in quel sobbor 
sono singolarmente  coce 
punto da 
sottostanti, rima 
Intanto,  poich 
pi, it piccolo 0 
iunto le di 
afia dimostra 
esso continua a dilatar 
municipio sta provvedendo a 
demolire i pa cireonvicini per 
trasformare la 1478, Avenue in una 
piazza che possa contenere l'eccezio» 
nale orologio 


rologio si riscaldò a tal 
fondere le 


i 


i 
< 
"if 
4 
(i 


presa 


mare 


Lac 


Infi 


rizzonte ri 
che ia macchina fotografica era di- 
sposta im quella posizione, 
appuriva 
quando 


zone 


delle 


ge 


o 
grafia, 


. ripetuto L'esperimen 


la macchina era in posi. 
normale 

Una commissione di competenti 
varie nazioni $ 
Capri per studiare lo strano enigma 

ili questo orizzonte marino che si | 


La statistica parla io non discuto 
però dir voglio l’opinion mia schietta 
la qual contien qualche pensiero acuto 
che far porrà la parte di saetta 

che come tutti sanno gira e gira 

torna pur sempre addosso a chi la tira. 
Ecco di che si tratta, io sono un vate 
ebdomadanio, ossia settimanale. 

ingoio le notizie più sballate 

le ponzo e poi le spremo sul giornale 
ma posso metter giù ciò che non regge 
senza pensar, poichè nessun mi legge. 
Posso parlar di casi occorsi in Cina, 
posso eziandio soprasseder sull’uovo 
per dir, con un cervello di gallina, 


che il vecchio mondo sccpre il mordo nuovo, 


posso confonder Giove con Nettuno 
tanto so ben che non mi legge alcuno. 


Posso affermar che questa non è quella, 
che i Latini non davansi del lei 

e dir posso stringendo la mascella 

che Sanson vinse mille filistei, 

posso scambiare il biondo con il bruno, 
tanto lo so che non mi legge alcuno. 


ER REA ARRE ERE 


BIZZARRI FENOMENI NATURALI | 
Il mare in discesa 


Un curioso fenon 
s da un pro 
il quale si trov 
per diporto. Egli ripre 
iografie dell’isola 
alla costa meridionale svi. 
luppata e stampa 

era 
inclinato fortement» 
demia di Stoccolma, 
inviata Ja fotogr: 
ma che questo strano fenomeno del 
mare inclinato si potesse attribuire 
all'influer 
Ma si pensò anche che il 
straordina 
fatto che 
fusse stata post 
inclina 


no è stilo os 


di foro- 


cune 
una di quesie 


. gli rivelò che il 
disposto con lorizzonte 
a sin stri 


cui fu 
fa, pensò dappri- 


della Grotta 


omeno 
rio potesse attribuirsi al 
la cchina fotogr 
per traverso ossia 


| 

a destra. Ì 
ro- | 

ultò inclinato ogni volta | 
| 


mentre 
perfettamente orizzontale 


è recata a 


par 


stimoni 


inelina o sta dritto a seconda della il sotto 
posizione di una macchina fotografi- Watt di 
ta collocata nelle sue vicinanze. chia € 


La nostra illustrazione riproduce 
una delle fotografie ottenute durante 
gli studi che — «i prevede — conti 
‘anno per molto tempo. 


nue 


Una delle 
e per tra 
origine 


alle ricerche. 


d'origine 


nell'Ind 
Watt e 


I sotti 
tima di 


| rubav 


tè 1 


za del 
glioli « 
LIBA\Y 


soltant 


prime fotografi del 
rso, la quale diede 


Alcuni 


FB 08 ERRE AAA 


‘essore americano ha dimostrato, in base a cifre statistiche, che 
coloro che sanno leggere, sono molti di più di coloro dhe sanno scrivere. 


L'episodio che stiamo per narri 
bbe in@redibile, se 
giasse sulle testi 
ocnlari 

capo re 
aglish-Spoken, 


dimorante 
a padana 

La Pesca, 
| sono amici di v 


asciugare 
casa da lui abitata. 

po-brigadiere 
un furto contin 
costanze misteriose: un ignoto 
quasi ogni settimana q 
| oggetto di 


costosi 
giorno osser 
dor, 0 meglio una condor 
precipitandosi 


a 
a colpire il volatile al 
de sinistro. 

giorni più tardi egli vid 


passare il condor, in volo, 
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HR HRR AR RAR ARR IR 


Or se alcun non mi legge che mi viene 


a statisticheggiar senzà pudori 

quel tal che in base ai numeri sostiene ER 
che i lettori son più degli scrittori? 5 
A me di questi non importa un corno ne, 
perchè i miei versi ci hanno il fregio intorno. a 
Avendo il fregio io me ne fregio assai gv 


e tiro avanti per la mia bisogna na) 
ma chiedo al ‘professore: ‘O come mai 
sostieni un ver vestito di menzogna? 
Anche tu non sei letto e quindi credi 
d’aver diritto a far dormire in piedi? — 9 
La satistica certo è necessaria 
È A ae 
ma occorre aver dei numeri per farla ge) 
se no diventa vana e sclitar'a 
e confonde la secca con la tarla 
dove invertendo l’ordin dei fattori 


scema ancor più la schiera dei lettori. one 
Non ho più nulla a dire però, dato ns 
che ho l'obbligo di fare otto sestine ho 
per settimana, senza prender fiato 9 
metto in carta la strofa della fine; A 
i versi sono adesso quarantotto 00 
perciò chiudo la stanza e firmo sotto. A 


UN POETA DI TURNO |y{q 


SPREPPTTEREEDI 


QUANDO _GLI U 


.LI CI STUPISCONO 


eroismo dato d’una pennuta 


‘vedi illustrazione a pag. precedente) 


altissima: lo riconobbe 
picava 
d'uccello 


perché zop 
sinistro: 


col piede 
rve verso 
» deli'India: il 
al suo amico 
logli il fatt 
10 in quei 


di 


nella 
ed di ricco p 
TH 


orni Je 
i del maggio in 
molto ve 


solenni feste 
onore della d 


pùr Ki stoasentii 


sebbene lontani il La P. 


chia data, e questa scorgere il uccello pre 
a permise ad es- arsi Sul corteo, acciuffare il più 


loro osser 
sul terrazz 


rosso elefanti 
dell | pore del Mah 
quito (vedi p 


apirlo, fra 10 stu 
Moe di tutto il se 
na colori). Indi il 
condor scomf mentre il La Pe 

si affrettava a inviare un ca 
uoma all'amico Watt 

pote così arsi 


stato vil 
in cir 
ladro blog 
Iche 
leria disteso so 
va giungere il ladro? g 
in agguato, il Watt po portava in volo 

+ un grosso con Seguendone le piste, iL Watt pote 
n che scorgere che il pennuto trasportava 
to sulla terraz elefante al nido, ove 1 
a alenni iova ì condorini 


per 


Ciascuno di 
, uno dei 


> un colpo riuse 


rigadiere 
rinuncio — persino 
il furto del quale 


rimase così 


commosso che 
denunz 
stato vittima 


GUARIGIONE MEDIANTE LE PIANTE 


di tutte le m ttie sotto 
ti od antiche anche se d 
rabili, con 1 PRODOTTI DEL 
DAMMAN. 


Un rimedio speciale e differente 
per mascuna malattia 
DIABETE, DEBOLE PROPRIA 

UOMO, ANEMIA, DEBOLEZZA, 
PALLORE, ALBUMINURIA (NEFRITE) 
ASMA, TOSSE, BRONCHITE, MALAT 
TIE DELLA PELLE (Erpeti, Acne, Pso 
riasi, Eczema, Pruriti, Foruncoli, ecc.) 
in qualsiasi parte, barba, capelli, ecc, 


te, recen 
rate incu. 
DOTTOR 


CADUTA DI CAPELLI, TIGNA, CAL. 
INTESTINI (cattiva 


VIZIE 
STOMACO ED 
digestione 


VI LA 
ARTERIO SCLEROSI, MALATTIE DEL 
FEGATO, CALCOLI AL FEGATO, Al. 
LE RENI OD ALLA VESCICA, EMOR 
ROIDI, ETA’ CRITICA. 

ANCHE SE AVETE PERDUTO OGNI 
FIDUCIA nei rimedi, non esitate e chie 
dete al Dottor G. DAMMAN, Corso In 
dipendenza, 8, Sezione MILANO. 
uno degli ol m certificati di 

Y indicando bene per quale 
ndovi per ciascuna un 0 


puscolo speciale. 


Per Dimagrire 


prendete ePilulesGALTON 


imagrante etto cio 


Roma di, via” dl Pietra 
9% 


nzon: 
3. Prefett Milano è 


Rivoltella a ripetizione 


per sole L. 15 
tipo Mauser a 10 colp 


ma di difesa peri 1 
Cartuece LI Rivol 
tella a ossidato 
canna girant 
egge L, 20 
50. tmvia 


NAZIONALI 


ELETTROMEDICINA 


ELETTROTO.LETT: 

imparate tutri i più 

moderni ap 

nel nuovo { 
‘ 


MALI. TESTA- 


di DENTI 
REUMI 
NEVRALGIE 
si vincono in pochi minuti con 
un solo 
” 
E' il più energico fra gli an 


ci conosciuti as 
innocuo al cuore « allo 
stomaco 


In tutte le Farmacie. 


Un cachet L. 050 - Scatoa di 10 L. 4.5) 


TODDI 
Direttore responsabile 


Stab. Tipografico de « La Tribuna » 


ee eg 


In uno degli ultimi semestre 


lo seorso "olo narra Th 
K. O. Uppercut, 1) celebre albin 
dinese mi trovavo nelia re 
più inospitale della Groeni. 
Equatoriale Destra, in uno di 


piccoli villaggi della costa ove 
rano i pescatori di caldarrost 
bondantissime in que 
Purtroppo l'attività di quei 
i ma onest atori era 
ndigeni dell 


anzare, prese th 
i a quelle orde 
dentose, avevano emigrato in 
sa verso ln costa ed erano 
merose che, per ingere al 

ive e dovevano aprir: 
arco attraverso i 


panico dina 


dizioni la vita e 
, e porche il mio con 
«Compagnia Genera 
Pronto Soccorso ai Debitori 
niali sofferenti di vertigini » n 
due settimano di < 
ai un biglietto or: 
il primo brigantin 
al largo. 
Una carta geografica provvide 
Mentre 
particolareggiate 
monumenti che i 
rotta, 


nostromo mi scior 
descrizioni 
mo 


nost 
le paese del globo avrei pass: 
mie due settimane di congedo. 

In quel tempo io ero ancora 
no, solo al mondo e quindi qu 
que regione aveva per mne 1} | 
simo fascino: quello dell'igno! 
gente ignota. 
ghavamo, in un be. merig 
plenilunio, l'Equatore, quand 
ricordai improvvisamente di . 
in fondo alia valigia ereditata 
vecchio zio, una pianta topog 
di Roma. 

Decisi di recarmi a Roma, | 

Eterna. Infatti Ja trovai a 
uo posto. 

Servendomi della vecchia 
topografica cominciai ad ag 
nel dedalo di viuzze che fori 
quartiere cinese di quella c 

Il viaggio, dalla Gre 
Equatoriale Sinistra, eri 
tosto lungo, ed era già notte 
zata. 

Una lampada ross 
portoncino angusto a 
attenzione, 

Da uomo che non teme cl 
rompano la testa, perchè è già 
a tutte le avventure di terr 
mare, non esitai: penetrai ne 
toncino e cominciati a salire | 
le fiocamente illuminate da w 
ce scialba la quale penetrava a 
to da alcune feritoie dalla biz 
forma oblunga. 

Ricordai di aver veduto de 
nestre di quel genere nei 
d'uisance di un sobborgo mal 
to di Madrid. 

La coincidenza mi stupì, e 
fli più mi stupì il fatto che ne 
mostrasse di accorgersi della 
presenza. 


tà 
al 


sospesa 
‘asse l 


L'ORTOBII 


e Îe MALATTIE DEL FEGA 


risce la discesa tu 


biliari, 
zioso compi ento l'ORTOBI 
melito bene l’itterizia, le ha 


atole, 
dovunque. * 


ncogi 
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Durante Je grandi cerimonie autunnali del 1° maggio, a Dikapùr Kestoasentìr, nell'India padana citeriore, un } 
condor, che aveva attraversato senza tappe l'Oceano Pacifico e l'Indiano, piombava sul seguito del gran maharajàh di \ 
Bensofan-Thasma e rapiva il più grosso elefante del corteo, tra lo stupore generale dei lettori. (\eti articolo a pag | 
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Vedi a pag. 4 


A AGLI ERROR 


« Art. 1. L'età per contrarre matrimonio, indicata nell'articolo 55 
del Codice civile, è ridotta a sedici anni compiuti per l'uomo e a quat- 


tordici compiuti per la donna ». 


{(Moditicaz, al Codice 


Civile) 


Piante Sta 


PDicsGiI SPOSI: — Attenti, ragazzi, nell’attraversare la strada! Non uan- 


(Disegno di. Camerini). 


_1.___Tr_rr 


Si chiamava Bella Roma- 
na e non era un nome di bat 
taglia come Sirena Giauc 
Anna Fougez o Najx 
Bonaparte ivo. era 
vero nome, come veramen 
biondi erano 1 suoi capelli, 
rossa la sua bocca, azzurri 
i suoi occhi. Veramente a 
zurri perchè anche gli occhi 
si possono mutare di colo- 
re; infatti, tempo fa una 
denna... 

Ma questa, 
Keplero, è 
storia.. 

Bella Romana aveva esau- 
rita la fantasia di tutti i po 
ti della sua terra i quali ave- 
vano cantato la sua bellez- 
za su tutti i metri dal quina 
rio all’asclepiadeo, che, co- 
me tutti sanno, è un verso 
d'un dattilo e d’una cesura, 
di due dattili e di una sil- 
laba comune. 

Bella Romana era una 
fanciulla = romantica, una 
creatura di sogno che non 
concepiva altro che orizzonti 
e amori eterni. Per questo, 
quando compì i diciotto an- 
ni i suoi genitori decisero di 
darle marito. Ma Bella non 
era una fanciulla che po- 
tesse maritarsi col primo ve- 
nuto, anche se dietro a que- 
sto ci fossero tutti i poeti 
del luogo in fila indiana, 
innamorati pazzi di lei. 

Quando la mamma le co- 
municò che era stato decis 
di maritarla, Bella esclamo: 

— Voglio un princ 
zurro che mi rapisca 
vallo bianco, o niente! 

Ci volle del bello e del 
per tentare di convîu- 
che i principi azzuri 
erano tutti esauriti, essendo 
stati accaparrati dalle ragaz- 
ze nate prima di lei. Belia 
pianse sul suo sogno di fan- 
ciulla così miseramente 1u- 
franto e promise a sua ma- 
dre che si sarebbe fatta mo- 
naca a vita, per chiudersi in 
un convento da cui non sa- 
rebbe uscita mai più. 


come disse 
tutta un'aitra 
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bili lombi, viveva solitario 
nel castello avito, in compa- 
gnia del fido Battista, ii suo 
preferito fucile di caccia 

Un giorno, che come 
solito era uscito per cacc 
re, giunse all'ora dei t 
monto senza aver incon 
nemmeno un capo di selvag- 
gina. Per non gua la 
serata e per non far la figu- 


ra di Luigi Antonelli, s1 con- 
tentò di cacciare il guarda- 
boschi dal suo servizio. 

Soddisfatto di questa im- 
presa, andò in paese a farsi 
la barba 

Ora ci sia concesso di fa- 
re un passo ind 

Il barbiere del paese, ven 
ti anni prima, aveva avute 
un figlio. 


Possiamo ritornare un p: 
so nti. Cioè, vent'anni 


dopo, quando, all’epoca di 
questa storia, troviamo 1} fi 
glio del barbiere studente 
all’Università di Salamanca 
che dilettavasi di comporre 
armonie poetiche in onore 
di questa o di quella fanciul. 
la della sua terra. 

Lo studente stava appun- 
to declamando ai client di 
suo padre l’ultima compo- 
sizione scritta in onore di 
Bella, la romantica tanciui 
la bionda, 


zi di mastalzone! — disse 


il principe allegramente’ alla - 


brigat: 

Tutti 
verenza. 

— Continua pure a reci- 
tare la tua poesia, l’ascolterò 
volentieri — aggianse il 
principe con 1 
volo. 

Fu così che Gi 


scoprirono © 


tica fanciulla bionda, che 

sognava di ere impalma- 

ta daì principe urto 
0 

Che cosa faceva. mianto 
Bella? lì quello che vedre 
mo. 

Bella dopo aver deciso di 
chiudersi in chiostro — ne 
ro proposito — fu impass: 
bile alle suppliche di sua 
madre e di suo padre che ]a 
scongiùravano di retroceder: 
da quella orribile decisione 
Invano. 

— O sposero il principe 
azzurro che rapitami gu un 
cavallo bianco mi trasporte- 
rà verso l’amore, oppure mi 
farò monaca ! — Ripeteva in 
variabilmente la bella ian 
ciulla dalia treccia biond. 

I suoi genitori giu 
> a proporle l’idea 
i un toruco mM 


i migliori cavalieri del 
tempo, per scegliere a suo 
sposo il vincitore. Bella n 
futò scandalizzata tale pro- 
posta. 

— Mi fa ridere la vostra 
di una gualdaua! — 
con accento belfardo 
valicri d’oggi! Au- 
tro pizzicaguolo è 
cavaliere e potrebbe batte 
con la speranza di guada- 
gnare la mia mano! Giam- 


tri 


pre stato asilo di gioia, ri- 
sonante di melodie di man- 
dole e di sospiri di poeti. 

sò qualche tempo e 
giunse il giorno in cui Bella 
doveva pronunciare i suoi 
voti 

Il mesto corteo era di già 
giunto presso il convento 
che avrebbe serrato per tut- 
ta la vita Bella, quando, im- 
provvisamente, da un vico- 
le, sbucò il principe Giovan- 
ni De Collato, personaggio 
che noi già conosciamo. 

Cosa mai accade, e chi 
scn costoro? — Chiese Gio- 
vanni ad un villanello. Que- 
sì in un battibaleno gii nar- 
rò la triste istoria. 

— Per Diana mattutina! 
— Gridò 11 principe. — Non 
sarà mai detto che una cotal 
mirabile fanciulla venga car- 
pita alle gioie del mondo ! 

Si appressò al mesto cor- 
teo e urlò: 

— Fermi tutti! 

Bella, i genitori e tutti gii 


altri parenti, sj 
zarono subito le braccia 
arr LA 

— No, non intendevo dir 
questo — aggiunse 1 prin- 
cipe con voce flautata in sol 
is. —— Attendetemi qui 
per un quarto d'ora: 10 sa- 


piò far felice questa nobile 
fanciulla — disse, e dispar- 
ve. 

-+- 


del principe, un potente 
rombo di motore annuncid 
l'avvicinarsi di un’automo- 
bile. Era il principe che, ve- 
locissimo, ritornava pilotan- 
do una bianchissima ma 
china. Giunto presso il non 
più mesto corteo, Giovanni 
De Collato, che vestiva un 
fiammante abito azzurro, ral. 
lentò la corsa, stese un bra: 
cio fuori e prima che qual- 
cuno potesse impedirglielo, 
con la velocità di un fulm 
ne, abbracciò per la vita 
Bella, la sollevò come un 
fuscello e la depose al suo 
ico, nell’automobile che 
si slanciò a velocità pa: 
sulla bianca strada ed in bri 
ve disparv 


+++ 


Bella, naturalmente, era 
enuta. Quando rinvenne 
— Dove sono? — Poi 
scorgendo al suo fianco uno 
sconosciuto che dolcemente 
la fissava, soggiunse con spa 
vento: — E voi chi siete, 
© signore? Cosa volete da 
me? 

Giovanni De Collato fer- 
mò la macchina là per là, in 
aperta campagna. 

— Sono l’uomo che tu so- 
gnavi! Sono principe, e co- 
me vedi — disse accennando 
al suo vestito — sono azzur- 
ro. ‘Ti ho rapita per farti mia 
sposa ! 

— Ma anche se veramente 
voi foste un principe azzur- 
ro —- obbicttò Bella — io 
volevo essere rapita su di un 
cavallo bianco. 

— Uno? FE’ poco un ca- 
vallo solo. Io ho preferito 
rapirti su una cento cavalli 
e tutta bianca! — Rispose 
il principe con enfasi come 
se recitasse il Padron delle 
Ferriere. 


c++ 


Bella e Giovanni si ama- 
rono, si sposarono ed ebbero 
molti figlivoli. 


Stretta la foglia 


Un professor tedesco 
che ben conosce la fisiologia 
ha scoperto di fresco 
“ che il corpo umano è una democrazia ,, 
perchè ha visto che il cuore 
non è il tiranno nè il regolatore 
dell'organismo umano 
ma un principe del sangue od un sovrano 
che regna e non governa 
ed è soggetto a quella legge interna 


per cui nelle faccende funzionali 

gli organi tra di lor son tutti ugual 
Tutto ciò va benone; 

quando in virtù della costituzione 

il corpo mangia più del necessario 

senza giovare affatto all'organismo 

ròso com'è dal verme solitario 

del cosidetto parlamentarismo, 

allora sol quel professore pratico 

può dir che il corpo è proprio democratico 

ma quando il corpo ha un cuore ed un cerv 

che curan la salute delle membra 

e ad.evitar sconcerti nel budello 

vietano ogni baldoria, allor mi sembra 

che trarre in ballo la democrazi 

sia veramente un segno di pazzia. 


Certo nei casi in cui stomaco e testa 


Una voce poco fa... 


Secondo i versi del Kigoletto la don- 
na non solo è mobile, an muta d'accen 


ice muta. ì 
Sentendo parlare della voce di un: 
ce credevamo che si tr: 
Fougez, ma poi 
trattandosi di qu 
voce non poteva esser 


che in i 


++ 


Il principe Giovanni De 
Collato, discendente da no- 


barbiere. 
— Buonasera a iutti. I< 


allorchè soprag-  mai' Ho deciso: prenderò 
giunse il principe Giovanni il velo. 
De Collato nella bottega del La tris! a e il dolore c- 


rano piombati sulla casa di 
Bella Romana, che era sem- 


Dopo un quarto 


d'ora, 
mentre ancora fervevano i 
commenti alle strane parole 


lunga la via 
dite la vostra 
che ho detto la mia. 


G&ZAINO 


Effemeride quasi storica 

1820, 3 maggio. — Il Principe di 
Canino riceve il Gran Collare ‘el. 
l'Ordine Supremo degli Accalappi 
cani. 

1912, 6 maggio. — Dina Galli sco- 
pre il vero metodo per ingrassare, 

1642, 7 maggio. — Luigi XV re di 
Francia muore per mancanza di 
fiato. 

1715, 8 maggio. — Muore l’invento- 
re dello starnuto in eccì invece che 
in eccià. 

29, 9 maggio. — Giulio Cesare, 
malato di calcoli imperialistici, 
giunge al Rubicone e passa le nec- 
que. 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


migliorano prontamente col I BAL 
che in meno di mezz'ora fa cessare il do- 
lore, scomparire il gonfiore e rimette in 
piedi l'’ammalato. Effetto garantito, non agi- 
sce sul Cuore. Ricevendo IL. ,3@ spedisco 
raccomandato ovunque. — Pr. Dott. 
RIVALTA - Corso Magenta ilano 


1790, 10 maggio. — Invenzione del- 
la carta bollata. 

1682, 11 maggio. I) duca d'Este- 
t assedia Montetrascone e prende 
ropea. 


Culinaria casalinga 

Scaloppine di grasso alia salsa di 
pomodoro. ico un piatto di gran- 
de effetto, sebbene costi molto 1ueno 
delle solite scaloppine di vitello, 

Procuratevi un mazze di carte da 
osteria, molto usato. Scegliete una 
ventina di carte tra le più unte, mi- 
schiatele ben bene e fatele poi frig- 
gere a fuoco ardente in pochissima 
acqua. 

Quando avranno preso un bel co. 
lore, aggiungete alcuni biglietti di 
banca ben grassi c una cucchiaiata 
di salsa di pomodoro. 


Curiosità 


La diffusione utomobile va 
facendo dei confortanti. 
La società dei fa iti e com 


dell’ 


dalle quali risulta che in Inghilie 
ra c'è un'automobile ogni 41 abi 
tanti. Per essere esatti ln tis 
dice 41.9. Volevamo ben dire 
non ci fossero dei rott 

Da questa statistica si può dedur- 
re, con rigorosità scientifica, che 
nel Regno Unito ogni automobi 


ha a sua disposizione 40 pedoni. E° 
una media modesta confrontata con 
la dell'automobilista italiano, 
però ancora considerevole in 
agone di quella dell’automobili- 
sta americano, il quale (pove 
non ne ha più a sua disposi 
tre. 

Tre pedoni sono veramente pochi 
Non parliamo di Chicago dove 
arriva a un\automobile ogni tre 
abitanti. Ciò significa prati ren- 
te che basta che un automobilista 
manchi di due pedoni, perchè ron 
gli resti più nessuno da investiri 

Come si fa a fare gli antomobi 
sti in queste condizioni? L'effetto è 
intanto, un sensibile aumento dei 
casi di collisioni. che, sempre se- 
condo le statistiche, sarebbero au- 
mentate in America, in pochi anni, 
del 75 per cento, 

Insomma, non avendo più pedo 
ni disponibili, gli automobilisti so- 
no costretti a investirsi tra di loro. 
Si delinea, e si vede, una nuo. 

isi: la crisi del pedone, Come 
rla? 

Forse per l'America 
ne sarebbe quella di riaprire le por. 
te all'immigrazione. Un forte afflu 
so di emigranti potrebbe colmare 
in poco tempo i vuoti, ridare ela- 
sticità alle statistiche, e infine pro- 
curare agli automobilisti america- 
ni il margine di pedoni indispensa. 


una soluzio. 


lea__\ ni 


bile alla loro tranquillità e al loro 
benessere. 
Versi coi piedi 
Quando ti reggo sentomi 
lutto rimescolare, 
e rullo sento rapide 
dal cor rime, scolare! 
LUCIANO ZUCCOLI 
Corbellerie 


appena trascorso il 
volava a muove 


la vedovi 


nozze, 

Un signore raccontava la morte 
del primo marito e conseguenze, 
concludendoyx « E così dopo sì bre- 
ve tempo, essa ritornava in chiesa 
per ben più lieta funzione... ». 

— Ma doveva essere impressio- 


nante! 
— Oh, sì: fu una specie di matri 
*nonix presente cadavere! ! 


ll Cappellone 


MAGO 


il nome di due prodotti scientifici per la 
.0 SBIANCAL é un liquido 
meraviglioso « rtaro e imbianca 
nie. ROLIO MA; è un 
per distruggere la 
ntenere l’ondulazione. Lo 
co di porto inviando L. 6 pe 
ANCADENTI, è L. 9 per il PETROLI 
in francobolli ricevereta 


lo S Ò 
MAGO. Contro 
i due campioni di saggio. 


Concessionario: U. CERIOLI 
Corso Concordia $, - MILANO 


Forse un tempo le cose and 
no in una maniera diversa, ma ora, 
mm resta che pensare con malinconiz 
ii versi del Berchet: lu roce der can 
tor non è più quella, e scartare l'ipotest 
è per evitare che 
non abbia ad m- 
pee per difenderla. 

spresse queste considerazioni, ci sin 
» precipitati a leggere 1} misterioso 
del giornale, e ‘abbiamo final 
mente saputo che la voce dell'attrice 
inuta apparteneva a Corinne Griffith 
la quale l'aveva assicurata per un mi- 
one di dollari pari diciannove mì 
boni di “ire italiane. 

fon possiamo negare che la Corinne 
ton abbia voce in capitolo... finanzia. 
rio nella Società di Assicurazione, e 
ber questo ci no precipitati a Inter- 
Vistare l'attrice. 

— Perchè avete assicurato la vore? 

— Perchè l’arte muta diventa... par- 
Ri 
(= Così invece che per la pelle vi aa 
Sicurate per la pellicola. 

— Capirete: ho sempre avuto un o- 
biettivo avanti a me... 

— Così d'ora in avanti, metterete a 
fuaco non sole voi stessa, ma anche 12 
>stra voce... 

— Sì: per impedire che ta voce sl 
Shenga. 
— Chi sa che premio paghere 


» 


— Eh! Cosa volete? La mia è una IL 
voce argentina... 

— E se vi suecedesse ana disgrazia? va ben 

— Oh! Allora snrebbe una. . voce del mi una 


Verbo «avere» dalla Società di Assicu 
razione... 


Cur. 


RE 


del principe, un potente 
rombo di motore annuncid 
l'avvicinarsi di un’automo- 
” bile. Era il principe che, ve- 
locissimo, ritornava pilotan- 
do una bianchissima mac- 
china. Giunto presso il non 
più mesto corteo, Giovanni 


e 
a 
i 


»ito a; 
lentò la corsa, stese un brac- 
cio fuori e prima che qual- 
à cuno pote impedirglielo, 
° con la velocità di un fulmi- 

ne, abbracciò per la vita 
“Bella, la sollevò come un 
fuscello e la depose al suo 
fianco, nell’automobile che 
si slanciò a velocità pazza 
sulla bianca strada ed in bre. 
ve disparve. 


+++ 


- Bella, naturalmente, era 
svenuta. Quando rinvenne 
d : — Dove sono? — Poi 
? scorgendo al suo fianco uno 
sconosciuto che dolcemente 
la fissava, soggiunse con spa 


vento: — E voi chi siete, 
© signore? Cosa volete da 
me? 


È Giovanni De Collato fer- 
li mò la macchina là per là, in 
aperta campagna. 

— Sono l’uomo che tu so- 
gnavi! Sono principe, e co- 
me vedi — disse accennando 
al suo vestito sono azzur- 
ro. ‘Ti ho rapita per farti mia 
sposa ! 

— Ma anche se veramente 
voi foste un principe azzur- 
ro —- obbicttò Bella — io 
volevo essere rapita su di un 
cavallo bianco. 

— Uno? E’ poco un ca- 
vallo solo. Io ho preferito 
rapirti su una cento cavalli 
e tutta bianca! — Rispose 
il principe con enfasi come 
se recitasse il Padron delle 
Ferriere. 


c++ 


e Giovanni si ama. 
i sposarono ed ebbero 
molti figlivoli. 


Stretta la foglia 
, lunga la via 
i dite la vostra 
che ho detto la mia. 


alla loro tranquillità e al loro 
essere. 
Versi coi piedi 
Quando ti reggo sentomi 
lutto rimescolare, 
e rullo sento rapide 
dal cor rime, scolare! 
LUCIANO ZUCCOLI 
Corbellerie 
na vedova, appena trascorso il 
nine legale, volava a nuove 
ne. 
n signore raccontava la morte 
primo marito e conseguenze, 
eludendow « E c dopo sì bre- 
tempo, essa ritornava in chiesa 
ben più lieta funzione... ». 
Ma doveva essere impressio- 


te! 
Oh, sì: fu una specie di matri 
lio... presente cadavere! ! 


Il Cappellone 


MAGO 


i nome di due prodotti scientifici per la 
etta SBIANCADENTI é un liquido 

he ll il tartaro e imbianca 
taneamente. Il OLIO MAGO è un 
otto ineguagliabile per distruggere la 
ne nere l'ondulazione. Lo 
rete franco di porto inviando L. 6 péj 
BIANCAL TI, e L. 9 per il PETROLI: 
0. Cont 
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UMANO FF‘... 


non van d’accordo o il colon ascendente 
fatica troppo e quindi si dissesta 
perchè il fegato fa l’indipendente, 

ed ancor più quando la milza e il rene 
non s’aiutan fra loro 

mentre l’aorta non funziona bene 

e l’esofago è in lite col piloro 

lo scienziato tedesco può affermare 
che il corpo è democratico e mostrare 
ch’esso è disposto ad ogni malattia 
dalla gastrite alla nevrastenia, 

dal cancro alla paralisi al flemmone, 
dalla tosse asinina all’orecchione. 


IL c 


Un professor tedesco 
che ben conosce la fisiologia 
ha scoperto di fresco 
“ che il corpo umano è una democrazia ,, 
perchè ha visto che il cuore 
non è il tiranno nè il regolatore 
dell'organismo umano 
ma un principe del sangue od un sovrano 
che regna e non governa 
ed è soggetto a quella legge interna 
per cui nelle faccende funzionali 
gli organi tra di lor son tutti uguali. 
Tutto ciò va benone; 
quando in virtù della costituzione 
il corpo mangia più del necessario 
senza giovare affatto all'organismo 
ròso com'è dal verme solitario 
del cosidetto parlamentarismo, 
allora sol quel professore pratico 
può dir che il corpo è proprio democratico 
ma quando il corpo ha un cuore ed un cervello 
che curan la salute delle membra 
e ad.evitar sconcerti nel budello 
vietano ogni baldoria, allor mi sembra 
che trarre in ballo la democrazia 
sia veramente un segno di pazzia. 


Certo nei casi in cui stomaco e testa 


Ma quando il corpo è veramente sano 
e possiede dei solidi motori 
che governan le-masse degli umori 
per far buon sangue, io dico in italiano: 
— Forse in Germania, o re dei professori, 
dove ognuno comanda a tutto spiano 
il corpo è democratico-sociale, 
ma in altri siti dove questo male 
fu superato insieme alla anarchia 
il corpo nostro è -un’aristocrazia 
e non esiste barba di regnicoli 
che fondando ogni dì leghe e fazioni 
possa ormai con le beghe ed i pericoli 
minacciar le meningi od i polmoni. 

ESOPONE 


Una voce poco fa. 


versi «del Iigoletto la don- 
nobile, ann muta d'accen 
to e di pensier. 
Non dovrebbe quindi meraviglia 
la notizia data dalla «Tribuna vi Le 
ro di un'attrice muta. 
Sentendo parlare della voce di una 
attrice muta, credevamo «che si trattas- 
se di Anna Fougez, ma poi abbia 
pensato che, trattandosi di questa can 
voce non poteva essere che in i 


Secondo i 


Latinus grossus sed non grassus 


Il Mo; 
dei pran 
latino. 


ggero propone che la minuta 
ufficiali venga scritta n 


andava. 
no in una manie diversa, ma © 
mon resta che pensare con maline 


iti versi del Berchet: la roce der e 
tor non è più quella, e scartare l'ipotest 
ili Anna Fougez, anche per evitare che 
la cantante, irritata, non abbia ad - 
zar la voce per difenderla. 

Espresse queste consider 


ni, ci sla 
cipitati a leggere i} misterioso 
(lel giornale, e ‘abbiamo final- 
nente «saputo che la voce dell'attrice 
muta amparteneva a Corinne Griffith 
la quale l'aveva a rata per un mi- 
iione di dollari pari n diciannove mt 
lion di ‘ire italiane. 

Non possiamo negare che la Corinne 
uon abbia voce in capitolo... finanzia. 
rio nella Società di Assicurazione, e 
ber questo ci siamo precipitati a Inter- 
Vistare l'attrice. 

— Perchè avete assicurato la vore? 
1 È Perchè l’arte muta diventa... par- 
ata, 

— Così invece che per la pelle vi aa 
Sicurate per la pellicola. 

— Capirete: ho sempre avuto un o- 
biettivo avanti a me. 

— Così d'ora in avanti, metterete a 
fuaco non sole voi stessa, ma anche lo 
Vostra voce... 

— Sì: per impedire che tn voce st 
Spenga, 

— Chi sa che premio pagherete! 

— Eh! Cosa volete? La mia è una 
voce argentina... 

— E se vi suecedesse ana disgrazia? 

— Oh! Allora sarebbe una. . voce del 


Verbo «avere» dalla Società di Assicu 
Trazione... 


IL CLIENTE: - Che la minuta »ia in latino, 
va bene: ma non è una buona ragione per servir- 
mi una delle oche che salvarono il Campidogiio! 

(Disegno di Pompei) 
Cur. === =: 


Uomo che prende 
la presa in giro la sopporta bene 


Le Grandi Manovre 
elettorali inglesi 


Il numero delle elettrici inglesi 
supera di 800 mila quello degli elet- 
tori! 

Le circoscrizioni elettorali della 
Gran Bretagna sono quindi dei veri 
e propri collegi femminili di educa» 
zione politica; ragione per cui i suf- 
fragi, nelle prossime elezioni del 
sy maggio, verranno dati per sim- 
putia, ossia per affinità... elettiva. 

I candidati dei vari partiti ne 
traggono partito per tentare, in 
modo naturalmente... manifesto, di 
unetrare le giovani elettrici con pro- 
grammi tendenti a sfruttare le loro 
debolezze. 


<> 

Ecco quello dei « conservatori n: 

« Elettrici! 

Noi vi promettiamo la conserva- 
zione di una carnagione freschissi- 
ma, nonchè quella della ondulazto» 
ne permanente dei capelli e della 
linea snella ed elegante della per- 
sona, per venti anni a dir poco. 

Ma non basta: se la desiderate, 
vi conserveremo magari in barat- 
toli, per il tempo da voi designato, 
anche la fedeltà dei vostri amanti. 


Elettrici; Noi soli, conservatori, 
potremo fornire per vostri usi du- 
mes 


ici la vera conserva di pomo- 
e le frutta in conserva? 
sernateci dunque anche voi la 
vostra stima e conservatevi in buo- 
na salute!! ». 


+++ 

« Elettrici? — dicono i liberali -- 
ad ognuna di voi che sia n'ubite, 
promettiamo un buon matrimonio. 

Amanti come siamo delle art li- 
herali, daremo incremento alla pit- 
tura dei vostri graziosi viselli e as- 
segneremo premi speciali alle mi- 
qliori truccature, delle quali noi — 
modestia a parte -- c’intendiamo 
abbastanza 

Vi promettaumo inoltre liberta di 
parola nelle discussioni coniugalt, 
libertà di fare quello che più vi ag- 
grada, senza dire che metteremo a 
vostra disposizione la nostra Ca- 
mera che, consentaneamente ai no- 
stri principii, sarà per voi sempre 
con ingresso libero ». 

+++ 

I laburisti infine, dal canto lora 
(e da quello degli inni socialisti) 
hanno... elaborato un programma 
minimo composto di 8 ore al gior- 
no di svaghi, organizzati (e coscien- 
ti) in onore delle proletarie di tutta 
l'Inghilterra unitevi, a base di five 
o’ clock, comizi con distribusione 
gratuita di pagnottelle imbottite d't- 
deali al burro. 

Funzioneranno all'uopo, nelle 
piazze in cui saranno scese le fa- 
langi delle elettrici — appositamen- 
te convocate con letterine circolari 
d'amore e di fede nel Sole dell'Av- 
venire — molte bande (musicali 
questa volta) che stuoneranno di 
proposito i più noti balli selvaggi 
moderni, in omaggio all'emancipa- 
rione sociale dai vincoli dell’arme- 
nia che deve regnare (ohibò!) fra i 
lavoratori intercontinentali. 

W Sosia 


OPERETTA VIENNESE 


Gli affitti e gli afflitti 
A Vien i padroni di casa sì 
lamentano: affermano di essere în 


mezzo ad una strada. 
Curioso paese, questo in cui non 


“LA CACCIA AGLI ERRORI, 


con L. 12.000.000 di premi 
SESTO TRIMESTRE 1939 


Caro, compare, 


Mi sbuglierò ma mi pare che tan- 
to te che i due fedeli compagni di 
Cuccumella vi siete fatti torlopinare 
dalle notizzie ortopediche che si 
stampono nei giornali della povera 


Tradizioni popolari 


i ta gl'inquilini. ma i pro- «hub n dm È 7 
daseg ano gl'inquilini. ma | p italia in riguardo del fatto che è Abbia 
E' tutto merito dell'amministra- A8 (paci tissima_RoMA_1ivou ] successa 4 Tunisi di quello scoppio ll giorno 8 Maygio S. M. un prof 
zione mnmicipale socialista 7 PP Si darai Gar DL sn Rotte a inargntato CF: Hol 
ilisocialiati; i i insedì CI ra di quel povero angherialo Bro renze il Congresso Nasi | terbreta 
soci ti, appena si insediaro letarie che è stato obbligato di spa- i Naziona- ice 

no al Comune, dissero: î rare contro un vice tiranno dell'Us- le per le tradizioni popolari ai i 


— Noi ci siamo alloggiati bene: 
pensiamo ad alloggiare beme anche 
i nostri compagni. 

Le vittime prescelte furono i pa- 
droni dì casa. 


semburgo ma il cuso ha voluto che # = 

cadendo per ierra ha sbattuto ‘il Che il Congresso tenutasi | £0< i! 

capo e i medici di là non sono arri- A b: ma attri 
a Firenze assai conti, 


vati in tempo’ d' salvarlo. 


Invece tu hai creduto a chi sa che x tant, 
è chiarissimo: furono Lui ( 


fattaccio e mi fu meraviglia che tè 


- Macchè padroni di casa! — dis- lisci persuadere da quello che in 6 " 2 Sa 
sero i socialisti. Il socialismo non ventuno contro di noi esigliati, i tanti i rappresentonti! Li, ag 
ammette padroni: i padroni siamo quali non-facciamo altro che difen- et ' Lei (1 
noi! Qualeuno propose che si ob- LIO si due Nome ICaonO nt ci Second: d’ogni singola | ngi 
passere re i delle case ro dalle uipo TIC ” i e 
ca RA MALL DIGI, fanno sulla stampa i giornalisti region l'antico andazza te ques 


stri, col mostrarci sempre fieri e Queste 


h 
unilaterali dei nostri Ideali per cui costumi sfilarone 


pugnammo colla scheda e lo scio- U O 
pero generale, nei tempi della Vera d’Umbria, Toscana e Abrazzo, 


Liberlà demogratica! 


a pagare gl'inquilini 

se non vi fossero inquilini, i 
padroni di casa non sarebbero pa- 
droni di casa! @ debbono quind 


agli inquilini questa loro qualità La mosi i 2 £ e e n » 

ri s dp fetta ci La stra iniziativa ha avuto un su so che certamente è senza Caro compare, sono tutte 'alzità zia; Li 

ed è giusto che paghino chi dA loro soluzioni che non ci sono < ite sono arrivate a centi che le te Ha da bevere, l qua Più scien ta parlarono 

tale vantaggio. È poichè ogni lettore ha trovato almeno una trentina cum siamo padroni di dir male di degli usi di famiglia : 

| Di Ta Memento da x moltiplicanuo gli errori per il numero degli errori qualcuno che subito in italia si esce dalla Cal î Fri 
dendolo a tutte le al fuori col sobillarci da faravuiti € bria al riuli, 


Vienna S bbe diventato Il vero 


peggio, come che se' il fare la pro- dal Veneto alla Piglia; 
» 


| 
î Paese di Cuccagna È È A paganda rivoluzzionaria a modo nu- 
LI Il proponente desc >» alcuni Però i lettori hani osservato soprattutto gh errori secondari. fl stro non fosse più il Diritto dette Sri Il | 
zi quadri commoventissimi ed edift- veri errori grandi, formidabili contenuti nella vignett precedente era- Genti che cantevamo una volta danze caratteris iche | 

j canti dal nuovo stato di co no due soltanto. Il disegno rappresentava una came moderna : la quando scendevamo nelle piazze @ 5, P: n | n 
DA i Come sarebbe stato D nana dona moder a anch'essa, che vi si trovava, era disegnata con due fare a pugni coi sbirri della rcaw di ratola-Peligna | “ 

ri Srna madornali errori: zione. Pera | 
i in un negozio, comperi mon ”° \ nai DU: fortuna che all'estero se non magnificate vennero | 
I tagna di generi ‘alimentari e sete aveva ì cape ung cambia rento ci appoggiano coi do- e pur della Sardigna; | 
, 


2° aveva le gonne junghe. veri omeopatichi dell'ospedalita In- 


tirsi dire dal commesso: 


alla a farsì La vis 4 che publiehiamo oggi contiene h'essa due errori. ternazzionale Futura, Umanità, e co- dizioni n 
attromila lire che ie I lettori ii cerch li trovino, li mostrino agli amici, li comun Fi giano per di a, nero tradizioni domestiche 
chino per telefono ‘onoscenti possibilmente tra, le 3 e le 4 di notte: mia Osteria di vero, anti delle e Lt 4° 
o avrebbe r:- ne otterranno delle risposte mtereressanti. — — > Marche dove fra un tressette e V'al- sopra fichi d’Amel | 
‘importo de! ca % tro se ci Canio io morto noi non fur rievocate, e favole Î 
della corsa Jo RN an ce ne abbiamo colpa. i iPeligoa 
ERO NE Nome e cognome della cuoca _________ | È lu caro compare, fammi il pra del centro di Sicelia. 
ste A a =" Nome e cognome del watt. Î cere inesorabile di dire ai amict 
ba seggero il prezzo se- Nome e cognome del gatto _____ = | Anselmo e Checco che non mi man- È È 
7 dal 3 Num-ro dei conviventi a carico | dano più i giornali vostri, dove non Si parlò della celebre 
Ma quel « “— “I essendoci più l’Avanti, il Mondo ec- festa di Santa Rosa, 
che anche el'impiegati avrebbero Linea tramviaria più prossima » cetera dei bei tempi di addio det a da 
dovuto i loro principali, gli ssi I A da passato bei sogni irridenti, sono con ricer. ri 
operai a ero dovuto pagare gli SAMI pieni di felzità sul conto di qui, e AR CaO” Ì 
e = questo era vera- - anche se fossero verità non le vo- circa 1 ladri di Posa ,,} 
ivo — | mem- , gen 1 ; gliamo sentire e farle leggere spe- 
} LG tiatendipVie — Riempire nei Ì 1 porti- | cialmente ai amici analfabeti che dotto di ® 
ri del Comune a da . a di Vien- | naio invece de il poi potrebbero fare il voltafaccia col un 'artenepe 
na avrebbero dovuto ve VC - non venire più w degustare il bic- parlò dello (T] scuguizze 
mese uno stipendio nella cassa mu- chiere da me e sarebbe una cosa ” 
nicipale. si, perchè avranno la loro casa. umore, perchè mostrava di gradire serfa che già gli affari Panno ta e dissertò 
Quest'ultima considerazione ha- 1 padroni di casa non potranne Molto le grattatine, le e ed i le, si capisce sempre per colpa della n 
stò perchè il progetto audace ani neppur essi lamentarsi più celpettini che il nostro balbuziente tirannia che c'è in italia! sopra Ùl Duomo d'Arizzo. 
dasse Mm fumo e l'arrosto rimase Perchè si lamentano, ora? Perché Sn ea Ma non ci penziamo, e forti lì, che 
pi i %, i razi cli affitti assi: ene gl E dd) tolo, finalmente, si ri- pian piano oggi uno omani un al- . 
pe pci amministrazione gi ine ano bassi; cha ne gli i volse al commediografo e, col più tro i nostri ol rnstni finiranno spe- Poi delle varie cantiche 
BOSSI IA E O Dando i ile dei sorrisi, gli chiese : riamo puré di morte natural du- si fecero li evafronti r 
Se î SIE ARONA path Sue Quando? 9 Che cosa desidera il signore? rante, basta che se invece succede ’ Ii sipar 
11 padronitali CASB tUTOnO Derte: Non appena gli attuali ammini- Mi d uu. un etto.. il contrario non ci mettino la croce concludendo che al popolo il put 
stretti a ridurre i loro affitti a otra stratori municipali di Vienna sa- La lingua gli s'inceppa e si rifiu- addosso a noî che se abbiamo il finto) 
È irrisoria: essi riscuotono oggi dagli ino divenuti tutti proprietari di a di muoversi. L'autore diventa —dente avvelenato è perchè non po- tofnaf i conti! 
ti inquilini poche lire al mese, in al stabili. rosso e fa uno sforzo violento per liamo più almeno pel momento fare 
al cuni casì addirittura pochi center ibra che siano sulla buora proseguire . i nostri Comizzi nemmeno contro la 
0 simi, specialmente se Vinquilino è — Mi dia un etto di fff... fff... borghesia affamatrice, e qua se uno 
| sociali» . fft... dn . dei loro gli capita una disgrazia, 
5 Continuando co n presto tut N. C. fiLa. lettera gelo prolungata — dagli al fiworuscilo che nemmeno 
ai Tap) e Soffista che sembra una ventata 19 vergogna! 
} ti i padroni di casa di Vienna sa di marzo. loca 5 È na 
URI È a "a === = da Dunque siamo intesi, come mi di- 
«ih ranno ridotti sul lastrico e £1 m- x Non l'avesse mai fatto!... co tuo aff.mo 
) | quilini socialisti diventeranno pae i NI Il gatto, a quel suono, soffiatogli N 7 D a 
fi bi droni di casa. Un gatto irascibile vicino al muso, si solleva, inarca CLODOVEO TIRIBELLI di DENTI 
di Si raggiungerà così uno stato di Fra i celebrati autori drammati. la schiena, rizza la coda e il pelo REU 
ii benessere che documenterà a ci italiani ve n'è uno il quale, fra e fa per slanciarsi sullo scrittore, ALGIE 
sig i a iva ‘di i dt Vregi di beltà, prestanza credendo che questi lo stia provietir 
Il gezza salomonica della an i grandi preg ,_D 5 x È s! vincomo im pootti taimit 3 
4 i i di PEeEI dità, possiede il di- do. Nel gesto violento del micio, il 2A ine po nimiti con 
i etrazione socialista. 3 Ù 5 barattolo dei sottaceti cade Ti un solò 
N) Gl'inquilini Ta) fetto di essere balbuziente a 0l- barattolo dei sottaceti cade rumo- 
di xl'inquilini non potranno la:net. t rosamente, frantumandosi e ST 


n 


Giorni or sono, costui, avendo la desolazione di tutti, 
arotine, rossi peperoncini, 


inn 

f il desiderio di mangiare un pezzo o 

È di buon formaggio svizzero, decise eroi | Mii Me. 
| di andarlo ad acquis personal II gatto, spaventato, fugge al gi- 
| dirle. Penetrato in un negozio di !0PDO,  SSrODRA ando e | autore, 
bizzicheria, nell'attesa di essere ser- confuso e allibito, profitta della con- 
vito, l'Autore si mise a scherzare fusione per squag rsela, mentre 
con un magnifico gatto nero che il pizzicagnolo furibondo v G 


enengico fina gli anti. 
comgscittti assoluta. 
mente innocuo al cuore è allo 
stomare 


ven DIMAGRIRE 


di alneni RATOBESOL lesi | 


nente studiati clinicamente 


q s -- Che lo possino... Ber gusto der surano di uzione di peso 1 ite Pa, 
i ne se ne stava accovacciato sul bamco- cavolo d'a È Tote de scafol. \pacdeagohe area orificio dell'appetito. n tutte Farmacie. 
chimica dell ne, facendo le fusa, fra un baratto- volo d'anna. a pe le scatole e o i ppetito. n 
‘ i H 7 i jofini ar gatto pe’ famme sfascia li barat- Chiedere l'opuscolo T. V. «Come deve cachet L 0.59 > Statota di 10 L. 4.50 ‘confes 
risollevando, l'eneri L A INCA sottaceti ed uno di carciofini tot. pe’ f i nutrirsi l'obeso » al P.I. D |. Rinaldo Rossi Lei 
scatole lisco racc. ovunque. tt, all'olio. È MILANO = Via Temperanza, 9. 4 
f i MIVAL Corso Magenta, 10 - Mili o Il micio doveva essere di buon Grazie Lai 
L, 
asi TEZZE e cpm Tn) —__— Dì x x À 
FAROE 


parola al faoruscito 


Caro, compare, 


sbuglierò ma mi pare che tan- 
che i due fedeli compagni di 
umella vi siete fatti torlopinare 
notizzie ortopediche che si 
pono nei giornali della povera 
i in riguardo del fatto che è 
sso a Tunisi di quello scoppio 
1 castagnola per shaglio, e l’al- 
li quel povero angheriato pra- 
io che è stato obbligato di spa- 
contro un vice tiranno dell'Us- 
urge ma il cuso ha voluto che 
ndo per terra ha sbattuto il 
e i medici di là non sono arri- 
in tempo' a salvarlo. 
pece tu hai creduto a chi sa che 
ccio e mi fu meraviglia che ti 
persuadere da quello che ino 
uno contro di noi esigliati, i 
i non-facciamo altro che difen 
il buon nome italiano all'este- 
alle calunnie equipollenti che ci 
o sulla stampa i giornalisti no- 
col mostrarci sempre fieri © 
aterali dei nostri Ideali per cui 
nammo colla scheda e lo sct0- 
, generale, nei tempi della Vera 
rlà demogratica! 
ro compare, sono lutte falzità 
le re danno da bevere, e qua 
siamo padroni di dir male da 
uno che subito in italia si esce 
col sobillarci da faravuiti e 
jio, come che se' il fare la pro- 
anda rivoluzzionaria a modo nv- 
non fossa più il Diritto delle 
li che cantevamo una volta 
ndo scendevamo nelle piazze @ 
, a pugni coi sbirri della rea» 
e, 
er fortuna che arl'estero se non 
ibia vento ci appoggiano coi do- 
i omeopatichi dell'ospedatita In- 
razzionale Futura Umanità, e co- 
siamo liberi di radunarci nella 
i Osteria di vero, Chianti delle 
rche dove fra un tressette e Val 
se ci scappa il morto noi non 
ne abbiamo colpa. 
fu caro compare, fammi il pra 
e inesorabile di dire ai amict 
selmo e Checco che non mi man- 
10 più i giornali vostri, dove non 
endoci più l'Avanti, il Mondo ec 
era dei bei tempi di addio det 
sato bei sogni irridenti, sono 
ni di felzità sul conto di qui, e 
‘he se fossero verità non le vo- 
amo sentire e farle leggere spe- 
Imente ai amici analfubeti che 
| potrebbero fare il voltafaccia col 
n venire più a degustare il hic- 
re da me e sarebbe w cosa 
ia che già gli affari vanno ma- 
si capisce sempre per colpa della 
annia. che c’è in italia! 
fa non ci penziamo, e forti lì, che 
in piano oggi uno domani un al- 
i i nostri aguzzini finiranno spe- 
mo puré di morte natural du- 
nte, basta che se invece succede 
contrario non ci mettino la croce 
dosso « noî che se abbiamo il 
nte avvelenato è perchè non po- 
amo più almeno pel momento fare 
rostri Comizzi nemmeno contro la 
rghesio affamatrice, e qua se uno 
i loro gli capita una disgrazia, 
agli al fisgoruscilo che nemmeno 
ergogna! 
Dunque siamo intesi, come mi di- 
tuo aff.mo 


CLODOVEO TIRIBELLI 


rr DIMAGRIRE 


Gli alimenti RATOBESOL loss 


Scientificamente studiati clinicamente 
provati assicurano dimii peso 
ne sacrificio dell'appetito. 
l'opuscolo T. V. « 
beso » al P.I. D I. Rinaldo Rossi 


nutrirsi 
MILANO = Via Temperanza, 9. 


a time 


e devolissime 


Tradizioni popolari 
Il giorno 8 Maygio S. M. | 
il Re fin inaugurato n Fi- | 
renze il Congresso Naziona- | 
lè per le tradizioni popolari 


Che il Congresso tenutasi | 
a Firenze assai conti, 
è chiarissimo: furono 
tanti i rappresentonti! 


Secondo d’ogni singola | 
region l'antico andazza | 
i costumi sfilarone 
d’Umbria, Toscana e Abrazzo, 

Più scienziati parlarono 
degli usi di famiglia: 
dalla Calabria al Friuli, 
dal Veneto alla Piglia ;, 


danze caratteristiche | 
di Pratola-Peligna | 
magnificate vennero 
e pur della Sardigna; | 


tradizioni domestiche 
sopra i fichi d’Amelia 
fur rievocate, e favole | 
del centro di Sicelia. 


Si parlò della celebre 
festa di Santa Rosa, 


con ricerche preistoriche 
circa i ‘ladri di Posa ,,; 

un dotto di Partenope 
parlò dello ‘' ccuguizzo ,, 
e dissertò wa folledorico 
sopra Il Duomo d'Arizzo. 


Poi delle varie cantiche 
si fecero È confronti, 
condindeade che al pepoto 
totnan graditti î conti! 
ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello Bheteupato. | 


«TESTA 
“em ! 
NEVRarcie È 

si vincomo in poolti mimiti con i 


un sola 


CAGRET “ROSA, 


E' il enengico fira gli anti- 
hevralgi i congscittti assolula- 


mente innocuo al cuore i allo 
stomaco 


In tutte le Farmacie. 


Va tichet L 0.50 > Statota di 19 L. 6.50 
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Ah, l'amore 1 Î 
PinanbeLLO. 


Abbiamo fatto, in questi giorni, 
un profondo studio: psicologico-tca- | 
trale su Questo tema: « Come s'in- 
terpreta l’amore e teatro? ». 

E per far questo abbiamo gitato 
nei vari tcatri di Roma per, sapere 
come il primo attore dice alla pri- 
ma attricc: io l'amo! e viceversa. 


AL GRAN GUIGNOL 


Lui (con voce rauc Siguora, 
voglio svelarvi il segreto della mia 
anima. 

Lei (tretuchonda) — Ah, non qui 
dove tutto ani terrorizza! Guar 
te questo divatto, spavente 
Queste macchie di che cosa » 


Lui -- Di sangue! 

Lei — Aaah !... E questo strappo? 

Lui — La traccia di una pugna- 
lata! 


Lei — Aah! E quella fotografia? 

Lui — Il rittatto di un assassino! 

Lei — Aaah! E queste grida che 
io odo? 

Lui — Sono di tuta donna che 
stanne uccidendo! 

dei — Aaaaah! E voi chi siete? 

Lui — Un carnefice! Sotto io clic 
ho tagliato a petzi una donna e l'io 
messa nel batile! 

fsei — AQaaaah... Aiuto, siuta! 

Lui — Non gridate, signora. le 
M amo! 

(La strafigola... Dopo, divenute 
furisso, wtocide il direttore di scet 
rompé la tosta del suggeritore, pret:- 
de a calci fl macchinista, strozza il 
trovate è decapita il geortaceste. | 
Ti sipario scentde tranquillo, mentre |! 
il pubblico applaude frenetica 
mente). 


TEATRO D'AVANGUARDIA 


f bai 


giudizi! Viva l'unione libera! 
Lei — Sì, amiatmoci. 
Dovrei, però, farti una 
ssione ! 
— Parla 
Lui — lo sono il tuo bisnonno! 


Lei — Che m'importa? Ti amo! 
Però anch'io debbo farti una con- 
fessione ! 

ai — Quale? 

Lei Sono la tua pronipote | 


(Sipario) 
TEATRO INTIMISTA 


- notte stel al 
vero! Ma aspettami un 
bra- 


nomento, } sì stanno 


ciattdo le patate nella cassertola 
(via) 

[nti — AN!... (sospira) 

(Pausa) 

Lei (rientrando) — Dimmi una 
cosa bella ! 

Gmi — Il Foro romano! 

Lei — AN! (sospita! 

Lui — Tesoro, hai un bico nel- 
la calza! 

lei (assorta Com'è vero quel- 


lo che tu dici! 

Lui — Al! (sospira). 

Lei — QMando verrà il giorno fe- 
lice? 


fi — Har!... 
Lei — Sento chie ti amo 1... (s'ab- 
rracciano). 
(Sipario silenzioso). 


TEATRO PIRANDELLIANO 


Lui — Il problema centr 
siste nell'essere noi nella real 
ssendo nell'illusione. El nulla è il 
volto della voluttà nell'armonia 
delle fibrè sitibonde costituenti la 
sterilità coreografica che dimostra 
l'assurdità del relativismo corpora- 
le, mentre il prolegomeno del mo- 


imento preordinativo degli 
Sotentani" è nel tivo dee, "e 


Lei — I vostri afgomerti. $ 
mastoidei ed il mio cervello prova 
il senso predatore delle vostre as- 
setzioni. Però io debbo farvi osser- 
vare che il fusionismo integrale è 
riprovevole sia per la sua 
per la sua ina- 


E oss Ce] 


menticare che i 
rappresentario un 
palinodia eugenetica della rifrazio 
ne asclepiadca. E' per questo, cho Î 
io vi amo! 

Il pubblico (applaudendo) — De- 
v'essere bellissitno, ma non ci ho 
capito niente! 


(Sipario) 
TEATRO DELLA RIVISTA 


Zeit "i 


Lui — Allora siamo intesi, ci si 
uma? 


Lei — SÌ, amiamoci ! 
Lui — Benissimo, mia deliziosa 
fanciu... Attenta all'orchestra! 


Uno, due e tre! (Canta) : 
Quanto ti voglio ben 
o mia fascinosa Iren! 
Let 
E anch'io pur t'adoto, 
o mio bel Teodoro ! 
Lui 
Ci siamo conoseititi 
un giorno che faceva freddo, 
ci siamo poi piaciuti 
in quel di Riofreddo! 
Tu cri una meraviglia 
più bella di una cocciniglia !. . 
Lei 
Io pensai allor: me lo tenge 


perchè somiglia pr a 
Girardenge ! 


Lui 
E l’amore in fior 
prese i nostri cuor | 

Lui e Lei (insieme). 

Come ti voglio bene, 
Teodoro c Irene! 
Quanto io t'adoro, 
Irene e Teodoro! 


Il pubblico — Bis... bis... ! L'a- 
rivolemo... Fuori... 
. (Sipario). 
Grazietante 


Il CORDIVAL ABTA e un regotatore 

del cuore attivissimo. nell Gole 

rosi renale, vizi valvolari, miocargito. 

tazioni è aritmie. = Noh Contiene di né i 

strofanti — Doj l'uso ci 4 

€ aL te utsazioni Locate diven: tI 
i O] 


ri e i toni pi 


ne a cui non osaya 
toi dida gita 
dato anche 2I!* it Sé tal 


dat 
P. 
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SPORTRAVASATUR 


Da dove vieni? 
Da una partita di foot-ball... 
E tu hai giuocato? 
— No, ero arbitro!... 


(Disegno di Joni). 


Concorso ippico 
Piazza di Siena, nobile 2 
ritrovo cittadino, 
si trasformò in ippodromo 
per il concorso equino: 
ed ora sugli ostacoli 
affrontano il cimento 
cavalieri ed amazzoni 
con vivace imento. 
Ecco Bettoni, il magico 
cavalier d’Aladino 
che la fatata lampada 
porta in modo divino, 
e con lo stile classico 
del nostro cavaliere 
percorsi netti e celeri 
ci fa sempre vedere. 
Bizard, campione galfico, 
e Trujillos spagnolo, 
su la barriera triplice 
ecco passano a volo 
mentre la folla applaude 
ad ogni vincitore, 
sale in alto spessissimo 
il nostro fricolore. 
Ecco Starnowsky, celebre 
cavaliere polacco 
che con onor difendesi 
da ogni più arduo atiacco: 
e le amazzoni affrontano 


Questo concorso d’ippica 
(e non tanto di folla) 
retto è da un’assai rigida 


Calci di rigore 


— Negrini hu vinto il Criterium 
degli Assi. 

Quanti assi di picche! 

++ 
Padova batte Mi'an, a Milano, 
e Pro Pairia batte Torino a Torino. 

Un risultato regolure però c'è sta- 
to: Lazio batte Ambrostina... 

+++ 

— La Gazzella dice che la Pro 
Patria è indiavolita 

Ma erano i torinesi, domenica 
scorsa, che avevano un diavolo per 
capello... betta: 

- Baloncieri, neoturalmente, era 
il più tranquillo di tutti, 
++. 

— Divo ha vinto în modo superbo 
li Targa Florio. 

Divo è divo del 

ne 

De Moniei, jcvoriiissimo ne? 

Premio Ellingion, è stato battuto. 

Il vincitore è stato Nesiotes, un ca- 

vello che fu di Tesio, nuto nell'al- 
ievamento di Formello. 

La scuderia capolista comme 
a Jars addormentare... 

+++ 

— Un giornale scrive che Carter, 
l'allenatore della scuderia De Mon- 
tel, compie strani miracoli. 

Già: addormenta il pubblico e dà 
la sveglia ai cavalli avversari... 

+++ 

— L'Ipvica, nel numero di ve- 
nerdìi 3 u. s., pubblicò che Black- 
burn avrebbe partecipato, a Torino, 
ai Premi Casale e Corsaglia, riser- 
vati agli allievi-fantini, 

Siamo curiosi di sapere quanto 
discatico avrebbe dovuto portare 
questa giovane speranzo delle cra- 
vaches italiano il quale però men 
ha potuto partecipare ai suddetti 
premi perchè... non  ragriungeve 
Vela prescritta. 

+++ 
ocenpassero di cicusmo 
farebbero partecipare Girardengo 
nd una prova riservata ai dilettanti 
o ‘aspiranti alla 111 categoria... 
+++ 


olunte, 


— Dicono i giornali che Jacovac- 
ci e Oldani hanno chiuso alla pari. 


Il match sarà chiuso, ma la par- 


tita è aperta... 


io 


- Non si sente più parlare di 
Tunney. 
Che sia una nuova forma di bat- 
tage? 
++ 
I" Comitato del concorso Ippi- 
co internazionale non rilascia bi 
glietti di favore. 
concedono — solamente tessere 
d'invito... i 
+-+ 


squalijicnto 
1 Mario 


— Locatelli è stato 
ancora una volta di fronte 
Farabullini. 

+++ 
Il campione italiano Binda ha 


perduto um'ollima occastone per 
acer e la sua popolarità, — con 
che non ci starebbe male, — non 


partecipando al Criterium degli 


o, allora, un asso senza Cri- 


terium... 
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Dicono che il titolo di campione 
d'Italia è stregato per lui. ma d'al- 
tra parte i tende al basso non può 
avere speranze di sale in alto. 

- ++ 


— Orlandi, nel suo recente incon- 
tro con Druhin, ha corso il rischic 
di perdere il match per troppa 
furia. 

L'Orlundi furioso, 


PER SOLE L. 9.75 


Ohiunque può acquistare 

un apparecchio 

con buonsobietti 

toi a mezzo 

intiere, piesaggi con pien 
scle-e con ciato coperto. 41/2x6 L. 9,75 
612x9 L. 5. Macchina a soffiettc 
Unione pieghe , tascabile, perfettissi 
ma con fronte=spostabile per la mes 
al fuoco, nxirimo, con scal. etri 
tivo luminoso. per pos 

I 


PILLOLE 


EMORROIDI 


FATTORI UNGUENTO 


IN TUTTE LE FARMACIE 


DAI 


GIORNALI 


— Nel Congo i negri si sono ribellati per maltrattamenti avuti. 


— Ma infive per quale ragione essenziale vi siete ribellati ? 


—- Perchè si voleva attentare alla nostra. salute costringen- 
doci a prender della pessima Magnesia non contrassegnata dalla 


firma PRODEL!! 


Che differenza tra la vera Magnesia S. Pellegrino e 2e sue nocive imitazioni!! 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Par- 


maceutico Moderno di Torino (marca del Santo Pellegrino attraversato dalla fir- 
ma PRODEL) purgante, disinfettanté e rinfrescante dello stomaco e dell’intestino, 


. . biere di Siviglia 

1 sindacantanti ©. 
+ Grand'Uffici 

Narrano | giornali che ino una 
ittadina della è stato te 
eletto maire all'unanimità n 
tono abbastanza conosciuto 
el ido dell'Arte Lirica, 
Il caso non è nuovo. 


e D 
mpotosti 
d'orig 
zione fu felice e 
persi finalmente 


tà 
N 


L/avvenimento infatti ci r rea duo che 
cpoca in cui il celebre comm. Naz. avrebbe €. 
reno De SIBA ” che abbiamo, amministrati, e 
irante. l'attuale , stagione ilrica, avrebbe potuto « 
iudito al Teatro Re dell'Opera ndo: le sue bi 
ila parte di Don Basilio nel Ba; aiza hole (6 


= qualunque 
campotostesi 
ato di risi 


btoriella incrementizia cu roma 


del bravo lavoratore torinese glio a basso pr 
Lil industria dei tessuti stampati, SIANO 
che stampando molti figli 
sli regalano migliaia di lire 
e quello ehe no verrà fuori 


BITIC 


breve squarcio € 
brato discorso 
stentoreamente 
lis, primo m 
hasso assoluto d 
« Permetteres 
guori. di offrire 


Qui si narra il demografico 
ncremento della prole; 


fame più che se ne puole fare insiem la 
è un dovere e un affaron. tare al benesse 
«La nostra < 


Dove questo l'ha capito 
con la mente astuta sua 
il signor Peppino Frua 
torinese anzichenò. 


fare Vadadormen 
ora propongo 1 
don, propongo 1 
dimenti finanzi 


«E° grave il. 
nelle amminis 
sempre i! Dio d 
do signor! (Im 


gnori consi 
satecî, chè stel 


Egli essendo Delegato 
nell’Industria dei tessuti, 
i bambini vuol cresciuti 
dei suoi propri dipendent. 
Onde un premio ha destinaio 
ben di lire quattronsile 
ogni figlio che rifila 
l'operaio o l’impiegà. 
Con il qual ben si capisce 
tal privata iniziativa 
ha riscosso molti evviva 
dal Governo dello Stai, 


perocchè quell’altre industrie: 
olearie o caseificie, 
solforose o costruttrice, Il 


minerali e via dicend, 


imitando il signor Frua [ Il 
farann’opsa meritoria, = 
tutto quanto a onore e glona 
del problema demograf 


che venendo incrementato 
in maniera sì tangibile, = 
sarà presto assai possibile 
di vederto risolut. 


che alle, bettola oggi vanno, 
d'orimpoi gl'impediranno 
solo il gomito d’alzar, 
perciò pensi ogni operaio 
che con più farà marmocchi, 
Più vien facile a chius’occhi 
pene aver condon, 
perchè dato quell’affare 
della polizza figliale, LET. — | 
IL GIO 
demografi:. 


E le mogli ai suoi mariti io f 


che il titolo di campione 
; stregato per lui. ma d'al- 
chi tende al basso non può 
eranze di saltre in alto. 
- +-+ 

imdi, nel suo recente incon- 
Druhin, ha corso il rischic 
ere il match per troppa 


ndi furioso. 


PER SOLE L. 9.75 


Ohiunque può acquistare 
| un apparecchio tascabili 


con buonbiettivo per fo 
tografie. a mezzo busto 
piesaggi con pienc 
. 41/2x6 L. 9.75 


| UNGUENTO 


NALI 


| per maltrattamenti avuti. 


nziale vi siete ribellati ? 
ostra. salute costringen- 
Jom contrassegnata dalla 


no e le sue nocive imitazioni!! 


dal Laboratorio Chimico Par- 
legrino attraversato dalla fir- 
e dello stomaco e dell’intestino, 


I sindacantanti 


Ni 
TILL 


rano i giornali che in una 
dina della Francia è stato te 
te to maire all'unanimi un 
baritono abbastanza conosciuto 
«j mondo dell'Arte Lirica, 

I] caso non è nuovo. 
L/avvenimento infatti ci ricorda 
epoca in cui il celebre comm, 
reno De Angelis che abbiamo, 
pe inte Vattuale st one lirica, 
udito al Teatro Re dell'Opera 
1 parte di Don Basilio nol Bar 


btoriella inerementizia 


del bravo lavoratore. torinese 
pil industria dei tessuti stampati, 
che stampando molti figli 
eli regalano migliaia di lire 
e quello che ne verrà fuori 


Qui si narra il demografico 
ncremento della prole; 
fame più che se ne puole 
è un dovere e un affaron. 


Dove questo l'ha capito 
con la mente astuta sua 
il signor Peppino Frua 
torinese anzichenò. 


Egli essendo Delegato 
nell’Industria dei tessuti, 
i bambini vuol cresciuti 
dei suoi propri dipendent. 


Onde un premio ha destinaio 
ben di lire quattronzila 
ogni figlio che rifila 
l'operaio o l’impiegà. 


Con il qual ben si capisce 
tal privata iniziativa 
ha riscosso molti evviva 
dal Governo dello Staî, 


perocchè quell’altre industrie: 
olearie o caseificie, 
solforose o costruttrice, 
minerali e via dicend, 

imitando il signor Frua 
farann’opia meritoria, 
tutto quanto a onore e glonia 
del problema demograf 


che venendo incrementato 
in maniera sì tangibile, 
sarà presto assai possibile 
di vederto risolut. 


E le mogli ai suoi mariti 
e alle gra oggi vanno, 

orimpoi gl’impedi 
solo il gomito d’alzar, 

perciò pensi ogni operaio 
che con più farà marmocchi, 
Più vien facile a chius’occhi 

pene aver condon, 


IL CAN TASTORIE 
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biere di Siviglia — venne nomina. 
to... 
-- Grand'Ufficiale? 
Sicuro; grande ufficiale... dello 
Stato Civile; e samente Sinda- 
mpotosto in quel di Aquila, 
suo paese d'origine, la cui popola- 
zione fu felice e onoratissima di sa. 
persi finalmente reita da un indivi. 
duo che senza darsi delle arie le 
avrebbe cantate chiare a tutti gli 
amministrati, ed al quale nessuno 
avrebbe potuto dare sulla voce, es- 
sendo le sue buone qualità abba, 
stanza note che note!) sì che a 
qualunque reckuno 0 desiderio dei 
ambpolostesi non avrebbe man- 
ato di rispondere - 
he a tono, anzi a tenore, 0 me 
glio a basso profondo. 


senza ste 


Riportiamo intanto qui sotto - 
a riprova di quanto diciamo — un 
ineve squarcio canoro del primo vi 
brato discorso  sindacal emesso 
stentoreamente dal comm, De An 
gelis, primo ‘magistrato @ primo 

so assoluto di quel paese 

«Permettereste a me, tesi sì 
guori. dì offrirvi il braccio mio per 
fare insiem la via che dovrà por 
tare al benessere di Capotosto? 

«La nost città non deve più 
fare addormentata; perciò fino + 
ora propongo la quadriglia... 
don, propongo una serie di provve 
dlimenti fi ti non lievi, 

«E° grare il sacrificio, ma anche 
nelle amministrazioni cittadine n 
sempre i! Dio dell’or ch'è del mon 
do signor! (Impressione). 

«E perciò che rivolto a voi, si- 
gnori consiglieri, io dico: Deh, pens 
satecì, chè siete in tempo ancora 


HJIAI CAPITO IL DOPPIO SENSO 


LEI. — E non vi occupate più di politica ‘? 
IL GIOVANE. - Altrochè! Mi occupo di politica 


demografica. 


ELEZIONI INGLESI 


Le feste da ballo sono adottate dai candidati inglesi come 
mezzo di propaganda presso le elettrici. 


IL CANDIDATO — il sessantottesimo ballo è 
torale che ho già fatto oggi, per uscire vittoriaso dal. 
Pu LA 

AMICO — se continui così, nell'urna finirai per 


entrarci. 
(Disegno di Camerini). 


per rendere la nostra città pura si 
come un angelo, e poter così rispon- 
dere aj malevoli invidiosi che ia 
calunnia è un veniicello! (Approva- 
zioni} 

« Le finanze di Campotosto che 
futti sappiamo quanto soffrì) sa 
ranno restaurate, dovessimo anche 
portare al Monte le nostre vecchie 
zimarre. (Bene!). 

« Di sprezzo degno se stesso ren- 
de chi non ha questa forza; eg.i non 
me 
to e tondo, mae resterà avvilito e 
calpestato sotto il pubblico flagei! 
(Applausi, richieste insistenti di 
« bis»). 

« Dunque all'« Opera », altrimenti 
più gravi saranno i disinganni, le 
veglie e l'astinenza delle nostre po- 
polazieni! 

« L'opinione pubblica che fa l'ad- 
dormentata, si sveglierà così come 
ad un colpo di cannone e farà lu 
conoscenza la prima volta d'un bar. 
bitonsore... scusate, di un ammini- 
stratore in gamba, quanto è vero 
che Sparafucii.., cioè Nazzareno De 
Angetis mi nonimo! 

(Voci: «Ci vuole nn prestito!» 

« E° quello che penso; e, quanto 
alla restituzione, und metà si anti- 
cipa, il resto si dà... mai! ». 

(Bravo, fuori, evviva, la rivole- 
mo!). - 

Le cronache del tempo aggiungo- 
no che l'oratore fu trascinato per 
forza alla ribalta dell'aula consi. 
gliare e portato in trionfo, mentre 
da basso il concertino municipale 
intonava la Marcia (Reale) della 
« Aida »; in chiave, si capisce, an. 
ch’essa da basso, 


ta di stare a questo mondo vuo. 


(Disegno di Bompard). Altri 
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Ball'ELISEO il outica esce il 
Zig-zag, inebriato, Fo) a della , 
id. Esce a din p* 


messa in'scett 

pa chè le gambe che appaiono sti pal- 

fl TEATRO REALE DELL'OPS- vole del pub negazione del re- 
RA. ha chiuso i sue: battenti, du dentemente pi 
er dato l'ultima nov della Inutili sono state sin qui le più AI PRINCIPE dura ancora la fe- 


nico, essi si è evi 


po < 

hagione, come spettacolo d'onore affennose ricerche sta di capod'anno; it ti il pub- 

di Claudia Muzio: La Traviata. Segni particolari; naso pronun- ilico gongola perchè c'è Primo di 
Molti hanno voluto vedere nelia ziato leggermente " Gennaro. 

coincidenza, una specie di spirito occhi 1 ici, petto amsante. | i farti e 


allegoria: Violetta e la stagione 
lirica temminavano insieme dello 
stesso male. 

Claudia Muzio è una Traviata 


dle non più snello per tie; 


i pini * [cala la tetal 


mancia di le 


senza precedenti: la stessa Gemina nistratore Arista, Romi olo Urescen 

Bellincioni impallidisce al con zì, Renzo Rossi e Franco Liberati = = = 

fronto. promettono ricchi dotirtivi. si 
Ebbe doni fantastici: dal Gover Terreno informati i lettori dei ri I moto tradattore tedesco Tre 

natorato, dagli abbonati, dai «ui sultati delle ricetehe, bitsch, un mese fa, spedì una co- 
rantasette consiglieri AL VALLE, la compagnia Nîcc pia della commed Nostra dea, 


Questi in lunga e ben rrdinata 


magnificamente tradotta in tedesco, 


: P utta felice per la scompar 
siae UT da della a he Der I al suo nsitore Massimo Bontempelli 
petuto il discorso gia pTontinziato lata all'Oltmpo, cantando in cor — Mio caro Trebitsch — gl 
nil'Associazione dei cali La vita è bella! scrisse Bontempelli qualche giorno 
Lo Scotto ha abbr Vera Vergani, Cimara, US dopo — la vostra commedia mi pia- 
re e gli ha detto sozzi e tutto lo sciame me è ce immessamente, tanto, che de 


rrulo, nom fa che congetture del 
dove sarà ln grande t 


lurla in italiano 


Grazie, Noi non ci vedremo mai dererci di tr 


++ 


i 
1) 


più parola, è delle ragioni che Fhanno 5a ACAR 
a = spinta a scompari L'altro ieri, poichè si racconta 
ki Non possinmo riferire i pettego va questo aneddoto in casa di Lui- 
3 Legzi, iper via det “Codice. gi Freddi. lo so Bontempelli, 
i Hi esi ha Varia di saper che era presente, aggiunse: 


tutto, ma, al solito, non sa nulla Carina, questa. Molto camma! 
sr : ; Potrebbe amasi essere mia! UBRIACHEZZ 4 # 
ave sono io, la prima tua È Chimico di Bur 


non si allontana, perchè su ii CES 
tuto Falò A TE pest, — Scatole dì 30 Polveri lire rs 
/ Ar Falconi, che oltre ad es- O Mer italia è Cotbhio 
serc tino degli attori più brillanti è FARMACIA BORZAN Via Gauden 
anche uno dei più grassi, si trovò Ferrari n.7 — MILANO. Opuscolo gr 


ALL'AI 


FEN TINA. un altro scan 


dalo 1 s ire Vidal, sè preso 
im amante. Chi sarà? il Siletti è domteitici scorsa a pran 
f} stato it preferito, perché Pettinelli pagnia una piccola € 
non recitava attrice dell'Arcimboldi di Milano, 


L'uomo tatalp era veclipato afro la qualo non voleva saperne della 
ve dicesi 4 con uti titolata, © corte con cui Arturo la stringeva. 
dispregziava la bo Vetso la fine del pasto, il dis: 

Lisa Mertihi ha mos so cade sulla magrezza. La piccola 


schiarsene è É 
ttricc — ahi! — detesta g mi- 
Ino questi compagnia tegna Un SAS eu detesta gli uomi 
ni grassi 


pol di fermento sempre pero colpa 
della Melato: che essa sinsi nas 
o dentro Argentina? 


» le frutto 
te, pren 


Arriva 


la più bella! 


Ù sta prop 
ì hi (Eh, eh, qualche ragione di suspri = ilconi, porgendo un cesti- 
Y | to è giustificata! n ila sua amica. 
mis ALFREDO SAINATI ndo ci saremo liberati da cet: isare a male, la donni- 
Pi dl il i pia 79 ipedimenti, parleremo franco na prendo la più grossa pe 
Hi x segreto "= 1 "SCi È di ® î ri w 
i 1 conte di San Martino, Vincenzo AUL'ADRIANO, in gran, segrel AN! — esclama Falconi trion 
Morichini, il M. Mulè, Franco Li possianio aivelare al DOH oo Gabte perchè quello che è vero 
i bi berati erano commossi a tal pensie- SE SSN ragioni che hamno ine Lp par le pere tio è veto per gli uo- 

H ro, ma, pui, si consolatmo. Se par- TSE e EEE Bian mini? 2 S 
$ tira Scotti, lascier no dell'uf- fanti a ReTEMtR SICAOIoRa ii Comprami questo mamma 
| li a Lisio. MVIvere 1 di ui Egli ha voluto offrire per uma vel- Un cetore italiatto, cclebre, n esclama il giorimetto fermo 

a è ae clienti A n 
i dati i ta tanto alla sua crmpasnia une per i sitoi insuccessi, ma per gl m- davanti alla da 
E ta. ei > vani vettità 
1 mnomenti della stagione defunta lo sifigtolatissimo, fili atto successi che contituamente otten- 


spetta 


PATHEFONO 


Chiedete il nostro catalogo 
delle nuove macchihe 


Defunta definitivamente: Panno 
venturo, chi vivrà, vedr 

E noi, e i nostri lettori, 
certamente. 


patuità gono f{ sitoi creditori, in questi 
tissima 0- giorni ha ereditato una discreta 


stoerizia romana, in A ate - 
Mn fortutta da wh parente morto in O 


assistere 
tta che Var 
s e Arrotte 


vedremo 


TI tenore Marlinelli è andato, pri- platea landa. 
ma RAF pala Aaa Mato atuimirato il motivo, arani  ., Manco a dirto, alla notizia del- PATHÈ 
it toi DO (n LE si orecchiabile, dei colpi di piedi, « l'eredità, i creditori si precipitano “ 
; TIMENO Mavio” Seotto né ton ritino, sul pavimento. Tutti gt 4 casa del celebre autore, sicuri di OLO ONAL 
d pi wi ta nittea hanno dimostri » E, A A - 
dalla catena del suo orologio, un tori della platea hanno dimostrato essere alfite soddisfatti dei loro ” 


di avere nina - voce poderosa e mo! 
tissimo bi 


li 


Invano: furone 


Grande assortimento di dischi è puiita acciaio 
e a punta zàlfito inciti Glettricamente 


- Pathé Frores - Pathefono. 


piccolo gobbo, che da anni credeva 
gli portasse fortuna, e Vha gettato 
nel Tevere. mandati tutti cc 

Il Gobbo... del Califfo, ha canta. è ki — Ma perch 
if to — proprio Ii — il De-Profuntlis. Scherim coi fanti amico — ora 


bellamente ri 
mani v 
chiese un 
vo mon jp 


finite, dedi 
to: 


lattrice del tibr 


i sospinto dalla Forza del Destino, e lascia stare i canti, > quer canpitgno Accomandita semplice Cav. Pietro Neuville &C. 

H AY QUIRINO, pei corridoi, ne spettatori furono chiamati“ SM Ur ftt Per dimostrare che RIIANO - Portici Settentrionali. 21 
pareti dei palchi, nel di dietro delle inolte volte alla ribalta, ma ia for làsfonto za ” si ì ir Torino - Piazta Castello, 26 

d ltrone, in luoghi aperti è ih qu za pubblica impedì loro di dare ia 19 fortuna non m ha cambiato» Napoli (Auenzie) - Galleria Umbaro 19 

s î recessi, è stato affisso un mimife scalata al proscenio. peicala ar ——T 


Concessionaria per la vendita a 


st ocon Ta seguente dicitura: Agli INDIPENDENTI Uniberto Una seccciatrice, clas nttac- 
i î i ti ce $ PRONO CONCERT - È 
mancia competente ci aro sì è « Ancorato LA, di cabottoni autrice di un'operctta, Via Bollo, 5 - MILANO 
a chi riporterà alla compagni» chi dote in E È 4 } Na Hi ono penetrata nell’olezzante camerino — VSS 
iri andcomidi ‘ da Carlo dovie de PRmAVE Al tea s 
agisce al Quirino, la capoccmici Bragugika se IL bastimen adri li Nanda Primavera al teatro A 


Maria Melato. Allontanatusi giovedì driano alia fine dello spettacolo, 
scorso, senza guinzaglio, dalle ta 


; ato in pomo i ae i 
le ta D sl itatta ‘di un diaffiuna, ira da oltre venti minuti chiacchiera ima rl 
SEI iuuna issenza della scultura iu senza aver l’aria di smettere, sulla Per 
« ritoli» psicologia femminile 
ENTERASEPTIKON Sono  preannunziati altri lavori Nanda Primavera, che non vede Lod dite 1cPilulee GALTON | 


ea sertetto ci 
norta 


del Barbaro, 0008 ti #4 vert 7) o per tornar- 
(Disinfettante intestinale) Attraccalo: #î polmoni di. Rosi pe Si cambiar geni > per tornar 
La Stitichozza, a Gantrica, l'Intous na, estratto di metafisica in 9 le È “na sa È 
den RL tntestair. Pa rattoli ». TR Ciò Sue on 4 STO una 
ei 'Eintorite e le Mal e ei « Salpando dall’inte io donna — dicc l'attaccabottoni ti no. 
n Salpundo dall'intestino cieco di a ‘organi: 
o bai Claretta, \ncido per le scarpe di a è ascoltare n DO, 59 aiitipar 
LIS) f) pologetica in 27 porzioni » No! - sribatte pronta la Pri- Milano: iatin, Zambetenii. 
pietà pentito de ine pal nale e «Nanfragando nel bacino di Ra- mas = [1 più difficile è non .-— Torino darte» 
scat. franco, Scrivere i Botti alta smunda, iposolfito di ermeneutica capire! Ri A Mr 
Corso Magenta 10 - Milame (0) Tel, 05-53® in 68 glosse ». 5 Zufole drdiriso. Prefoti. Wilma n° 


DOMINI SIIUILITTÀ 


soi i a = IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. ® 


Un omaggio fioreale, ovvero ... 


na! (Alcootismo) Ki 
gione colle Po 
Borza dell'Is. 
Chimico i Musa 


pest. — Scatofe dì 30 Polveri lire 1) 
Deposito per I’Ttalin e Colonie 
FARMACIA BORZANI, Via Gauden:; 
Ferrari n.7 — MILANO. Opuscolo gra » 


i 
‘cola 
omi- 


ella! 
sesti- 


mni- 
rion- 
vero 
i uo 

“Comprami questo mamma ” 
non esclama il giorametto fermo 
cl'in- davanti alla vetrina ddl | 
Cono PATHABFONO 
creta Chiedete il nostto cataloge 


no delle nuove macchihe 


del- PATHÈ 


itano o 
"= [<OLOTONAL, | 
loro ” 


Grande assértimento di dischi @ wuiita accizio 


cr e a punta zilfito inciri Glettricambente 
te. = — _____ 
Co Pathé Frères - Pathefono 
pa Accomandita semplice Cav. Pietro Neuville & C 
I RIILANO - Portici Settentrionali. 21 
c che Torino - Piazza Castello, 26 


Napoli (Agenzia) - Galleria Umberto 19 


Concessionaria per la vendita a vate 


PHONO CONORRT - Via Bollo, 5 - rcano | 


ctta, 
icrino 


Per Dimagrire 


a orondete iePilules GALTON | 

cede Vitmagrante serietto ci 

ornar= agisce nortando un miglior 
mento #ia digestii 


una 
mi 


... l'efficacia del “nonz-ti-scordar-di-me ;, 


(Storiella di Pompet). 


a Pri- 
è non 


folto 


AN 


LANFRANCO 
glio adope 
a mano * 


IL GELATIERE — F° inutile < 


gelati sono già fatti. 
I 


sarebbe facile avere la panna. 


Il can-pionato del “ Travaso,, 


JI — Lo sa Lei perchè sarebbe 
nobile invece di un carrettino 


freddura che voleva dire Lanfranconi: — 


> lo dica. perchè i 


Perchè con lautomobile Le 


(Disegno di Onorato, 


Can-corso canino a premio 


con le lagrime agli occhi — al- 
faticati dalla ieltura delli volumi. 
nosu corrispondenza che affluisee 
per questo concorso — preghtamo, 
imploriumo, supplichiamo i signori 
concorrenti di rispettare quanto più 
possibile le regole seguenti: 

1.) non olirepessare le venti 0 
trenta righe di testo, Tutto può es 
ser scrillo in breve, Prendete esem- 
pio daf bigldetti dî banca, dagh, 
chèques, dalle cambiali che conten- 
gono poche ma efficaci parole, e per 
cio valgono moîto; 

2.) scrivere con calligrafia chia- 
ra. Non é necessario che la senti 
tura ci dimostri che la storiella © 
stata scritta direttamente dal cane 

3.) inviare storielle, se non au- 
tentiche, ben trovate, ma e non 
siano tiovate negli archivii poter 
rosi degli aneddoti di prima detta 
guerra. Quando la medesima stortet 
la ci giunge da Nuoro e da Ancona, 
dal tago di Garda e dallo stretto di 
Messina, noi nen poss' amo support 
che due, tre, otto cani abbiano avu- 
to telepaticamente la stessu trovata 
di spirito. 


+.- 
Per questa settimana il premto è 
aggiudicato all'autore delle due bar- 
zellette seguenti, le quali hanno il 
singolare merito della brevilà: 


«Una volta andavo matto per i pie 
coli cant: ne avevo una collezione. 

Ora non più. Li odio dal giorno in 
cui per un... canino cariato ho creduto 
di perdere la ragione». 

-+ + 

«Non bisogna mettere in dubbie l'in 
telligenza dei cani! 

Mi trovavo un giorno in una bibite 
teca e stavo osservando con viva cu 
riosità un cane che, dopo aver fiutate 
vari ifbri, ne addentava uno dimo 
strando rumorosamente lo sua gioia 
Il Mibro era « Il Tartufo » «di Molière 
ed il cane era un comunissimo cane 
da tartufi ». 


+++ 

Inviamo perciò il cane-borsa al 
dott. Agostino Pierobon, notaio tn 
Agordo (Belluno), dolenti che la bor- 
setta stessa abbia un aspetto cani- 
no. Chi sa come l’egregio notaio 
l'accoglierà! 

Meritevoli di premio — un abbo- 


JOB — IASIÙ SII 


namento annuo gratuito al 'f 
— sono le storielle seguenti: 
<.- 

Questa che vi racconto è... 
mente vera, Il genetliaco di Ni 
mia diletta sposa, torno a €: 
mio bravo regalo che, come d'u 
ci scambiamo nelle fauste ricor , 

Entro nel giardino ma, appena fatti 
puch pass per entrare In Brik. 
il mio setter dalle insuperate virtù cl- 
negetiche, mi si avventa contro e con 
galti alti e furibondi tenta strapparmi 
Ml pacchetto. 

L'abitudine delle feste 
Brik non mi è cosa nuova, m 
stenza con la quale mira al pacchet- 
to, mi impensieri 

"Dio mio, qui dentro c'è una bor 
setta di pelle — penso -— nn oggetto, 
cioè, che non pnò interessario... 

Ma ad un iratto un lampo mi jllu- 
mina e mette in piena luce l'insupera- 
bile istinto del mlo cane! 

Brik aveva intuito che la roba rin 
chiusa nel pacchetto... era per-nice!.. 

Erminio Zennaro 
S. Fantin, 1991. — Venezia. 
+++ 

Dialogo fra un cane randagio e Bel 
zebù (gatto domestico). 


dti 


MT TACOLENAISTETTENIONAE 
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Belzebù: — Figurati che il mio pa 
drone, non potrebbe vivere senza i ci- 
ni randagi. 

Cane randagio: — Capisco! Dev'es 
sere un benefattore che adora i cani 
sperduti, vere 

Belsehù. — 
un mlappiacani ! 

Sitvano Dessantolo 
Piazza dell Unità, Trieste. 


il mio padrone è 


+++ 
Per il can-corso mando il comple 
mento alla antologia canina del cav. 
Ciofi Jacometti: 
Lo sai o non 
più grande? 
Oh! yes! il Canada? 
il cane che abbaia più forte? 
Il cannone. 
Il cane che piglia per la gola? 
U cenn-apo (scorsoto). 
Il cane per gli innamorati? 
M canapò. 
Il can che abbata e non morde? 
Il canarino. 
Il cane che pulisce megllo i piatti? 
1 can-avaceto. 
ne da guardin? 
n-cello. 
ne più pauroso? 
-didato. 
fuggire sempre? 
nibale. 
I cane lungimirante? 
Il can-nocchiale. 
chiere? 
n-terano. 
più pericoloni 
caglia. 
Quella per la notte? 
La can-del: 
Quella cont 
I 


> sai quale è il cane 


canicola 
più pelata? 
n-izie. 


più 
can-tilena. 
lo sal qual'è il cane-bo 
Il canguro. 

Giovanni Lombardi 
Via Mecenate 9, Meme 


<.- 


Un merviteante aveva attaccato a 
» 


he un piattino con un 
dicevi 
rità al povero cieco! 
municipale che osserva 
che tempo lo vede leg- 


collo del 4 
rartello che 


Una guare 
L'uomo da qu 
gere un giorn: 

Ah, mas 


gone! + esclama la 
il coraggio di dire 


che sei cieco? 
ll mendicante si volta mi 
— lo!? Nemeno per sogno 
enne che non ci vede. 
Ugo Tommasi 
Via Contrari 19, /'errara 


gliato. 
il mio 


Tir mio enne sternuta non appena gli 
giunge al n il fumo 0 ladore del 
e o di qualche altro aroma friz 


‘altro giorno leggevo tranquillamen- 
1 mio studio, 
tirare e mettersi ii 
mente. Mi me 
non fumavo e 
Pensai un poc 
gli sternuti er: 
st no 
che io stavo leggendo. 


ito meno... 
e fimalmente scoprii che 
ti (ci \ 
molto piccante, 


P. Monari 
Via Farini 6, Rimim 
+++ 


N colmo della disperazione per un 
can 


sere idrofobo e sentir cantare: 
« Non t’arrabbiare, — la vita è bre 
ve... ». 

A. Torsio - Venezia 
(e_ l'indirizzo 


+++ 


stato assegnato anche il premio 

di incoraggiamento (abbonamento an- 

nuo gratuito al Travaso) ai signori: 

Esckicle Cesare Casalini, via Calzole 
rie 2. pp - Bologna. 

Ottorino Morosato - Prun (Verona). 
Benedetto Grilli - via Antonio Bosio 
12. Roma. 

Ten. Angelo Guacci 
Trani. 

Italo Tarantino - 
ranto. 
Italo Minozzi 
5- Padora. 


via Nigro 2 
via Crispi 69 - Ta 


- via G. Dalla Vedova, 


PREZZO 
RIBASSATO 


o 


THERMOGÈNE 


VANDENBROECK 
INGENERA CALORE e COMBATTE 


RAFFREDDORI di PETTO, TOSSI 
REUMATISMI, LOMBAGGINI 


NB. - Rifiutate le imitazioni e insistete per avere la 
popoli 


scatola che porta sul dorso vignetta del 
Pierrot che lancia fiamme dalla bocca. 


Soc. Naz. Prodotti Chimici e Farmaceutici - Milano 
III TINTA IMAA CNN AAA AAA 


mensili può guadagnare 

unque, senza capitali, con- 
tinuando proprie occupazio- 
m. Scrivere: KMEFFABONNE, 67 


Nice Francia). 


1.000 
FONOGRAFI 


. DATI 
GRATIS 


a titolo di propaganda ai mille pri 
mi lettori de 


“Il Travaso delle Idee,, 


che troveranno la sokizione esatta 
del «rebus» sotto riprodotto e che 
i conformeranno alle nostre con- 
dizioni : 

BISOGNA RIMPIAZZARE I! PUN. 
TI DELLE LETTERE MANCANTI 


E FORMARE UN PROVERBIO 
ITALIANO . CONOSCIUTISSIMO. 


CH. V. P.A.OV.O.N. 
CH. A S.N0 V. LAT.AO 


Mandare la risposta agli 


Stabilimenti VIVAPHONE 


116, rue de Vaugirard - PARIS 


Aggiungere alla vostra risposta 
una ‘busta isenza francobollo che 
porti il vostro indirizzzo. 


dritto 


== 


A rilegati per 

ti volumi, i 

fo nel numero 
troppo inva 
ì. 


ente per colp 
dente barone di Miinchhaus 


rate come il 
uscì a ridis 


trone di Miineh- 
idere in terra 


dalla luna. 

« [Intrecciai con la paglia una corda 
quanto più lunga potei: la fissai a uno 
dei corni della Ina, € mi lasciai xci- 
volare giù. Colla mano destra mi so- 
pa la sinistro tenevo Ta mia 
rato alla fine della corda, ‘a- 
gliai la parte superiore © Vattacegi al. 
l'estremità inferiore: ripetei parcechie 

€.» 


a, sorride sotto i 
ffi che sembrano due 
zontali per far- 


una simile avventu 
ssimi | 


perchè egli è riuscito, con 
stema simile, a discendere nelle 
della ter in quelle « 
‘denti » nelle quali il 


le più ine 
no arrabbi 
del « covo ri 
Giulio Bi 


Ma An 
«dal suo 


non per ri- 
m portare gli 
Ha luce del se 


endenti » 


) perciò ha s al Duce una iet- 
tera ultrarivolu sa di 
un volume (1) che, per autodetinizione, 


tro di mitragliatri 
F ato ad An- 


ino che il suo antro era 
polveroso: ebbene, A. € ì queta 
polvere ha rafo queste page 


proiettili 

(DA. G. BRAGAGLIA: II teatro der- 
la Rivoluzione, con una « Lettera sul 
teatro a Benito Mussolini ». Roma 
(Edizioni « Tiber ») 1929-VIT. L. 15. 


CHESS 
, L'ombra del trapas 
Sempre presente 
amo di Minehhause 

li 


remoto, ma 


Bodenwe si 
un monumento a1 

ballista dei suoi cittadini: // ‘a 
raso delle Idee gli ha dedic: 
mumero. 


ato un 


‘co che anche la € 
a» provvede 


loro i quali già 
sono rinf si la 
i non le conoscoi 
mediatamente a colu 
na della loro cultur: 


(1) Il barone di Miinchhausen, a cura 
DI SSI, di 


di FL ROSSI, con illustrazioni 
ti. Dorè. — Venezia-Lido («La Nuova 
Italia » Editrice) 1929. L 


+++ 


Marco Polo fu un precursone del hi- 
rene di Miinchhausen? 

Almeno i suoi concittadini lo riten. 
Nero un gran contafrottore. 
I bravi veneziani arri 
so, prima di prestar fede 
bravi commercianti e pr 
cilmente fede e denaro. Quando udi 
no che «le mastra città delli Mangi 
c'hae nome Quinsai » (ossia King-sz © 
Hang-ceu) era una Venezia d'Estremo 
iente che « dur in giro di 100 mt 
glia, & hac 12 milia ponti di pietra » e 
Più di un milione di case o famiglie, rl- 
sposero che messer Marco Polo voleva 
dare ad intendere ad essi un milione 
‘li frottole. E perciò Marco Polo ebbe 
il nomignolo di Messer Milioni, e Mi- 
lione fu detto il suo libro, il quale, 
4 dir il vero, vale assai di più, sebbene 
V« Alpes » ries a darlo col 99,99 per 
cento di in on nifica edi 


zione 
ccamente  an- 
mola mente an 


rono il na- 


. () MARCO POLO, — It Mi V 
lano. (Ampes) 1909, È. 10 e tane 


MENTO IOSA RITI 


ad 


gh 


FI 


Ne 


iblahipo Se SISIIALMORNALIOILILICINE: 
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Tonsie 


PREZZO iù 


già rilegati per 
sti volumi, i 


Iticordate come il barone di Minel- 
ausen riuscì a ridiscendere in terra 

dalla luna. 
« [ntrecciai con ta paglia una corda 
w * i quanto più lunga potei: la fissai a uno 
Pa dei corni della luna, € mi lasciai sci- 


volare giù. Colla mano destra mi so» 


stenevo e con la sinistro tenevo Ta mia 
ascia* arrivato alla fine della corda, ‘0 
gliai la parte superiore © Vattaceoi al. 


VANDENBROECK l'estremità inferiore: ripetei parcechie 
INGENERA CALORE e COMBATTE volte que sta operazione, . ». 


RAFFREDDORI di PETTO, TOSSI Kuton Giiulto Tirana 


Anton (€ 
Ni 


REUMATISMI, LOMBAGGINI : fmi baffi che 


NB. - Rifiutate le imitazioni e insistete per avere la 
scatola che porta sul dorso la popolare vignetta del 


cansa 
E non lo 
sempre ragione 
(Prager Presse, Praga). 


, dinanzi ad 


Pierrot che lancia fiamme dalla bocca. “fi perchè egli è riuscito, con ì 
Soc. Naz. Prodotti bimici a Farmaceutici, Milne, un sistema simile, a discendere nelle (ILE 
TINI N della terra, in quelle « (RE 
ATA MIV MIA T NASA TAVTAKAK AAA KAKA sinibe di credenti’ s‘ine0o quali til ì 
tro degl’Indipendenti hi 
mensili può guadagnare ineredibili i 
chiunque, senza capitali, con- 4 re ic ITANRI Sogni Hi 
I tinuanào prop ie occupazio- x Foe Aver doti spec t 
Prg e 3 Giulio I Baldwin e le elezioni generali in- AIA: RR il 
— si ù i $ antro con . È n n KARA 
{ da quello minchhau (Iavestija, Mosca). (Gòtz von Berlichingen, Vienna). (AREA 
salire alla luna, per portare gl = -— —_ + 
“ tn pendi D ie del sole; Riconoscenza Î 
tera ultrarivoluzionaria, alia te Ù 
un volume (1) che, per autodetinizione, | 
H è tro di mitragi » Ig! 
hanno rimprov ad An- il 
ton Giulio persino che il s mero i 
| polveroso: ebbene, A. G. B. con quella A i Îî 
i polvere ha sparato queste 220 pagmi- — Non mi avete visto al ricevimento «ili 
| tili. i o veduto due volte. HI AG 
| rd » mai in condizioni li i 
3 (DA. G. BRAGAGLIA: IL teatro der persone tl 
: la Rivoluzione, con una « Lettera sul (Sondagnisse Strir, Stoccolma) n di 
| teatro a Benito Mussolini ». Roma pù 
3 (Edizioni « Tiber ») 19 IL 8 | 
| 000 ran 
i ‘ombra del tr. remoto, ma Iii 
e pre rlo Federico (3) 
mo di Minehhausen può die IN 
rarsi soddisf LÀ 
4 Il suo paese 1 5 | dh 
toni i | 
ista dei suoi cittadini: 7 UE 
raso delle Idee gli ha dedicato un î 
. DATI Slo ; DU 
Il ‘0 che anche la casa editmce giungla, bi Î 
Nuova Italia » provvede a fornire hi Protezione (UBTE 
GRATIS pubblico italiano uno nuova bella e- gnote se Me Va così presto? rr ili: 
izione delle celebri avventure (1) RA So RD (Campana de Gracia, Barcellona). , IPO, 
Coloro i quali già le pos DOT SLI Ra iRCeoo VA SO ST _ Rada e i 
a titolo di propaganda ai mille pri sono rinfrescars coloro 1 ho paura che l'albergo, vata. a TODDI | I 
mi lettori de quali non le con , provvedano fm. skete i” 
Sade mediatamente a colmare la grave lacm- aa CRE 1 Direttore. responezizie 48 
= - Stab. Tipografico de « La Tribuna » I 


“Il Travaso delle Idee,, n de n loro cultura storica. 


— Come fal a pesce la notte? 


che troveranno la soluzione esatta i ripperene di Manohhousen, alcua — Adopero le lucciole invece del ver- n i 
del «rebus» sotto riprodotto e che G. Dorè. — Venezia-Lido («La Nuova mi. H | 
conformeranno alle nostre con- I Gutterrea aaagniai Un Libro gratuito i fi 
dizioni : CE, =———— a = per la vostra salute Pi 
BISOGNA RIMPIAZZARE I PUN. | Marco Polo fu un precursone del bi- Aviazione nel deserto Un distinto botanico, l'Abate Ha- A 
TI DELLE LETTERE MANCANTI rone di Minchbausen? mon, ha scritto un libro nel quale { 
E FORMARE UN PROVERBIO Almeno i suoi concittadini lo riten- spons li suo rep pese a vro- 
are ci 1 a empliei decotti com . sti 
ITALIANO . CONOSCIUTISSIMO. nero un gran contafrottole Metato rn eie deolicona ee 4 


I bravi ve 
so, prima di pr 


È bravi commercianti e prestavan difi 
i cilmente fede e denaro. Quando udiro. 
CLIO OLLIO 1 Vallo | no che «7a mastra città delli Mangi, 


Chace nome Quinsai » (ossia King- 


i Hang-cew) era uma Venezia d'Estremo 
E) Oriente che « dura in giro di 100 mt. 
CIRC nl . Ù | ( hac 12 milia ponti di pietra » e 


più di un milione di case 0 famiglie, ri- 

padri : sposero che messer Marco Polo voleva 
Mandare la risposta agli i dare ad intendere ad essi un milione 
di frottole. E perciò Marco Polo ebbe 


pre . il nomignolo di Messer Milioni, e Ji 
Stabilimenti VIVAPHONE lione fu detto il libro, il quale, 


tire le cosidette malattie incurabi- 
lit. Diabete, i 
deì Cuore, 


EA 


maco, Ulceri* varicose, Stitichezza, 
Enterite, Arterio Sclerosi, Raffred- 
dori, Bronchite, Anemia; Malaria, 
Asma, Malattie della pelle, tutti 1 
disturbi della donna, eco. 

Questo libro è epedito gratis el 
franco dai: Laboratori Vegetali] 
(Rep. 32). 

Via Solferino, 20 — MILANO. 


116, rue de Vaugirard - PARIS fit Livere, ale amant di'nib, sebbene BIODANI SPOSI 
Aggiungere alla vostra risposta de pre > n VECCHI 
sigle: zione, i is a, ri ente an- < ss À 
una ‘busta isenza francobollo che Motata e illu rato visi us Trot: — Dovrei domandare N cannibale: Al ve Gil ite Mirto one Foce mea to I 
porti il vostro indiriz. esi i glielmo, a Doorn, qual edite Ri "cei fia mie 200 quali ridonano forza ed energia in poco tem) Ii 
(1) MARCO POLO. — IL Milione, 3 cettato di pubblicare le sue memorie. iinatoion E dere opusdolo rali (0 Doo eotale. bar a 
5 A L dano. (Alpes) 1929, L. 10. (Nebelspalter, Rorschach). (Moustique, Charlerol). posta 120. — Ditta MELAI — BoLnaRA, © LE 
v 


APAtAtibigett 


e DN. IT Anno 23090 - N°350. € 


Cent. 30 ROMA — 12 Maggio 1929 — VII 
Sec. 2° N. 1516 Anno 30° . N, 19 


annuo con Almanacco L 


ABBONAMENTI B 
presso |’ Amministrazione 
v mail (id 


VA 


DELLE IDEK 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI < = 


La teoria di Martino Mendelssohn i Sie er Das 
“La più bella 


Il prof. Martin Mendelsohn di Vienna vuol dimostrare che fl 
corpo umano è organizzato democraticamente. 


sil p 


LI, PRINCUPA 103; — Sign 
rlier "Ghi » yo a 

- Sicchè, secondo il prof. Mendelsohn, il corpo umano è una democrazia. î pe: Apa -ierpiage Bf 
% "nr, 

— Già! L’ideu gli venne il giorno in cui la moglie di lui scappò democraticamente con un PR RE EA AVAZIONE] 


semplice  chauffeur ,s. 
N 1 (Disegno di Onorato). 


. Cent. 30 ROMA — 1 & 


ROMA — 12 Maggio 1929 — VII 
ici trio i e e 
Gs Anno 30° . N, 19 


PIANI 


ORGANO UFFICIALE DELLE E INTELLIGENTI 


PANI 1 7, to 
sohn n ià beit #8) E: È 
una vuoi dimastraio chiù # La p ella dattilograta ,, 


emocraticamente. 
I 
FA RATE Pd 


LI, PRINCIPA LI: — Signorini, adesso che Lei ha vinto il premio di bellezzia, può sce- 
gliere la macchina che vuole. Preferisce la Olivetti ‘* la Remington 


zine «. 
saticamente con un 1A PIU' BELLA DATTILOGRAFA : — Io preferirei... una Fiat. 


(Iriseguo di Camerinit. 


(Disegno di Onorato). 


== 


Messer Franco de' Guic- 
cì, gentiluomo di Fiwsenza, 
mato nei pressi di Palazzo 
Pitti nel 1123, fu licenziato 
dal suo giornale per incapa- 
cità, e sarebbe certamente 
finito sul lastrico se il pre- 
vidente destino mon avesse 
disposto altrimenti. 

Il gentiluomo, infatti, nel- 
lo stesso giorno del licenzia- 
mento, fu investito dalla let- 
tiga di una dama, veicolo 
che, ad onta degli editti sul- 
la circolazione, percorreva 
Via Calzaioli ad eccessiva ve- 
locità. 

E’ bene dir subito, però, 
che l'incapacità di Messer 
Franco de’ Guicci non di- 
pendeva dalla poca conoscen- 
za del mestiere, ma dall’< 
cessivo zelo che metteva nel- 
l’assolvere alle sue funzioni. 
+ Tutti, infatt sapevano 
che da quando il direttore 
del Mesagero de l'una gh 
aveva affidato la compilazio 
ne della cronaca nera, Mes- 
ser Franco non solo aveva 
sempre la faccia scura, ed 
era continuamente di umor 
nero, ma alla sua tavola non 
compariva che pane nero € 
vino dello stesso colore. 

Dire che il bianco era la 

sua bestia nera, è perfetta» 
mente inutile, così come ag- 
giungere che egli non anda- 
va in ‘villeggiatura sulle co- 
ste del Mar Nero, o dell’o- 
monimo monte. 
| Non era contento se non 
vedeva tutto nero e, neî gior- 
ni di sfiducia, andava a chie- 
dere consiglio a un suo ami- 
co alchimista il quale faceva 
anche il negromante. 

I suo primo articolo fu un 
articolo di colore. Infatti 
trattava la fine di un pove- 
ro negro, nato sotto 1 tropi- 
ci, e morto di idropisia in 
Europa, con accenti così 
commoventi che tutti i let- 
tori rimasero scossi per la 
morte immatura del povero 
idropico del cancro. 
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Veridica historia de lo soverchio zelo 


Parlò in seguito der so- 
prusi che commettevano 1 
capitalisti dell’Africa i quah 
facevano lavorare gli indi- 
geni come dei negri, affer- 
mando che se questi faceva- 
no lo sciopero bianco, 1 tri- 
bunali coloniali condannava- 


zo sui precoci delinquenti 
che battevano moneta falsa 
giocando con altri ragazzi e 
con monete delta Repubbl- 
ca Argentina — allora tuo- 
ri corso — a « sbattimu- 
ro » (1), ma Messer Franco 
avrebbe certamente dato ai 


za quartiere per la freschez- 
za delle notizie. 

E' perfettamente inutile 
ricordare le edizioni straor- 
dinarie dei due giornali (u- 
scite quasi contemporanea- 
mente) a proposito della don- 
na fatti a pe in piazza 


no i poveri selvaggi alla mor- 
te civile. 

Divenne celebre con la de- 
nunzia che fece ‘contro gli 
Americani i quali ledevano 
il commercio dei negri della 
Liberia, spiccando cambiali 
e mandati di pagamento che 
ostacolavano le industrie e 
protestava contro.‘la tratta 
dei negri. 

L'articolo ebbe un succes- 
so vivo anche perchè a quei 
tempi l’America non era 
stata ancora scoperta, cosa 
che non poteva non avvan- 
taggiare il Mesagero de 
l'una per i suoi servizi di 
informazione. 

Messer Franco scrisse di- 
versi altri articoli di un in- 
teresse sensazionale, come, 
ad esempio, il famoso pez- 


lettori qualcosa di più inte- 
teressante se non fosse sta- 
to mandato via dal Mesage- 
ro de l'una, per incapacità. 


+-+ 


Per la verità della storia 
e l'interesse del racconto bi- 
sogna dire che a Firenze nel 
1143 vi era non solo un gior- 
male in concorrenza a quello 
di Messer Franco, il Corie- 
ris Matinalis, ma vi era an- 
che l'abitudine di fustigare 
i rei sulle pubbliche piazze. 

Al Corieris Matinalis nel- 
la rubrica di cronaca nera, 
vi era ‘un altro giornalista 
famoso, messer John Pick- 
ford, un, laureato dell’uni- 
versità «di Oxford, il quale 
combatteva con Messer Fran- 
co de’ Guicci una lotta sen- 


Vittorio Emanuele; o‘ del 
trealberi Formidable al Tar- 
go delle isole Filippine, per- 
chè tutti ricordano questi 
particolari. La brevità dello 


spazio .ci, impedisce di diffon- , 


derci in particolari. 

Per questo veniamo alla 
esposizione dei fatti che ge- 
nerarono il licenziamento di 
Messer Franco de’. Guicci. 


+++ 


Grand&" era, l'attesa, .in 


per spremere qualche idea di 
articolo sensazionale. 

Ad un tratto il nostro 
giornalista sussultò: aveva 
trovato! (Con la sua porten. 
tosa idea il Mesagero de l’u. 
na avrebbe certamente au. 
mentato la tiratura e lo st. 
pendio al cronista. 

Certamente l’idea era gu 
niale, ma perchè il Mesage. 
ro uscì senza la notizia dei. 
la fustigazione? E perchè ul 
Corieris Matinalis John Pick. 
ford fu festeggiatissimo? 

Il mistero non si sarebbe 
potuto mai chiarire, se Mes 
ser Franco de’ Guicci non 
avesse consegnato ad un edi:- 
tore un opuscolo a gran dif 


fusione: La verità spiegata | 


al popolo. 


Dalle pagine — interes. 


santissime — si potè sapere | 


tutta la verità: Messer Fran. 
co, per poter coscenziosa- 
mente fare tutto il suo do 
vere di cronista, aveva, cun 
abili sotterfugi preso il po 
sto del condannato. 

In questo modo il giorna 
lista si riprometteva di de- 
scrivere tutte le sensazion 
di un condannato alla fru 
sta. 

Purtroppo John Pickford 


aveva ‘avuto la stessa idea [1 


ed-era riuscito a corrompere 
il boia e a indossare 1l suo 
mantello. 

Così, per il grande amor. 
al proprio mestiere, nell: 
Piazza Grande di Firenze, 
John Pickford aveva fusti 
gato a sangue Messer Franco 
de’ Guicci, il quale, alla fine 


_ della operazione, non aveva 


Fiorenza, della; fustigazione' 


di un womo reo di aver fir- 
mato degli-assegniì a vuuto. 

Il condannato gemeva in 
attesa della punizione nel 
fondo di una cella, mentre 
Messer Franco de’ Guicci 
avanti alla sua scrivania, si 
serrava la testa fra le mani 


‘avuto più la forza di recars 
al giornale per scrivere l’ar 
ticolo. 

Il Mesagero de luna era 
uscito senza pezzo, e Mes- 
ser Franco de’! Guicci, per 
questo, aveva perduto il po- 
sto 

GCur. 


(1) garaghè (gioco dell'epoca) 


@&ZAINO 


Effemeride quasi storica 


1540-12 Maggio — Muore l'inventore 
dei calcoli al fegato. 
129-13 maggio — Principio dell'Egira 


e fai la rota. 


1880-13 maggio — Nasce a Parma 
« Violetta deh peneateci ». 
1652-15 maggio — Annessione d’Ales- 


sandria della Paglia allo Stato di 
Virginia. 

1848-16 maggio — TR generale Guglier- 
mo Pepe sule di grado e parte per la 
Caienna. 


1709-17. maggio —- Un pallone scende 
nei Paesi Bassì 


1816-18 maggio + La Manica è attae 
cata alle spalle, 


Pronti soccorsi 


Annegamento — Se l'uomo 0 la don 
na o l'animale quiunque è sul serio 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


zione, il € 
dieite, l 
migliorano 
SEPTIKON RIV 
digestive, toglie le so 
ra all’intestino un ma 
eliminabile. l@ la 
scat. franco. 


Corso Magenta 10- Milano (9) Tel. 83-539. 


samnegato, ovverosia cadavere morto 
putrefatto, non c'% niente da fare, 
tranne che avvisare la polizia; ma se 
l'annegamento è solo incompleto, 
me succede il più delle volte, nei sal 
vataggi quasi immediati, la miglior 
cosa è di sospendere l'annegato per i 
piedi, con la testa in basso, e fargil 
Îl solletico sotto la pancia e nelle na- 
rici con une stelo di pagîia. Se l'an 
negato sternuta, vuol dire che non è 
morto, e allora gli si tagliano i pan- 
ui addosso e si accende un buon fuoco 
fatto ‘con paglia umida perchè s’affu- 
michi bene, badando che le fiamme 
non lo tocchino. 

Il fumo fo soffocherà, ciò che pro 
vocherà degli sforzî di stomaco che 
gli faranno rigettare l’acqua. 

Allora sì procede alla trazione della 
lingua tirandola avanti e indietro o 
con le mani © con una tenaglia. Dopo 
15 minuti al massimo, slegate il pn- 
siente, il quale nove volte su dieci, 
scapperà a gambe levate per buttarsi 
in acqua un’altra volta. 


Consigli poco pratici 


Per vincere alle corse, -- Prendere 
tutte le gazzetto sportive e leggete eo 
attenzione perfomaners e pronostici. 

Vagliate le diverse opinioni e met- 
tetele a confronto con ie vostre; se 
non ne avete, con quelle di qualche 
vostro amico, del quale abbiate sperl. 
mentato precedentemente la serietà e 
la comptenza. Tenete conto della di- 
stanza, discutete sull’abilità del fanti- 
no e non trascurate punto lo stato del 
terreno; riflettete che questo ha spes- 
so grande importanza, e assicuratevi 
accuratamente della qualità del caval 
lo. Dopodichè uscite un momento dal 
pesage, prendete 11 numero della pri 


ma automobile che passa, dividetelo 
per 27 e scommettete sul cavallo che 
porta il numero del quoziente. 

Per vincere al lotto — E’ sempli- 
cissimo: basta giuocare i numeri che 


verranno estratti il sabato successivo... 


Per conoscere questi nu 
corrono conoscenze specia 
vanta numeri sono, per così dire, su- 
scettibili di uscita. Se non esce uno, 
esce l'altro. In questo caso ® bene 
aver giocato l'altro. 

Come si fa a conoscere se un nume- 
ro è buono o cattivo? E' mna cosa 
molto semplice. Si giuochi, ad esem- 
pio, il 12. Se-.il 12 esce, è un numero 
buono; se il 12 non esce è un nume- 
ro cattivo che fa pentire di aver» 
giuocato Del resto le vincite al lotto 
hanno qualche “enratfere in comune 
con le nespole. Maturano a poco a po 
co, e con la paglia sulla quale è ri. 
dotto N giocatore. 


Versi coi pied: 


CONTRASTI 
S'io vado in giuso tu vuoî andare in 
susO, 
8"io son sincero tu rimani incerta, 
e mentre io sono di natura chiuso, 
tu sei, al contrario, di natura aperta! 


OLIO VERGANI. 


Corbellerie 


— (he differenza passa tra il Pro 
sidente della Camera e la lampadina 
elettrica? 

— Nessuna: tutt'e due si accendono 
quando si muove l'interruttore. 


Il . Cappellone 


L'opera sensaziona- 
lle che leggeranno tu 


Eccezion 
Concor 
Mi 100 grandi premi 
N straordinari. 
[Chiedete saggié alla 
ITRICE METROPOLITANA» 
éno 60-285 - Milane 


Via Stel 


di DENTI 
REUMI 
NEVRALGIE 
si vincono in pochi minuti con 
un solo 


CAGHET “ROSA, 


E' il più energico fra gli anté- 

nevralgici conosciuti assoluta- 

mente innocuo al cuore è allo 
stomaco. 


In tnite le Farmacie 


Un cachet L. 0.50 - Scatola di 10 L. 4.50 


Lava, leva, conta e 


Filastrocca, filastrocca 
mezza furba e mezza sciocca 
puoi cantare con vantaggio 
perchè adesso siamo in mag- 

i [gio 
e i tuoi versi senza tema 
puoi confondere al poema 
che si spande per il mondo 
e va libero e fecondo 
i. nutrir di sana pianta 
quel che conta e quel che 

[canta 

e a lodar, sempre alla brava, 
ciò che leva e ciò che lava. 


Lava il ranno ed il sapone, 
lava il cuor la confessione, 
la bontà lava ogni male, 
lava assai l’acqua lustrale, 
lava i panni la massaia, 
mentre il mar lava la baia 
se alla doccia non arrivi 
va alla fonte e lavat’ivi, 
tutto lava: lava questo, 
lava quello, lava il resto 
lava l'onda e lava il flutto 
l’uragano lava tutto 
sol non giunge Giove Pluvio 
a lavare col diluvio 
la coscienza sporca è ignava 

della razza jugoslava. 


Leva invece il pel la frusta, 
leva il calice chi gusta 
l'aleatico o il moscato, 
leva i panni chi è sudato, 
leva il fiato la caldana, 
leva il velo l’ottomana, 
leva il cane la zampetta, 
leva il sonno la disdetta, 
leva i soldi l’esattore, 
leva il volo l’avvoltore, 
leva un inno al Creatore 
Nichi ha saldato un creditore, 
leva il campo anche il nemico, 
Qleva tutto il bolscevico, 
sol l'esperto col suo piano 
leva il cuor, leva la mano, 
ma al tedesco astuto e parco 
non gli leva manco un marco. 


Conta il gas il contatore, 
conta l’uomo di valore, 
conta più chi ha dei contanti 
conta il franco pochi infanti, 
conta il bimbo sulle dita, 
Conta invan l’ora fuggita, 
conta zero chi sta zitto, 
conta balle il sottoscritto, 
conta molto chi ha cervello 


conta queste 
conta ognun 
ma non con 


chi nei dì gr 
conta solo s 


Canta inv 


l’usignolo sr 
canta il cuor 
canta il gril 
canta il pazz 
canta l’asin 
canta il pre! 
canta adess 


canta il mai 


carta canta 
canta il bas 
canta il re, 
ma non can 
che ritorna 
perchè il cc 
non gli ha | 


lo 


per spremere qualche idea di 
articolo sensazionale. 
Ad un tratto il nostro 


hez- Riornalista sussultò: aveva 
trovato! ‘Con la sua porten. 
utile  tosa idea il Mesagero de l’u. 
raor- Na avrebbe certamente au. 
i (u-  mentato la tiratura e lo sti. 
mea- pendio al cronista. 
don- Certamente l’idea era ge 
azza Miale, ma perchè il Mesage. 


ro uscì senza la notizia dei. 
la fustigazione? E perchè ul 
Corieris Matinalis John Pick. 
ford fu festeggiatissimo? 

Il mistero non si sarebbe 
potuto mai chiarire, se Mes 


avesse consegnato ad un edi:- 


al popolo. 
Dalle pagine — 
santissime — si potè sapere 


co, per poter coscenziosa- 
mente fare tutto ii suo do 
vere di cronista, aveva, cul 
abili sotterfugi preso il po 
sto del condannato. 

In questo modo il giorna 
lista si riprometteva di de 
scrivere tutte 
di un condannato alla fru 
sta. 


Purtroppo John Pickford 
l’Tar- aveva ‘avuto la stessa idea 
, per-  ed-era riuscito a corrompere 
questi il boia e a indossare il suv | 
dello mantello. 
liffon- Così, per il grande amor. 

al proprio mestiere, nellu 

alla Piazza Grande di Firenze 

ie ge- John Pickford aveva fusti 

ito di' gato a sangue Messer Franco 

uicci. de’ Guicci, il quale, alla fine 

_ della operazione, non aveva 

‘avuto più la forza di recars 

a, ‘in al giornale per scrivere Var 
azione ticolo. 

er fir- Il Mesagero de Vuna era 

vuuto. ‘uscito senza pezzo, e Mes- 

va in ser Franco de’! Guicci, per 


questo, aveva perduto il po- 
sto, 


e nel 
ntre 


(1) garaghè (gioco dell'epoca) 


[CLAUDIO E NELIA 
o Amore ed Eroismo 
di G. C. Momanpi 


[Romanzo passionale 
[di un ardito soldato 
italiano. 
L'opera sensaziona- 
le che leggeranno tui- 
i, e una copia della 
quale deve trovarsi 
in ogni casa. 

Eccezionale 
Concorso 1! 
N:00 grandi premi 
straordinari. 


di DENTI 
REUMI 
NEVRALGIE 


si vincono in pochi minuti con 
un solo 


CHCHET “ROSA, 


E' il più energico fra gli antd- 


nevralgici conosciuti assoluta- 
mente innocuo al cuore e allo 
stomaco. 


In mute le Farmacie 


Un cachet L. 0,50 - Scatola di 10 L. 4.50 


ser Franco de’ Guicci non | 


tore un opuscolo a gran dif. | 
fusione: La verità spiegata | 


interes. [l 


tutta la verità: Messer Fran. |l 


le sensazioni | 


Filastrocca, filastrocca 
mezza furba e mezza sciocca 
puoi cantare con vantaggio 
perchè adesso siamo in mag- 

[gio 
e i tuoi versi senza tema 
puoi confondere al poema 
che si spande per il mondo 
e va libero e fecondo 
a nutrir di sana pianta 
quel che conta e quel che 

[canta 

e a lodar, sempre alla brava, 
ciò che leva e ciò che lava. 


Lava il ranno ed il sapone, 
lava il cuor la confessione, 
la bontà lava ogni male, 
lava assai l’acqua lustrale, 
lava i panni la massaia, 
mentre il mar lava la baia 
se alla doccia non arrivi 

va alla fonte e lavat’ivi, 
tutto lava: lava questo, 
lava quello, lava il resto 
lava l'onda e lava il flutto 
l’uragano lava tutto 

sol non giunge Giove Pluvio 
a lavare col diluvio 

la coscienza sporca è ignava 
della razza jugoslava. 


Leva invece il pel la frusta, 
leva il calice chi gusta 
Al'aleatico o il moscato, 
leva i panni chi è sudato, 
leva il fiato la caldana, 
leva il velo l’ottomana, 
leva il cane la zampetta, 
Sleva il sonno la disdetta, 
leva i soldi l’esattore, 
leva il volo l’avvoltore, 
fleva wn inno al Creatore 
Nichi ha saldato un creditore, 


leva il cuor, leva la mano, 
ma al tedesco astuto e parco 
non gli leva manco un marco. 


Conta il gas il contatore, 
conta l’uomo di valore, 
conta più chi ha dei contanti 
Mconta il franco pochi infanti, 
Monta il bimbo sulle dita, 
Mconta invan l’ora fuggita, 
conta zero chi sta zitto, 
conta balle il sottoscritto, 
conta molto chi ha cervello 


NSTUISCIILIOLI 


= IL ‘TRAVASO DELLE IDEE ©‘ ‘Pig. $ 


Lava, leva, conta e canta 


conta questo e conta quello, 
conta ognuno notte e giorno 
ma non conta proprio un 
[corno 
chi nei dì grami e infelici 
conta solo sugli amici. 
Canta invece (e come 
[canta!) 
l’usignolo sulla pianta, 
canta il cuor quando è giulivo, 
canta il grillo finchè è vivo, 
canta il pazzo, canta il saggio, 
canta l’asino di maggio, 
canta il prete il canto fermo, 
canta adesso anche lo scher- 
[mo, 
canta il mare un canto enor- 
[me, 
carta canta e villan dorme, 
canta il basso e canta in fa 
canta il re, sol, do, mi, la 
ma non canta il fornitore 
che ritorna a mani vuote 
perchè il celebre teriore 
non gli ha preso le sue note. 
ESOPONE. 


La rubrica dell'infanzia 
Icompiti di Pierino 
TEMA 
Avendo appreso che in Turchia 
saggiamente si è stabilito che d'o- 
ra innanzi non si potrà contrarre 
matrimonio se non si conosceranno 
ì caratteri latini, formulate sul lie- 
to avvenimento alcuni pensierini e 
traetene le conseguenze che credete. 
SVOLGIMENTO 
Poffar del mondo 
che ascoltano le 
mie pupille! Laggiù 
nella Turchia otto- 
mana stanno met- 
tendo adunque il ca- 

Po a partito! 
Questo si che mi 
piace da senno e m 
fa gongolare pen- 

i sando che finalmen- 
te anche i turchi capiranno 11 la- 
tino una buona volta, specialmente 
adesso che sono diventati amici nv- 
stri in sul serio che era ora! 

Bravi dunque i giovanotti e le si. 
gnorine che si metteranno di buz- 
20 buono a studiare le lettere del- 
l'alfabeto e non già quei segnacci 
che ici voleva la spiegazione in 
francese da un lato dei francobolli 
ne no non si capiva la nazione e i 
parà o le piastre, che era una vera 
vergogna per loro e una dispera. 
zione quando si dovevano appicci- 
care sulla collezione! 

Così quando sposeranno essi do- 
vranno dire il loro bravo si colla 
pronuncia latina, e j turchini che 
nasceranno verranno su provetti 
nella calligrafia nostra, in inglese, 
in rond, in gotico allemanno o in 
stampatello invece che coi ghiri e 
coi gori dei îoro avi d'una volta, 

La nostra si, malgrado che si 
chiami in tutti i modi stranieri 
meno che italiani, è la vera calli- 
grafia latina parlata dai nostri pa- 
dri come Romolo, Muzio Scevola, 
Cicerone e dalla madre dei Grac. 


_—— _mr—_———————_— 


chi! E quando avremo bisogné di 
scrivere a qualcuno di Costantino 
poli (che si chiama così per via di 
Costantino che era romano antico)‘ 
potremo fare i caratteri soliti impa- 
rati nelle scuole italiane e nor 
ruelli che insegnano nelle moschee 
bh laggiù, per far capire ciò che 
vogliamo dire e l'indirizzo non ci 
farà più paura che sia sconosc!uto 
al portalettere per il recapito. _‘ 
Questo è un vero passo ben fat. 
to verso la fraternizzazione e 50» 
rellizzazione dei popoli senza big0- 
gno del sole dell'avvenire, che se lo 
scrive in turco o in giapponese dij- 
venta una babilonia lo stesso, € 
me già ci eravamo arrivati coj pus- 
si alla sublime porta; onde possia. 
mo essere contenti come un pascià 
che a poco a poco anche Maometto 
lo tradurranno in latino e le guar- 
die del Serraglio le promuoveran- 
no, Metropolitane con tanto di ba- 
stone in mano in giro per Pera; e 
tutto ciò sarà una cosa così bella 
che qualunque fez venendo in Italia 
gli basterà comprare la guida del 
Governatorato per capirci qualcosa, 
nonchè potrà rimettere l'orologio 
colle cifre romane guardando quel- 
lo dej tram quando che il fattorino 
grida in romanesco che il bigliet- 
to orario delle 10 e mezza termina. 

Dunque i giovani turchi sposino 
pure a spron battuto, che d'ora in 
‘poi cal carattere latino conosce- 
ranno bene tutto, meno forse quello 
delle loro signore, il quale anche 
qui da noi è una specie di etrusco 
dell'epoca dei visi goti. 


L'ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 


L'ORTOBILE favorisce la discesa della bi- 
le dal fegato all’intestino, la quale a sua 
volta aiuta la espulsione della sabbia e la 
discesa del calcoli biliari. Per tale suo pre- 
zioso comportamento l' 
melto bene l'itterizia, le coliche, le cisti, le 
cirrose epatiche, i tumori e le varie infiamma» 
zioni acute del fegato. Anticipando L. 17.58 
la scatola o L. % le sei scatole, spedirò rac: 
comandato franco dovunque. Prof. Dott. Pi 
IRIVALTA. Corso Magenta, 10 — MILANO (9Y 


IN VIST 


A 


Una nuova legge turca dispone 
sapori non conoscano l'alfabeto latino. 


DEL CORNO 


D'ORO 


che non sia celebrato il matrimonio se gli 


— Non ti vergogni ‘2? Farti scrivere da un giovanotto !! 
— Papà, mi scrive in caratteri latini. Deve avere buone intenzioni! 
(Disegno di Camerini) 


IL'TRAVASÒ DELLE IDEE -— Pas. 4 - 


E° l'ora di pensiamoci! 
Già Milan contre î lerci 
animai fu inflessibile 
che si chiamano serci. 

Tuttì in lotta! Di stupide 
fisime non mancipi, 
forse colà è sperabile 
non ci saran più tipi. 

Così per tutta Italia 
è tempo si riesca, 
non dico già a distruggere 
ma a combatter la mesca 

in un modo scientifico 
o con qualche congegno, 
pur che alla fin non restici 
in man di mosche un pegno. 

Ci son mezzi molteplici 
per dar loro la morte, 
sia che veleni adoprinsi 
o moschicide corte, 

oppur con mezzi chimici 
annientarne la schiatta. 
Meglio ancor: contre i dìtteri 
bello è partire in latta 

con ingegnosa tattica, 
dando loro convegno 
a un simposio domestico 
presso tele di regno. 

Tutto ciò a scopo igienico; 
e darà buoni frutti 
come a Milano fecesi 
con mighaia di rutti. 


PEER it)] 


Yi 


ff 
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ACCIO D' EMPOLI 
menestrello disoccupato, preuto ad 
arruolarsi per combattere (ma 
per precedenti impagui non prima 
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. 
. 
i 
| 


i del pressimo dicembre). L 
Quel bel tipe d'Arturo  < 
cl 
v 
u 
ci 
: Boccioli di soavità e DI 
profumi di avvenenza Ù 
" 
TaES 

Le più belle , 
SI 
. t 
dattilografe i 
E --_&xb ' 
F'esempio di altri ‘periodici ci ha I fettori gia avvezzi ‘ Pe vata pudica ven tutte, l'auste ellezza classica del. o 
tentato con troppa seduzione, rendum » di questo genere — Ahi! quanto è ile di la pulzella efligiata nel n. 10 avrà f: 
Abbiam tentato di re: Pre sino ci dicano essi quale è li poi go e Driocnce è il sorriso È) sopravvento, “ 

verosimile, ma alla ine i e Mella dattilografa n. 6; tene come Ma noi non vogliamo influer È 
fascino dei begli occhi feminei è pura aggraziata dattilografa zampillo limpido è la bocce ILE la scelta del letto egli lasci p e 
stato più forte di noi ed abbiam p 1, la qu dovrebbe esser fanciulla n, 7: ingenuo stupoi lare îl suo cuor " —2 Scusi, saprebbe dirmi dov'è la e 
voluto anche nuvi veder affluire sui rata fuori concorso 0, alme de più avvenente P 1 E il 2 FIApore, stazione I 
nostri tavoli l'onda procace elle no. fuori corso? oppure la matreo- numerammo con an i i i a fan 6. TURO: — Propri - | 
bellezze vattilog È nale imponenza meridionale che ti tesori di pi e È “di ai pellet |: ” i 
Ma come sceg ognuni reca il n. 2? è i p cuor di n ps C d 
qlelle qui raffigurate impera in bel «lella giovanissima n. È numero 9. tto quasi di in È (Disegio di. de Nole). dl 


fade la vicina? dore imberbe del n, 42 6 Hi riser nocvente R forse, più che 


=: { i ati MAE 


Di SIRO 


ZAN NN... 7 (i ______ gg 


tutte, Vaustera bellezza classica del 
la pulzella efligiata nel n. 10 avrà 
# sopravvento. 

Ma noi non vogliamo influenzare 
‘ egli lasci par 


ce abbia 
il ve ci indichi qu 
cralla, prescelta 


d'urgenza 
nicoverare il concorrente. 


Guetta alle mosche ! 


E° l'ora di pensiamoci! 
Già Milan contre î lerci 
animai fu inflessibile 
che si chiamano serci. 

Tuttì in lotta! Di stupide 
fisime non mancipi, 
forse colà è sperabile 
non ci saran più tipi. 

Così per tutta Italia 
è tempo si riesca, 
non dico già a distruggere 
ma a combatter la mesca 

in un modo scientifico 
o con qualche congegno, 
pur che alla fin non restici 
in man di mosche un pegno. 

Ci son mezzi molteplici 
per dar loro la morte, 
sia che veleni adoprinsi 
o moschicide corte, 

oppur con mezzi chimici 
annientarne la schiatta. 
Meglio ancor: contro i dìtteri 
bello è partire in latta 

con ingegnosa tattica, 
dando loro convegno 
a un simposio domestico 
presso tele di regno. 

Tutto ciò a scopo igienico; 
e darà buoni frutti 
come a Milano fecesi 
con mighaia di rutti. 

ACCIO D’' EMPOLI 
menestrello disoccupato, presto ad 
arruolarsi per combattere (ma 


per precedenti impagui non prima 
del prossimo dicembre). 


Quel bel tipo d'Artaro 


SIG. ARTURO: — Proprio da- 


‘ vanti ai binari deli treno. 


(Dini: di- de Nole). 


ott 


“LA CACCIA AGLI ERRORI ” 


con L. 12.000:000 di premi 
SESTO TRIMESTRE 1939 


stccesso sempre crescente lì numero 

i non arrivarci e addirittura straboe- 

fantasmi zorico sono cifre astremomiehe che 
lunga i 


MILIONI DI MILIARDI! 


indichiamo 
i ninmero pre 
I lettori avranno è c 
i quali, così inverosimile, andava 
errori è cioè 
1° l'orologio di destra segnava la stessa ora che quello di sinistra; 
2° l'orologio di sinistra segnava la stessa ora che quello di destra. 
La vignetta che qui pubblichiamo, contiene invece ben cingquante 
sette errori 
Ti iettore appena trovatili poni dinan, 


chio è dica a s Ma sai cl i proprio 
Quindi riempi talloncino accheso: 


illo spec 


Nome è cognome dei coinquili 
Quante sigarette fuma 


Numero del colletto 


Scrivere con la 
macchina da cucire 


Beve asciutto © pastoso ? 


I sto tallonei così riempito, di diritto all'i i gratuito iu 
qualunque cinematografo dei Regno, dono la line dell 


10 spettacolo. 


sean, tassa suîle bevande atevoli. 
ile Lettere di dacopo Ortis, 
fido. Gein: d 3 us per insufficiente af 
si Mivava le i; u îe, non francazione: Tre moschettieri di 
Stava certa che i distanza di qual Dumis, sulle società di 
ROIO ente mutuo Soccarso; alla Collana della 
sane regina, dello stesso antore, quella 
Narra infatti Allen Late, cap sugli oggetti di lusso; alla Locan- 
RI NEL Mari, RAT, CO diera di Goldoni, la tassa di vser- 
Cento (ditta Surante gui uRGmi | Cizio: si Miserabili di Victor Hugo 
Sci anni ha ricewuto vari ucceffa- = 19530 Der 5 
menti di tasse con preghiera di ri Al FERRONI di N a 


Ù Rs] s su per l'inumazione de 
metterli «at sig. Guglielmo sha cali AeY 
sic alla Mano dei defunto, il popolare 


romanzo di Mastriani, la tassa d 
manomorit ai Promessi sposi, la 
tassi di famiglia; aa Nuonata 4 
46) Talstoi, la tassa sui 
pianoforti; al Principe di Machia- 
: Hi velli, l'imposta sui titoli nobilivri; 
Are? ite avo al na tassa 
ti, si decidano a tassare, Dbastiame, e ni libri di Mare Twin 
denti ragioni di inadempienza, Te a sugli spiriti. gio: 
opere di altri iltustri scriltoci de ando di questo passa, il più 
fiunti, come qui appresso andre tar-tassato sarà it poema dantesca 
mo enumerando, La divini Commedia, colta tassa 
AI Don Chiseiotte M Cervantes, a tuocatico per l'inferno, la tassa sul 
cagione dei mulini a voi le acque lassative per il Purgaio. 
daliono della tassa sol macinato; TÎO @ quella di soggiorna di Isso 
all'Orlando Furioso, tas ut va. «Der il Paradiso. ; 
lare lacativa per le memerose « stati- Un colmo sarebbe catpire anche 
ze» del puema; all'Ebreo erranto la Gerusalamme Nberata: ta tassa 
di Site, tassa sitttà © i sul... Tasnattt - 
ditirittubo- del Redi Bacco in Fo 


Man essere? Tassare 0 
Vv insica ha risalto il dub 


positivamente; ed è 
ele a 


li Sesia- 


Mors mea vita tua 


A Loudra un tale, moremd: 
lasci afla propria mnoglie un Lil 
di calzor 
gamba nella fossa egli 
testamento que- 
« Lascio a 
moglie un paio di mie 
chi di tasse e di porto, come simb 
di quelli che essa voleva pori 
quando io ero vivo e che mon è riu- 


altro da fare che calarsi le braci 
cioè darsi per viuta, e indossare } 
calzoni 

Chissà quante volte questa disere. 
data sposa avra rimproverato in 
vita suo marito: — Eh, se fossi nei 
foi panni! 

ecco che costui l'ha accontea 
tata. Dunque la vedova non na d 
che dolersi 

Questi tesiamenti vendicativi non 
sono rari. 

Un nonio, dopo essersi lagnato ch 
la moglie lo avesse gratificato »etu 
pre di epiteti offensivi stabilivaî 
« Lascio a mia moglie la soma di 
un soldo che le sarà mandato in 
una busta senza francobollo ». Ciò 
significava per la moglie una multa 
di una lira per il francobollo nan 
cauto oltre alla multa per il recapil 
di una lettera. contenente moneta 
e non assicurata 

Consigli 
to, alcune € 
usarsi a favor 
odio» 

Lasciare alla propria suocera un 
legato perchè lo sciolga. 

Ricordando i versi del poeta: 
« Sol chi non lascia eredità d'effetti 

a gioia ha dell'uma...» lasciare 
eredità un si mucetio 


Se si ha una moglie giovane, asse 
gnarie un vitalizio a decorrere dat 
40 anni in poi. Per non confessare 
Leta, la vedova accetterà il vitalizio 
almeno venti anni dopo. 


+++ 


La ve a in pantaloni, così 
dicolmente db data delle 
speranze di eredità, starà indub- 
biamente maturando il suo propo 
sito di vendetta contro il genere 
mascolino 

La vedova si rimariterà, e que- 
sta sarà una bella vendetta. Po: 
si preo re prima det 
suo «scor 

E per intta eredità, nel suo ts 
stamento darà disposizione pe 
all'amato consorte venga core 
to il suo... reggipetto 


Scusi 


Per far bella mostra di sè 


— Toh! anche ta vieni all'Esposi- 
cis si 

— Sì: valle vedere se riesco a pro. - 
vare. una cravatta. 


4 Bicaenpara di Ende 


= IL TRAVASO DELLE IDEE — 


SP T AVASATURE Il can-pionato del “Travaso,, Poesie su Gu 


Can-corso a premio su misura 
S',—_— 


« Macellarii, date ossa alti cani 


Azienda poetica o 


Gian Carlo 2%ppa 


Premiamo, per questa settim, 
solamente Ire risposte x 
L'elegante  caneborsa, ossia la 
borsetta in forma di cane, ambito 
premio di ogni signora alla moda 
spetto ul sig. Francesco Paratori 
autore deilu prima barzelbtta, 4l 
quale sapra darle unu buona de 
stinazione 

Non diamo, per questa volta, pre 


custodia 
er più anni le fi 
pissorno, 
(Goncios 


sso uni di, per neg 
iti, uno topolino rosicchiasse 
n° 0 bulla et 

parola « ossi 


\Desimio corago frusinate 
sig. A. G. BRAGAGLIA 
n un coll’oscenografo CARLO di 


canì la pei 
strorno, codelli lessero iu eil 


suo fratello 
il « Teatro degli Arignonesi » 


mii di incoraggiamento: si dovreb ili cani » e con infinite percosse 

hero incoraggiare i membri della n pi I { na n Via Indipendenti, e 
dirai dia DE a quel dì, in memoria tenendo lo l'Premio riduuto dallu P. } 

puo nen di esa vali su icenduto, li cani edio alli gatti giuror- pis! we 

ebbero arcitreti di lavorare com Li quati gatti alli topi, che furo Pos 


danno precipua ragione, tale odic 


anda 


ini. tn voran ” 


pinpiacenza è qui 
he testò s'è le 


uelia  inimici 

li macelli 
so nei convivit 
» furono » 


Pico iuigi Cocconi 
Riviita (Reggio Emilia) 


ui di prem già decorato 
sforz’ ha fatto in sperimentì | 
I 
| 


non avendo 


he funne rovinato 


snlarong rvella sovve 


ua sì furone n 4 
tu Anton Giul che 


notridito e 
del pove 
rdito ora noi ora il ca 


re, quando ti ho meosato 


tudo c’infondi, non già du 
edeîto tu sii quando apparecchi 
speliaco! affè con solo ingresso 
r cuo guiderdon nuovo danti 2desso! 


LA MOGLIE — 


eri un campione dei pesi 


e bestie dovet 
i ioni 
specie 


Disegno di /o0 


1 balla onuerossia 
scripta nrrecava 


id incroctave 1 qua 


Calci di rigore e ono te mas 


FRI E il sottoscritto ch’altro far non può, 


sua parol qui vmisce al plaus di tutti 


— Lu Lazio si è finaAmente sim — 


: I Il deposito che uccompignava ta 
insiallala ail'otluvo posto I puo r Al pi 
1 : SRI fe rsdigazei L sfidi è stato incamerato dalla Fe- D A I R N A | le il Govern ne faccia il suo buon 
| sinti pla derazione Pugilislica ; IL [pro” 
; È Dopo questa fecconda Armando i trionfi di ; ; 
| Il» Bologan» continua ad es n opos:gu E Ù (h Ù Ari ad uNa sslsnziafe dedesco è ande i tuoi trionfi dian mertati frutti. Il soli 
| 1 sere l'unica squadra, int te com} e Carotis diventa bisarmando. India per studiare a fondo il fachi er te, te I’ dico in nom di San Ge- 41/0 50) 
| BI nenti la Divisione Nazionale, im- I battista NO Fassio! UESco 
SI mune da sconfitte. SanA itrì lanriaspetla?) nen (è \vamesio! n 
i bi I giocatori puironiani vanno fer E a 
A li all'attacco del Torino: e quisto D IAN CARLO ZEPPA 
È cerca di difende Coppa Davis eee ee fl ci 
È [ Speriamo che lo « scudetto » sta da SETA - en 
i una buona arma di difesa. ui campi già palleggizno L | ‘diturbo 
ti e © = (RIANE gli azzurri giocatori: a scuola aerea aa 
— Dice un giornale, che «le unt iena sso 
pel | tà di calibro non hanno detto nul- DIRSI PRESO nelezi fatale che an fatto d'istruzione - 1%” 
la di nuovo». puisan veloci 1 i A blica de esige ogni giorno Quali 
Lib | Si vede che il calibro non è sen De Mo:pu:go e De Stefani «simo a dismisura; a misura che ta | 
i pre in ropporto con la potenza preparan le racchette, LS che la scienza progredisce e per pat 
tiro. mentre Gastini, piacido, = ù nuove materie d'insegnaien- 
CIS gli orchiali si rimette... 7 MOREO, obbligatorio». Palo: Ha de 
— Il cavalto Tigliano, che n San de . si 1 
Siro ha vinto il Premio Ambrosia La Spa ati» elimina 1a è Ju volta di Rerlino, dove il Bontem 
no, nonchè le 150.000 lire annesse, la squadra bs pr Giorgio Medelung è stato no- 9 è la 
era completamente  abbandonaio ma quesia 2 iafo titolare della cattedra di Imma 
dui giocetori P ‘o aereo recentemente istituita ranno, d 
Il buon puro sungue si è cena È P quplla scuola tecnica supe- lerie de! 
cato vincendo, abbandonando @ iaia a prima cattedra del genere 
tenzone di TET tto il mondo, Proy 
rove 


sua volta i giocatori s di 
TA troverà nell ci tale nazione non vorrà invitare M 
i -— In una riunione al Motovelo- un osso lolossale. Germania, dato il precedente? , pco n 
Ì dromo Appio le squadre rappre S î s lim®. tutte: e l'Italia — dove sono a galli 
sentalive del ciclismo romano e p'e- Cecos'ovacchia ed Austria ducora tanti. traffichini avrà 
inontese, guidate da Frascarelli € non metton più paura; Chessa la sua brava cattedra di Un'Ag 
Negrini, hanno chiuso l'incontro @ l'Egitto e la Finlandia o aereo comparato, per la comuni: 
parità di punti. han bisogno di cura. È N; tai un titolare 928 la 1 
Ma allora i romani non erano A Copenaghen vincono a ente, scelto fra le persone si è pas 
tetto Erascaretli:. imiaiina cileni. Aggiormente si danno delle a 31.248 
- = Ù È 
; A elgici 000 
— Molte squadre di Divisione mentre a Bruxelles i belgici 1000 ind 
han battuto i cileni. È litclogia : Le an 
prof; - Na] sacra: | individu 


Nazionale, nelle ultime lotte dell'a- 
tdio degli HP; 


one calcistico si dimostrano prive A ay 
At L) _ Intanto i nostri, repidi, | Il Il | | i| | | DS i mpulisteria sognerà 
Che invece di agone sia agonin? si portan su Dublino TL LITI Ill Ill ta del libro-cassa in rela a quei | 
+++ e agli irlandesi insegnano = . s cn ita Ml scappamento, ecc.) in un'aula anime. 
- Il pugilista Carnera è stato il gioco da vicino: = Wii dieLLAALIK Freni apposita — forse un han- 
squalificato, e la sua borsa è sto via, De Morpurgo! rapida Fatiani po ntze perio lexioni di To ] 
Iepentraio in DERUESA N ci vuole una battuta A Fara delizia una cAlledia: una fori 
la CONSE A IR LI che sia proprio operaie PI di testo, anzi di testa fra do Menzio. 
Pi e senza ricevuta... . x ; ‘hi sani Egli, 
- Si è svolta una gara di volo REESE AE — Cosicchè, là saprebbe sopportare impassibile qualsiasi Natiralmente tati Jezioni saran. srlamat 
tra colombi viaggiatori. 1 concor: tortura ? impartite per le prime classi a — MI 
renti dovevano portare a destina. sforzo verso la Coppa, 4 AI a bassa; poi man mano si & lasso: 
zione un lubetto contenente un chè la Era è massima — Si, ad eccezione però di quella di rimanere un sol giorna org inno fino all'ultimo corso che ; 
messaggio: ma alcuni di essi non e non sarà mai troppa. indi i "A tenuto così in alto da giustift- Schac 
sono riuseiti vincitori perchè lubo- E atte: rendere senza la indispensabile MAGNESIA SAN PELLEGRINO. Fi Pea ce siaziona dello studente Schac 
tano troppo. a tutti, dall'inizio, i ASSO : inalmente posso —_ 
+++ con vero stile classico La vera Magnesia S. Pellegrino è quella fabbricata dal Laboratorio Chi- i # 
Î — La. sfida De Carolis-Panfito almeno un buon servizio! mico Farmaceutico Moderno di Terino (marca del Santo Pellegrino attraversato hente egli si sentirà allora vera. 
Î non è slala omologuta perchè lo dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello stomaco € *. sollevato! El 
sfidante (De Carolis) non aveva tt- RAZZOMATTO dell’intestino. ee 


— Eve /=2s0008 meno 


ORE ANTE I 


del “Travaso,, 


a premio 


late ossa alti ogni » 
pia fue consignata im 
per millanta 

> in gran letitia 


custodia 
er più anni le 
passorno. 
Goncios 
tia delli 
a pergamena 0 bulla et 
ne tolse la parola «< 


1 


‘ 
alli m 
iu ell « Date 
» percosse li ri- 


dl dì, in memoria tenendo lo 
icenduto, li cani odio alli gatti giuror- 
no Li quali gatti topi, che furo 
precipua ragione, tale odic 


quella inimicitia 


i inotridito e 
stupita del pov 
sbalordito ori noi ora ‘n ca 


quardav 
ne che 


giorno quelle due bestie dovet 
> fare delle orrend lerazioni 
igli odori della nostra 

da 


“bott. B. S., Perugia 


DRNALI 


Uno scienziato tedesco è andato in 
India per studiare a fondo il fachi 
rismo 


ivilbldivadl Clo TAI, 


sopportare impassibile qualsiasi 


i quella di rimanere un sol giorna 
SIA SAN PELLEGRINO. 


quella fabbricata dal Laboratorio Chi- 
(marca del Santo Pellegrino attraversato 
f'ettante e rinfrescante dello stomaco € 


Poesie 


II, GRAN 
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GELARCO 


su misura 
Si ore 


Azienda poetica 


Gian Carlo 2% p} 


\Il'esimio corago frusgnali 
sig. G. BRAGAGLIA 


suo fratello 
il « Teatro degli Arignonesi 
n Via Indipendenti, 
I Premio riavuto dalla P. 1 
’ uo 


» Lui di prem già 
sione ha fatto in sper 
rovinaio 

to spi rar dei venii 
mo Fa 

i Stake 


il sot 


tudo c'infondi, nen già x 
«detto tu sii quando apparecchi 

i speltaco! affè con solo ingresso 

r cuo guiderdon nuovo danti 2desso! 


9, 


{pro 
i tuoi trionfi dian mertati frutti. 


ltri lauri aspettar non è vanesio! 
GIAN CARLO ZEPPA 


La scuola aerea 


sino a 
che la 


enza progredise 


udenti, 


quella scuola tecnica supe 


tto il mondo. 


Germania, 


tanti traffichini avrà 


sie sarà nominato un titolare 


} 
G 


‘Sti terrà le sue lezioni di 
litclogia: Icaro e Fetonte 
sacra: l’Ascensione; Zoolo; 
> degli HP; Compulisteria 
del libro-cassa in relazione 
amento, ecc.) in ur 


istituita una cattedra, 


vole, 
Uralmente tali lezioni sa 


ot 


ccare il cielo «col dito! ». 


sollevato! 


TMESBRALA BA ARA 


n un colloscenografo CARLO 


tosuolo, 
ecchi, 


E il sottoscritto ch’altro far non può, 
sua parol qui vmisce al plaus di tutti 
le il Govern ne faccia il suo buon 


Per te, te l’ dico in nom di San Ge- 
{nesio, 


fatale che in fatto d'istruzione 
blica ke esigenze ogni giorno 
dismisura; a misura 
Si e 
nuove materie d’'insegnanen- 
purtroppo obbligatorio pai po- 


‘ha è la volta di Berlino, dove il 

Giorgio Medelung è stato no- 
titolare iella cattedra di 
o aereo recentemente istituita 


la prima catteira del genere 


tale nazione non vorrà invitare 
ato il precedente? 
im. tutte: e l'Italia —. dove sono 


Rel'essa la sua brava cattedra di 
ico aereo comparato, per la 


lipetente, Scelto fra le persone 
maggiormente si danno delle 


teo 


te 


aula 
apposita — forse un han- 
mentre per le lezioni di 


fu che ambulante, volante con li- 
PI di testo, anzi di testa... fra le 


ano 
°° impartite per le prime classi a 
bassa; poi man mano si e 
anno fino all’ultimo corso che 
trà tenuto così in alto da giustift. 
"re l’esclamazione dello studente 
Ursando: «Oh finalmente posso 


RISO egli si sentirà allora vera- 


Allons enfants 
de la Patrie... 


I coscritti, oggi, vanno al passo. 
orie comuniste 


AI passo con le 
In Fran 
coscritti sì sono riuniti a comizio, 


e dove se no? ì 


prima di raggiungere il reggimen- 
to, con discorsi incendiarii hanno 
votato un ordine de fiorno in cui 
si domanda: Ja di due franchi 
il giorno per i soldati, un'alimen- 

in base n dodici franchi al 

v atuiti, compresi 
Uu ì sulle ferrovie 


nze 


a dalla € rina da ibafo » 
medì mattina, 1 
d e diffondere gior 


collaborarvi 


ai comizi ope 


este dei coscritti fra! 


LANIFRANCONI — 
i n cliente n 


a 
Por ca 
to e Lei g 


Idura che voleva «dire La 


care botton 


Il solito Pertinan e scettica 
sulle coniroproposte tedesche, 
Lo Scerilico hianco-rosso-e- 
blù 
- PZM + 

La Pravda si lamenta che 
le genti afghane « minacciano 
di turbare la puce allo fron- 
liera della Russia dei Sovie- 
ty ». 

Quale ingratitudine, dop: 
che ta Russia ha fatto tanto 
por pacificare VASphanistan 

* PZM + 

Ha detto è scritto Massimo 
Bontempelli: « La gaffe di 04- 
gì è la verità di domani » 

Immaginarsi che cost sa 
ranno, dopodomani, le corbel- 


lerie de! Travaso! 
* PZM + 

Proverbio bonlempelliano: 

« Meglio la gaffe oggi ché 
la gallina domani » 

+ PZM + 

Un'Agenzia d'informazione 
comunica che, « durante il 
1928 la popolazione di Benga- 
si è passata da 30.280 anime 

1 31.248, con un aumento di 
1000 individui » 

Le anime in più son 952: gli 
individui in più sono 1000. Bi 
sognerà provvedere d'urgenza 
a quei 48 individui sforniti di 
anima. 


* PZM + 

Tom Mir è stato multato di 
una forte somma per falsa de- 
nunzia al fisco. 

Egli, protestando, avrà  6- 
sclamato: 

— M'hanno preso, ahimè 
lasso: 


+ PZM + 
Schacht è stato chiamato 


lo lascia più 
ità, non lo 


sescehereb 


» quicl serto, qu 


dic devo pa- 


moria. 


uliste uell'attac- 


te 


Ma in materia di riparazio- 
ni, il tempo non è moneta 
+ PZM + 
E anche disculibile se rl 
tempo sin galantuomo. 
+ PIM + 
Quanto al Temps. poi 
+ PZM + 
I governi che hanno lrop- 
pa puura delle Sinistre non 
possono andare avanti che a 
forza di colpi mancini, 
- PZM + 


Dario Niccodemi è stato 


inviato come corri 
del Corriere della 
rigi. 

Furbacchione! Andrà al 
Palais Bourbon per ispirarsi 
e scrivere commodie comicis- 
simo. 

- PZM + 

I Segretario di Stato ame- 
ricano per la Guerra James 
W. Good, ha dichiarato che 
«una chiamata tempestiva 
sotto le bandiere, può alle 
volte evitare un lungo con- 
flitto con le armi decidendo 
per una sollecita vittoria ». 

Il pacifismo non è più una 
questione di disarmo: diven 
ta una questione di velocità. 


+ PZM + 


Bisognerà trovare un nuo-_ 


ro Patto Kellogg che puni- 
sca la nazione la quale non 
riesca a vincere  rapida- 
mente, 


- PZM + 
Avremo, così, il «tempo 
massimo », il bookmaker... 
T. 


EPILESSIA 


© Malattie Nervone, si curano effica- 
cemento col NERVICURA del 
Chimico V. 


lim) 


‘ on sì arresteranno 
I solamento militare francese 
dovrà subire varie altre modifiche 
I superiori dovrarmo essere i pri 
mi a salutare rispettosame eli 
feriori. Il « o vedendo avvi 


cinare un «iovrà scattare 
in posizione d'attenti e mantenerla 
rigilumente fino a che il cappello 
ne non si sia £ 

La sentir 
rdai sol 
iori 
zresso di un coscritto in ca- 
dovrò essere annunciato con 
due squilli di tromba 

Il coseritto, in omaggio alle sante 
ideologie comuniste, darà del tu a} 
generale e lo chiamerà «compagno». 

In caso di guerra dovrà essere 
risnettato il sabato inglese ed il 
riposo festivo per il combnitente 
francese. Le ostilità si cesseranna 
all'una del sabato con la chiusura 
delle banche e non potranno essere 
riprese prima del lunedì mattina 
alle 9. Sono tollerati i dieci minuti 


più mon» 
ufficiali 


» colpevole di un atto di 

a, anzichè andare in pri- 
gione godrà di una lcenza pari al 
tempo della punizione. 

Il rancio si chiamerà: diner quello 
della mattina, e sovper quello po 
meridiane, Alla volgare pagnotta 
verranno sostituiti del grissini ed 
ri 150 grammi di bollito, un'ala di 
pollo, Ogni militare avrà diritto a 
pasteggiare con champagne. Invece 
della gavetta il coscritto riceverà 
atto della vestizione un servizio 
completo per 12, in porcellana di 
Sèvres. Inoltre avrà diritto di invi- 
a pranzo in caserma tutti gli 
e le amiche che vorrà. Sari 
indispensabile l'istituzione del té 
per quei militari che desiderano 
sorbire questo infuso di fieno cinese 
monopolizzato dagli inglesi. 

Le uniformi per i coscritti dovran- 
no essere confezionate dai più rino- 
mati sarti parigini, con libera scelta 
sul colore della stoffa e sul modello 
dell'abito. 

Infine, ogni coscritto avrà èl di- 
ritto di avere in caserma non più 
una branda in una camerata, ma 
mn appartamentino mobiliato con 
gusto e con civetteria, 0, per lo meno 
a una graziosa gargonnière con la 
Imce blew per ricevere le amiche. 

Tutto, naturalmente a spese del 
governo francese. 

R così sia, 


Qrazietante 


din 


i 


VALLE, 


“ il Ultima novità 
ì sa ignia Niccomdemi stu per s 
Î Effetti del primo caldo che fa 
È È magliari infatti È 
ti puaglia ment 
Pat | uni, per sq sÌ, 


di fumo che sì arofiiorà all'oriz 
inte 1 4 luglio dalle ciminiere cel 

. Conte Rosso » 
| tanto, Ultima novita la cor 
n di Beurdet è andata beno. 
) il testo del tegramina spe 
to dall'Amministratore  Bonghes 


Capocomico Dario 
VALLE: Ultima novità successi 
urdet, stop» 


LI 
n 
l'at 
ALFREDO CONFIDATI 
k. dui j. che 
% MANZONI 
TS 
È Fig i 
DI x 
+ eva 
J | ha stor 
à ssecutoP 
ciella Compagnia 
» MO, 
i 
putazione artistica di tar 
a ri, quali Donadio, Marc 
Y sssana Masi ecc? 
L'ippogrifo di Gherardi ha vo 
Ì o. Ognuno degli interpreti ser 
sè il desiderio di elevars 
I Ile miserie terrene cioe: dim 
| re i bordeata, Se bastussoro < 
iplausi a ripagare le fatiche « 
vate Gherardi dovreb s 
i (PI il to 
ARGENTINA Sid Ù 
16 -rlini abbando le s 
n entrare a far parte del "Pea 
le di Vienna, Du ’ I 
1 ' « darsi allop 
ij orso al vinematograt less 
fi enna Ques I] 
fia suo ro in un chio 
di , per o continna 1 ass 
fl i liziosa signora Vian ì 
| (È de nante 
{ A Dentirai, c'è sempre temipal 
ii INDIPENDENTI Umiber 
4 4 ro è ancori Ancora "” mu a 
| 4 rrin. CI bene non si mio 
| f) Hanno nuovamente premiato Fr 
: pche non io farnt dbm 
ji: shiere? 
j qu eprabbo tanto! 


Mimenti MATOBESOL Ros 


Sciciiti itmwante studiati Chieniarr 
Meat, assicurano diminuzione di 
dana» 


MANZONI Arrivi Pastecsito, 
ovvero Wetryk. Avwisa per tutti co- 
loro che hanno ua suocera du 
sparire, Weteyk 'iMumiamisti © di 


Sposto a Lavortme chiungte, salvo 

poia dine: poveri ibusi! 
MARGHERITA. Lia o bella 

ed immimodinta @iemostrivzio delli 


frase: No bis@ygia pensare ehe it 
ma diventerà una città tetra dove 
non ci sì potrà più onestamente di 
vertir secola: arriva E 
Priroli! 

ALL ADRIANO Nagtiada  P'rinnit 
veri e Giudo Riccioli susettiane 
pui Colibri vide di p 
cere co operetta «i Montana 
recitando di tisedesinia sen tut! 
colibr di cni sono capa 

dMBERTO, Zi hum sb 
gabum. arriva Spadaro, anmunzia 
to da ques alpi di gran cassa ct 
tu gra cassetti » 
Sp DI sicuri di ediv Di 
Ù all'Umber 

I] x Put srt 

pos a 
t ' X 
m buia 


[cala la tela! 


ni tti spos 
dia ek e 
rag s 
ref a 
guida la 
indo 
rrtun 
Za c ricom 
ci 


on 
A 
una toilette 5 
lini arancione I 
ra - ’ 
serp fermata A a 
Y ina 
finiss 770 
” mat 
: TA 
Be mu 
do î dun : 
nos vre indossa ' 
ue ta 
I wo ì' i] 
ne sapeva gua 
i : 7 di qu 
I 7 Betrone sfoggia 
aa tana peo tra I03 


rli di 


laiugki Botkow 
Non l'avessi nai detto 


Mia 


mogli che mi vuole elegante, ora 
pretende un nuoro vestito di seta 
ogni settimana per farmi le cravat 
te con quelli Che non porta prù! 
+++ 
Nino Resozzi, il brillante della 
« Niccodemi », è triste 


— Che cosa ti è accaduto? xl 
chiode Cimara Rivoltella a ripetizione 
— Ten, ho rotto con la mia 
sè. per sole E. 
dai = tipo Mauser a 10 colpi for " 
1 c- percii put di difesa permessa dal 5 
— Figurati, spiega Besozzi, ave ‘ cin più L. 480 


tella a ripetizione in accinio 0 


vamo appuntamento a piazza 


cani michelata, a tamburo gin 
Spagna alle 4. To, avendo da fare, comi poriaeasa , È MI 
sono anvivato invece alle s, e lei eva toce in più L ngi 50. laviare 


Î che mi aspettnon:. da cinque nur 3°E i SCUNIONE EVRERNAZIONALR 


uu? Zutote Ul MILANO. 


Sì spiega così la sua 

conservazione dopo lan: 

ti secoli, poiché la Sila 
mantiene l'organismo in pertetto 
correggendo e rieducando 
l'intestino. 


SILA 


Unica Acqua Pargativa Naturale Italiana 
adottata dal R. Esercito € dalla R. Arconautica 


stato 


ta di peso » di vo, 
propreti putga 
qua 


Sorprendente rimedio che da risultati insperati anche pei 
ha prima giovato 
Di gradevole uso, i suo: principi attivi balsasiei, antifebbrili, 
risolutivi, attraversano rapidamente col massaggio la cute e 
determinano nelle parti ammalate una salutare attivazione 
degli elementi cellulari, per cui la Brizioneo GAMDMI 
non sola calma subito ; ina guarisce Dolori musco- 


casi in cui nessun aliro preparato 


lari - Reumatismi - Nev ie - Lom- 
Bbaggine - Mal di schiena - 


Baigerla nelle Farmacie Dott. A. GANDINI « ALESSANDRIA (lualie) 


(Eremo 


111150 VINICIO 
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Sulle tracce d'un orribile delitto, ovvero... 


Rivoltelta a ripetizione 


per sole L.. 15 


in più L 
\ UNIONE 
LARBRIOANTI 
Ù MILANO, 


4. 


ega così la sua 
razione dopo fan: 
li, poiché la Sila 
ismo in pertetto 
do e rieducando 


(ENTRIAMO 


GANDINI 


risultati insperati anche pei 
parto ha prima giovato. 
i attivi balsamiei, antifebbrili, 
ente col massaggio la cute e 
ate una salutare attivazione 
Frizione GANDINI 
isce Dolori musco 
Ne - Lom 
hiena - 


3ANDINI + ALESSANDRIA (lualio) 


GANDINI 


Sk 


.ssl'avventura di un detective dilettante 


VVILISIIIOT 


cari 


o — se ae 


+ SETE Li 


In una delle scorse sere, senza 1m- 
portanza ai fini dei bisogni particolari 
dell'umanità, ma decisiva e triunfante 
i Jini della cinematografia nazionale 
che, secondo l'intimo pensiero del qui 
sottocunciunante Buntempelii — detto 
il Gandhi del film col rumore e senza 
-- non è che deve rinascere, perchè 
non è morta, e neppure deve nascere 
perchè nasce prima la passione e pui 
la professione, io indussai il vestito 
li sera e mi presentai quatto quatto 
all'inaugurazione sonora del Cine Club 
Italiano. 

+ ntatore ed oratore di tana 
idenza fu colui il quale doveva 
essere, e cioè il decano dell'arte mutu, 
il provetto industriale del film, il an 
perpittatuga del commercio pellicolare. 
Ho detto: Massimo Buntempelli - Sa- 
lutate! 


fluente cd impressionan- 
te quanto segue; 


« Cinque o sei anni fa scrissi sul 
Corriere Italiano: gione priuei- 
pale per cui non esiste ancora né buò 
esistere la poesia del tilm @ questa 
(Movimento di curiosità). « Che la ci- 
nematogratia La pututo essere una pre- 
fessione prima di essere una passione; 
(Applausi. fsi grida; Verità sacrosan- 
ta! Vogliamo la professione dietro la 
passione!). Come vedete ho fatto 
gaffe (1). Ma niente paura. Ne 

x alla prossima volt 

i affe d'oggi 
Ho fatto 
# Ci passi sopr: 


tà di don 
fe? (1). (Vu 


poco o niente e che l'inventore di fill 
correrà 1] rischio della fame, allora fi 
ralmente si potrà avere qu 
poeta del cinematografo». (Entusiasti 
che approvazioni. Lucio d'Ambra ascin 
gu una furtiva lagrima, mentre Lu 
ciano Doria mormora all'orecchio del 
ricino: Questa sì che è una gnffe ori- 
ginale!). Mi spiego. A che cosn serve 
0 danaro in un'arte, in un'industria: 
A togliere il virus poetico e dall’Indu 
stria e dall'arte. Può mai dedicarsi! in- 
defessamente alla maggiore glorifica 
gione artistica di un film colu che. 
come se niente fosse, fa colazione dopo 
mezzogiorno ed a sera ha la sfacc 
taggine di consumare un secondo 
sto? (Grida; Giammat!). Colul che pa 
ga puntualmente il padrone di casa e 
gira spudoratamente in tram col bi- 
glietto-orario? (No, no! Hat messo 
dito sulla piaga!). Bolletta, dunque, eì 
vuole; la più vera bolletta! E qui cre. 
do di aver fatto una terza gaffe (1). 
Me ne infischio! Quando c'è la salute 
le gaffes vanno giù come le ciliege! 
(Bene! Viva l’Amico Fritz!) Lora. 
sentite questa ch'è carina e m'è venuta 
In questo momento sulla punta della 
lingua. (Segni di! spasmodica attenzio 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 


no n 

franca i nervi e reintegra ia compos 
chimica delle cellule nervose cerebrospi 
risollevando l'energia morale e la forza 

ca. Ricevendo L. #8 la scatola e I.. 6® 
scatole disco racc. ovunque. Pi Dott. 
LI VALTA: Corso Magenta, 10 - Milamo (9). 


LA 


TRAVAS® FILM 
PRESENTA 


ne). Allora dico e giuro che la rina 
scita -— e perchè non: ln nascita? — 
che «la nascita del film italiano non 
può essere compluta che dij nullate- 
nenti, dagli incompetenti? (Esplosione 
ds ammirazione. Grida entusiastiche 


tra. gaffe (1) ma siccome 
vien mangiando non dispero di farve- 
ne dellbare un'altra. ()#/ SV! La gaffe 
è bella}, « L'incompetenza è un guaio, 
ina quando sj è fatta competenz. 
breve indurisce. (Grida: Esagerato!) si 
cristallizza, diventa presuntuosa, i 
gvmbrante, test: ", sorda e perfe! 
mente sterlie ». Vi pur poco? 

« Prima incompetenti, si cadeva nel 
vuoto; pol. troppo competenti, sì dà 


cadere nei vuoto 
testa nel mur. 
te mut 
essere incompetenti è nepnur com- 
petenti! 

(Clamori Applausi, Si grida: Trop- 
n ciusto! Nè né pescel). 4,1 
vi incito a n: genialità di que 


pe 
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tro un colpo di rivoltella, Onde furo- 
no ben sedici le palle che si domicilia- 
rono nel corpo dell’ostinato garzone. 
Che morì, è vero, ma le dita nel nuso 
non le poso più! (Appleusi unanimi). 

Io non sostengo che il cinema mo- 
derno non abbia bisogno di capitali, 
ma affermo che i capitali debbano es- 
sere muovi, coraggiosi e incompetenti 
(Movimento di sorpresa). Non int do- 
mandate che cosa intenda fo per ca- 
pitali incompetenti. Sono quasi sicuro 
che mi sia uscito un'altra gaffe (1) 
(la sesta suppongo) ma è che io parlo 
in profondità. Certo è che « se il C'ine- 
Club arriverà. a fare lui dei film, sarà 
sua ambizione fare del film poveri » 
(Mormorii di approvazione). II povero, 
signori, è sempre più interessante «tel 
ricco. Il povero parla al cuore; Il rie 
co no, Il film povero sarà tanto più 
gradito in quanto che farà compren. 
dere al pubblico tutte le possibilità di 
cui avrebbe potuto fare nso se fosse 
stato film ricco. Motivo per cul lo so- 
gno ll’attore con le scarpe ansanti ed 
avide di nn boccone d'aria, 11 vestito 
illa cow-boy ossia col rituale fondo di 
stoffa diversa, la camicia con lo sfilae- 
cetto. All'automobile sostituisco il car- 
rettino a mano. Al solito, stupido e ri- 
dicolo garden-party o buffet, sostitui- 
sco pane ed aringhe, all'interro tua 
suoso la primitiva e disadorna eapan- 
na, Aria di micragna soffusa dovun- 
qu bplausi convinti: Grida di: Vi- 
va il riformatore! Abbasso l'oputenza. 
Le vogliamo nude le dive?). 

Signori, è tempo che lo vi serva 
un'altra gaffe (1). Attenzione! 

« Sappiate che è meglio fare venti 
film da cinquant: lire, che come 
sapete è una somma da ridere (Ni ri- 
de: Ah? Ah?) che farne una da nn 
milione! (Movimento di irresoluzione 
davanti alla straordinaria ed origina- 
lissima affermazione, poi applausi jre- 
metici). L'ho, detta! Epperò voi, per 
ragione filata potreste asserire che è 
meglio fare cinquant n films da una 
lira che una da cinquantamila. Forse 
vi dico; forse! Ma non ne sono perfet- 
tamente sicuro. 

« Ma l'ora stringe ed il presidente 
mi mostra i pugni quasi che voglia 
dirmi: Fuori parleremo! 

4 To che apro oggi la vita di questa 
f«tituzione, coraggiosa ed ingenua -— 


« La rinascita cinematografica non può essere compiuta che 
dai nuilatenente, dagl'i ncompetenti ». 


(Massima m 


BONTEMPE 
fidinmo a coste 


assima di Massimo Bontempelli) 


CILLI (a Pittaluga): — Ho un’idea! Af- 
>» Pindust 


na cinematografica! Essi 


sono dei veri nuliatenenti ed incompetenti. 


affe (dI. La quinta. E 
ulteriori speran: 


»go di non 
Allah è 


grande! 

« Noi rinnoveretuo il cinema nostro 
di gaffes © di fegato ». N f 
to è indispensabile quanto te gaff 
la mia mente corre a quel padre 
che non tollerava che Dl propria rem 
pollo mettesse  cavtinuamente le dita 
nel naso. Allora poichè con gli ammo. 
nimenti a nulla perveniva: qui ci vno- 
le il fegato! Disse a se stesso nonchè 
alla propria signora, affettuosa madre 
de; pargoletto. pseguentemento gni 
volta che questi sollevava un dito all'a!- 
tezza di una narice egli gli tirava con 


(Disegno di Oworato) 


ho detto ingenua — sarò Ifetissimo se 
tra pochi anni potrò chmerin annun 
etando che essa non ha più ragione di 
, riconoscendosi ormai diventata 


(Ovazione formidabile, St grida 
« Tocca ferro! ». L'oratore si salva 
con la fuga sotiracndosi così al giu- 
sto entusiasmo del Consiglio diretti- 
tu). 

T. 0, R. 

(1) Parola francese che in italiano si 
traduce pittorescame: ‘on. una parola 
non francese tipo: pescheria, fegateria, 
ere. ecc. 
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Non perdiamo fempo e com 
battiamo subito il 
reumatismo 
fin dall’ inizio con le 


Compresse di 
Aspirina, 


nella confezione originale colle 
fascia verde, e con la 


Frizione di 


Spirosale, 
1] rimedio che penetra attraverso 


la pelle. 
Doppia: care, affetto: più 


BAGNI-BIELLA 600 m. */ 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Prof. Dott. A. VINAJ 


Casa di cura in ambiente di vil- 
leggiatura per le malattie ner- 
vose e del ricambio. 


1 GIUGNO - 30 SETTEMBRE 


ateno oro 18 K. A. val. L. 300 


per sole L. 29 


Modelli movità: bizantine, grumette, a 
cordoncino, magliettine sottili, medie. 
iughe em. 30 con anello, moschettonè, 
standole d'nro massiccio 18 karati 
alunge  orefice {bisogna pagarie 


da © 
non meno di I, 250-300; invece le nostr. 


di vero oro 18 K. R, pesanti con certifi- 
cato di garanzia resistenti alla pietra di 
paragone, si cedono ill’irrisorio prezzo 
«li L. 29, Catene oro 18 K. R. cm, 30 ma 
piccole, medie, rotonde, ovali, oblu1- 
n L. 18, Orologio d'oro 18 K. R. ex 


plat con 19 rubini garantito 3 anni 


Un Libro gratuito 
per la vostra salute 
Un distinto botanico. l'Abate Ha- 


li: Diabete, 
dei Cuore, 


Enterite, Arterio Sclerosi, 
dori, Bronchite, Anemia, Malaria, 
Asma, Malattie della pelle, tutti i 
disturbi della donna, ece. 

Questo libro è spedito 
franco dai: Laboratori 
(Rep. 32). 
Via Solferino, 20 — MILANO. 


GIOOANI - SPOSI - TECCHI 


Si ottiene la guarigione della debolezza ner- 
vosa ed anche virile colle PILLOLE MELAI, le 
quali ridonano forza ed energia in poco tem] 
anche alle persone più indebolite. Richie- 
dere opuscolo gratis. — Due scatole per 
posta L. 21. — Ditta MELA! — BOLOGNA. 


ratis el 
egetali 


Un bastimento « secco » e un bastimento « umidi 
incontrano sull’Atlantico. 
Kladderadatsch, Berli 


Problema 


Il viaggi: 


e ali 


— A che state pensando, professore? 

lcolato che se l'energia spre- 
È conferenza di Parigi fosse 

convert in forza idraulica, il suo 

reddito basterebbe a pagare l’intero, 

Importo delle riparazioni. 

(Jugend, Monaco). 


Flirt 


Ti redatt 


a che jo cor- 
siamo forse nel se 
colo della velocità 
-— Sl: ma siamo anche nel secolo 
della radiotelefonia: perciò pamatemi 
il distanza, 


beige 
squisito è 


Firma 


(Gringoire, Parigi) 


SICA FURL SATA 


reumatismo 
fin dall’ inizio con le 


Compresse di 
spirina, 
a confezione originale colle 
fascia verde, e con la 
Frizione di 


pirosale, 
medio che penetra attraverso 
le pelle. 


NDORNO 


aNI-BIELLA 600 m. */ 
ILIMENTO IDROTERAPICO 


?rof. Dott. A. VINAJ 


di cura in ambiente di vil- 
tura per le malattie ner- 
e del ricambio. 


JGNO - 30 SETTEMBRE 
I 


oro 18 K. A. val. L. 300 


er sole L. 29 


li movità: bizantine, grumette, a 
no, magliettine sottili, medie, 
cm. 30 con anello, moschettonè, 
ndole d'oro massiccio 18 karati 
lange orefice {bisogna pagarle 
10 di I,, 250-300; invece le nostr: 
oro 18 ‘K. R, pesanti con certifi 
garanzia resistenti alla pietra di 
si cedono all’irrisorio prezzo 
Catene oro 18 K. R. em. 30 ma 
‘ole, medie, rotonde, ovali, oblu1- 
. 18. Orologio d'oro 18 K. R. ex- 
con 19 rubini garantito 3 anni 
— Orefici! Speculatori, appro 
Rimborso del denaro ai non sod- 

Catalogo gioielli d’oro gratis 
: INTERNAZIONALI 
Bastioni Garibaldi 17, 


1 Libro gratuito 
er la vostra salute 


distinto botanico. l'Abate Ha- 
ha scritto un lioro nel quale 
je il suo metodo. Riesce a vro- 
che semplici decotti com, sti 
do il caso sono capaci di gua- 
le cosidètte malattie incurabi- 
abete, Albuminaria, malattie| 
Cuore, Reni, Fegato, Vescica, 
natismi, jorroidi, Neryi, Sto-| 
, Ulceri varicose, Stitichezza,) 
ite, Arterio Sclerosi, Raffred- 
Bronchite, Anemia, Malaria, 
, Malattie della pelle, tutti i 
rbi della donna, ece. 
esto libro è spedito 
o_ dai: Laboratori 


. 32). 
Via Solferino, 20 -- MILANO. 


ANI - SPOSI - VECCHI 


ine la guarigione della debolezza ner- 
anche virile colle PILLOLE MELAI, Jc 
lonano forza ed energia in poco tem 
le persone più indebolite. Richie- 
uscolo gratis. — Due scatole per 
21. — Ditta MELAI — BOLOGNA. 


ratis el 
‘egetali 


Un bastimento « secco » e un bastimento « umido » si 
incontrano sull'Atlantico. 


Kladderadatsch, Bb 


— Signora! Seuotendo la tovaglia ho 
lasciato cadere 


bicchiere nella 


Problema 


Malinteso 
È la vostra? 


‘(The Corner, Londra» 


— Ho il tempo di ar 
per salutare mia mo 


7 re: — Dipende da quanto 
tempo è che siete sposato. 
(Passing Show, Londra) 


— A che state pensando, professore? 
;lcolato che se l'energia spre- 
n conferenza di Parigi fogse 
a in forza idraulica, il suo 
reddito basterebbe a pagare l'intero; 
importo delle riparazioni. 

(Jugend, Monaco). 


Flirt 


Il redattore mondano Gastone Di 
ige il suo articolo per una 


Signorina, vi sembia che io cor- 


ta troppo! Ma non siamo forse nel se «.. 1 consage in erépe di s È 

colo della veloci ifsmento lato, su Ku: ni 
Sì: ma siamo anche nel secolo Poige di nostra 10, un tone 

della radiotelefonia: perciò pamatemi -—SMISItO e ci rende irresistibili, 

A distanza, Firmato: la barone di Z.» 


(Gringoire, Parigi) (Pages Gaios, 


Il proprietario (al commesso). — nq” 
capito bene? "Toglierete i pastrani e i mantelli di pellic 
cia... Li eostituirete con costumi da bagno... E lascerete 
medesimi cartelli del prezzi. 


TIZIO: — Mia moglie, ahimè, non 


. non mi ha mal 


Dunque, mi avete 


(Charivari, Parigi) 


- Mia adovabile signova, }io bacio 
il ‘9 canino ma penso che esso 
sia la vostva bocca! 


(Nebelspalter, Roxrschach) 


essi che freddo fa. al 
‘andai mi bu 
rro con una febbre a qua 
ta sotto zero! 

(Buen Humor, Madrid). 


La donna ncrobata fa 1 gar 
(Sondagsnisse Strix, 


= 


La moglie dell'uomo distratto; — 
La lavandala chiede un aumento di 
prezzo per i tuoi .fazzoletii. 

Il marito: — E perchè? 

La moglie. — Per il tempo che pes. 
de a disfare i nodì, 


(Passhing Show, Londra). 
ODI 


Direttore responsabile 
Stab. Tipografico de « La Tribuna » 


CUORE DEBOLE 


Il CORDIVAL REVALTA e un regolatore 
del cuore attivissimo nell’ Arteriosclerosi, scle- 


L ,5® 53) co \an- 
dato anche all' Estero; Scrivere Prof. Dottor 
P. Rivalta, Corso Magenta 10 - MILANO (9). 
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1} SIGNORI! 
GLI STUDEN 


N £ GENITORI: -- Non duremo nostra tglia a chi non inbbia una posizione stabile. 
7 H L’ASPIRANTE: — Altro che stabile! Sono segretario alla Commissione degli Esperti > 


(Disegno di Rompard), 


= E Leggo -rvemmno — “ri 


Cent. 30 ROMA — 26 Maggio 1929 - Vi; 
Sec, 2° N. 1518 Anno 30° - N. Sf 
pi È E 


ROMA — 19 Maggio 1929 — Vil 


- N. 139 


SIT Anno :s0 


È vietata ai professori la 
lettura della novella conte- 
nuta a pag. 2 di questo nu- 
mero goliardico. 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENIi 
— = - ru = = o 


EX LIBRIS ovvero LA RITIRATA DEI 15.000 


"=> 


=== 1 


LE SIGNORINE HROMANEH:: — Ma icone È Ripartite così presto 2 
a GLI STUDENTI: — Certo î Domani ‘c’è la Fiera del Libro! 

izione stubile. E 4 
sione degli Esperti > (Diseguo di Bompard). 


(Disegno di Rompard), 


9 


fera d 


4 


ceci 
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atmeolno Laureandi con- 
M templava ogni mattina 
il calendario con occhio 
sempre più preoccupato 
La data deg ami si av- 
vicinava con velocità unifor- 
memente accelerata 
Matricolino Laureandi pe 
tè scoprire anche una nuova 
legge assai più importante 
di quella di Newton: che, 
cioè, la propria ignoranza 
cresceva in ragione inversa 
del quadrato della distanza 
che lo separava dalla data 
fatale. 
11 prof. Damocle Spada 
ra, inoltre, il più severo di 
tutti gl'insegnanti della Re- 


gia Università di Monteli- 
bretti 
Egli deteneva la cattedra 


di botanica letteraria nella 
facoltà di zoogiurisprudenza 
astronomica: ma deteneva 
anche il record della severi- 
tà esaminatoria. 


+++ 


Quando Matricolino Lau 
reandi ebbe fatto tutte queste 
nmarissime constatazioni, en- 
trò in un bar e prese un ver 
mut. Un vermut con amaro. 

+++ 

Questo particolare è impor 

mo. 
Giacchè proprio nel mo 
mento in cuì Matricolino Lav 
reandi prese il suo vermut, è- 
scelamò . 

— Domani non darò l'esa- 
me di botanica letteraria. 

Lo disse con un tono così 
desolato che persino la mac- 
china del coffò espresso pian- 
se a calde lagrime. 

(Persino la macchina del 
caffè espresso che pure sru a- 
bituata a contemplare con 0 *- 
chio indifferente il quotidia- 
no avvelenamento dei clienti). 


+-+ 


Ma il nume protettore degli 
studenti pericolanti (uno de 
gli dèi più occupati e benefici 
che esistano sin dai tempi 
antichissimi) fece sì che quel 
grido collettivo di dolore in 
cooperativa non dovesse an 
dare perduto. 

Un signore misterioso, av- 
volto in un ampio mantello e 
col cappellaccio nero calcato 
sugli occhi, si avvicinò al 
gruppo goliardico e disse cen 
voce cavernosa sì, ma bene- 
vola: 

—. Lei, caro amico é dispe 
rato! 

Matricolino J.aureandi si 
tolse di scatto e rispose: 

\ — Per l'appunto! 

«- Ebbene -- rispose l’altro 
— mi dia la mano: siamo coi- 
leghi. 

— E' studente anche Lei? 
— chiese  Matricolino Lau 
reandi icon vivo stupore, poi- 
chè quell'uomo aveva certa- 
mente più di quarant'anni. 

— No — rispose l’uomo mì 
sterioso. Ma sono un di. 
sperato anch'io. 

Indi soggiunse: 

-— Lei sa, però che la 
isperazione è una forza: ]n 
forza della disperazione. 

7 misterioso disperato pre- 
se un vermut: Matricolino 
Laureandi pagò anche quelio 
e, in cambio, espose allo sco 
nosciuto il suo caso* 

— Domani debbo 0, meglio, 
dovrei dare il mio esame di 
botanica letteraria: e Lei sa 


Come il 
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goliardo acciuffò il “18,, 


le rie NEC rete 


Racconto verosimile 
la cui lettura è rigorosamente vietata 
ai signori Professori 


che lo studente di zoogiuri 
eprudenza astronomica il 
quale sia bocciato all'esame 
di questa materia fondimon 
tale non può ammesso 
al corso di hitettura bacte- 
riologi E' un anno perdu 
to, poichè debbo, a ottobre 
conseguire la laurea in oto 
rinolaringoelettrotecnica... 
Lo sconosciuto l’interruppe - 
— E' superfluo che Lei mi 
spieghi: un mio cugino di lat 
te è bidello nella R. Kniver 


una strisciolina di carta gom- 
mala). 

Una stretta di mano c ì 
due si separarono. 

Non prima però che il mi- 
eterivso personaggio dicesse 
a Matricolino Laureandi. 

-—- Domani si presenti all e- 
same, puntualmente. 

— V se il prof. Damocie 
Spada mi rivolge delle ‘lo. 
mande cui non saprò rispor 
dere? 

—- Lei non risponda! 


terà domani a Lei per pren- 
derla in giro! 

— Prendermi in giro? -- 
urlò il prof. Damocle Spada 
—. prendere in giro me! Ma 10 
lo boccio! lo straboccio! lo su 
perboccio! E vedremo... 

-. Ecco, professore: è ap 
punto clò che 11 mio figliolo 
desidera. 

Ul prof. Damocle Spada cati 
de da uno strato atmosferic» 
superiore a tutte le nuvole. 

-- Se lei boccia mio figle 


gità e f bidelli sono i più com- 
petenti in materia didattica. 

Quell'uomo, dunque, dice 
va il vero. 

++ 

Matricolino Laur di pa- 
go un altro vermut e ciò ba- 
sto per sentirsi animato di 
grande fiducia verso que] mi- 
stemoso incognito che gli chie- 
deva. 

— Vuo! passare a gonfie ve- 
le il suo esame? 

‘Matricolino Laureandi fece 
sulla sua sedia un tale sot- 
balzo che i due bicchieri cad 
dero in terra. 

Egli pagò anche quelli, 
mentre lo sconosciuto conti 
nuava! 

+ Si può esser approvati 
agli esami in due modi: 0 con 


una preparazione formida 
bile. 
-— E questa — interruppe 


lo studente — è esclusa asso 
Intamente nel caso in que- 
stlone. 

- ... Oppure — proseguì 1 In. 
cognito — rivolgendosi a me. 
Per cinquanta lire, io Le pro 
metto la promozione! 

+++ 

11 patto fu concluso 
forma rituale. 

Lo studente estrass: dai 
portafoglio un biglietto da 
cinquanta lire, lo tagliò 1n 
due parti, consegnandone 
una allo sconosciuto. 

L'altra l'avrebbe consegna- 
ta dopo l'esame. 

(Questa procedura spiega 
perchè vi siano in circulazio- 
ne tanti biglietti di banca for 
mati di due metà riunite da 


nella 


— Ed egli mi boccerà. 
— Egli non La boccerà 


+++ 


L'orologio della torre suo 
nava, con cupi rintocchi, le 8 
e 45, quando un'ombra mi 
steriosa saliva le scale dei- 
l'abitazione del prof. Damo- 
cele Spada, picchiava all'u- 
scio e chiedeva di parlare al. 
l'insegnante per ragioni ur 
gentissime. 

Pochi minuti dopo egli se 
deva dinanzi all'arcigno lu- 
minare e così esordiva: 

— Chiamssimo professore, 
io sono i) padre dello studen- 
te Matricolino Laureandi... 
Ascolti la voce di un padre. 
E° padre, Lei? 

Il prof. Damocle Spada, piv 
arcigno che mai, rimbecceò, 
quasi offeso: ca 

— No: io non sono padre! 

— Va bene. Potrà. esserlo 
un giorno. _ 

— Not lo sarò mai! La mia 
vita è tutta dedicata alla 
scienza! 

-- E va bene. Ma suo pa 
dre, almeno, era padre! 

Ul professore di botanica 
letteraria dovè ammettere chi 
era vero, pel prestigio delta 
famiglia. 

Lo sconosciuto misterio4 
approfittò di questa cond 
scendenza per perorare la su 
causa: 

— Mio figlio, Matricolim. 
Laureandi, si presenterà do- 
mani a Let... 

— ...per dare l’esame di be 
tanica letteraria. 

— No, professore charit:* 
mo, no! mio figlio si presea- 


tatore — lei farà il gioco di 
lul. Sarà involontariamenti 
suo complice: e la presa in 
giro riuscirà splendidamente 
a quel mascalzone. 

Tl) professore comprendeva 
sempre meno, sebbene non si 


trattasse di botanica  lette- 
raria. 

— Ma è lef — esplose -. che 
vuol prendermi in giro! 

— Il cielo me ne guardi 
protestò l'altro. Mio figli 
è preparatissimo in botanica 
letteraria. Vorrei che, quau- 
do egli ne parla, lei stese ai 
origliare dietro la porta... 

— Io non faccio certe cose. 

+ Ma, domani, egli non ri- 
sponderà nulla. Sa che cosa 
vuo) dire « nulla »? 

JI professore si toccò il cra- 
nio e rispose: 

— Lo so! E se egli non ri- 
sponde, io lo boccio. 

— Ecco: e così lei fa ja di- 
sperazione di un padre e la 
gioia nefasta di mio figlio € 
quella di Rosina... 

— Rosina?!? 

— Già, Rosina! La ragazza 
d: cui mio figlio è pazzamen 
te innamorato. Tanto che egii 
ha giurato di farsi bocciare 
da Lci, per non prender la 
laurea a ottobre. Insomma 
per non ritornare al paese, 
ma rimanere qui, a Monieli 
bretti, un anno ancora, e for. 
se più, accanto a Rosina... 

Stavolta il prof. Damocle 
Spada fu più indignato che 
mai. ma non contro quel po- 
vero padre addolorato, sibbe- 
ne contro quel briccone di stn- 
dente. 


Porse la mano al visitator 
e lo congedò: 

-- Vada tranquillo: sapri 
mettere a posto quello sca 
pestrato. 


--+ 

L'orologlo della torre nu, 
suonava nessuna ora, poici: 
era fermo, quando Matricoli 
no Laureandi si sedette di. 
nanzi al prof. Damocle Spa 
da, che lo guardava fronica 
mente. 

Quello sguardo non era fat- 
to per rassicurarlo. Senti il 
coraggio venirgli meno « 
pregò: 

Professore, se Lei pet- 
mette... mi ritiro. 

L'esaminatore rise fragoro- 
samente: 

- Ritirars!! Ah! Lei vuvi 
ritirarsi! Eh no, mio caro! 
Rei l'esame lo dà a ogni costo. 
Mi dica dunque: in che ann) 
Pietro Metastasio, nato nel 
1698, divenne ventenne? 

Ecco la prima domanda 
la quale Matricolino I 
reandi non era preparato. 

Si strinse nelle spalle e sol 
levò il mento. 

© professore lo guardò con 
ironta attraverso i grossi oc- 
ehial; e gli rivolse la seconda 
domanda: 

— Mi dica allora di che co 
iore è quella polvere bianca 
nota comunemente, sotto il 
nome di bicarbonato di soda 

Matricolino Laureandi, che 
mon era preparato neppur: 
su questo argomento, cercò 
di indovinare: 

è... bianca rossa e 


bofonchiò l’esa. 
minatore — Ho capito. Una 
terza domanda e poi basta. 
Quanto può vivere, secondo 
Lei, un bambino nato-morto 
il quale sia affetto da polmo- 
nite cronica? 

Matricolno Laureandi s1 vi. 
de perduto. 

Professore — implorò 
interrompiano l'esame. Lè as- 
sicuro che non so rispondere 
a nulla: ammiri almeno la 
mia franchezza, 

J1 prof. Damocle Spada die 
de un forte pugno sul tavalo: 

— Sì: interrompiano l'esa- 
me. Vada pure Ma non cre 
da di farmela, Lei! Non sa 
nulla?? Non è preparato!!? Eh, 
caro mio, non sono mica na- 
to ieri, io! M prof. Damocte 
Spada non si lascia metter nei 
sacco. 

Guardò fissamente l'allievo 
@ poi, scandendo, concluse: 

— Approvato con punti di- 
ci-ot:to! Ha capito? Ap-pro-va 
to! Vada pure! 

E mentre Matricolino Lau. 
reandi, barcollando per io 
stupore, era già ‘sulla porta, 
gli lanciò la freccia del parto: 

— Ehi! Pst! E non cerchi 
di fare il solito gioco all’esa 
me di laurea, Saprò parlare 
10 ai suoi esaminatori! Vada, 
vada... e... e... mi saluti tan 
to Rosina. 

Matricolino 


Laureandi si 


volse di scatto, con facci» 
ebete: 

-- Rosina? E chi è Ro 
sina?... 

— Ah! non lo sa? chiese 


ironico il professor Damocl 
Spada. — Non lo sa, povere 
innocente! Ebbene, lo so i0 
chi è, Rosina! 


TODDI 


LA F 


Avanti, favorischino signori, 
la fiera ch'io vi vado a presentare 
non è di quei selvaggi territorî 
dove c'è molta sabbia e poco mare. 
E’ una fiera domestica la quale 
si nutrisce di inchiostro e di ideale 
ma per mostrare ch'è di buona razza 
urla una volta all’anno sulla piazza. 


Questa Fiera del libro quando è maggic 
esce all'aperto e mostra i suoi volumi, 
onde da tutto ciò viene il vantaggio 
che lo scrittor mutando di costumi 
si reclamizza ad alta voce e quello 
che ha più fiato nel corpo e nel cervello 
grida in maniera tale ch'io vi sfido 
a non pigliarlo per autor di grido. 


Il romanzier di polso alza con mano 
forte, il suo libro e al pubblico sorpreso 
dà l’idea di un Maciste o di un titano 
che sostiene un macigno a braccio teso. 
E ciascuno vedendo quel ginnasta 
far tanto sforzo dice: ‘ Basta, basta ,, 
ma nel contempo tirasi da un lato 
per evitare d’essere accoppato. 


Avanti favorischino signori 
da questa parte abbiamo strapaese 
con l’aglio, le cipolle e i cavolfiori, 
‘coi fagiuoli, le zucche e il pergolese; 


I guai dell'inoculazione 


Giunge notizia da Londra che 
nella fattoria sperimentale annes- 
sa all'Istituto Lister è stata gior- 
ni or sono rubata e messa in com- 
mercio una discreta quantilà di 
pollame assortito, al quale peral- 
tro i dottori dell'Istituto stesso ave- 
vano inoculato il siero del cancro 
pei loro studi sulla terribile ma 
lattia, 

Risaputasi la cosa, l'allarme è 
stato grande; e i poveri ladri stessi, 
che si erano concesso il lusso di 
divorarsi una parte della refurtiva, 
kunno passato dei quarti d'ora bal- 
teriologicamente disastrosi, nel ti- 
more di veder punita la loro im- 
presa non gia coi solili 20 0 30 gior- 
ni di detenzione, multa, spese cet 
processo e mfacimento dei danni, 
wa addirittura colla pena di mor- 
le. E che razza di morte, canchero! 

I giornala non lo dicono, ma i 
‘lisgraziati eroi del fattaccio, nelle 
rorsie dell'ospedale carcerario ove 
stanno attendendo la sentenza... 
medica, devono aver pensato: « Che 
infamia! Siamo andati per rubare 
© siamo restati inoculati! ». 

Barba 


—_ 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINOVITE 


Ni LANE 
migliorano prontamente col NEN®Y 

mb so le sed 
lore, scompari IU CC 


Piedi l'amma 
sce sul Cuore, 
raccomani 


prio in q 


La freddi 
dei perdigiori 


iti 


Porse la mano al visitator. 
e lo congedò: 

+» Vada tranquillo: sapri 
mettere a posto quello sca 


pestrato. 


+++ 

L'orologio della torre nu. 
suonava nessuna ora, poichs 
era fermo, quando Matricoli 
no Laureandi si sedette di 
nanzi al prof. Damocle Spa 
da, che lo guardava fronica 
mente. 

Quello sguardo non era fat- 
to per rassicurarlo. Sentì il 
coraggio venirgli meno « 
pregò: 

Professore, se Lei pet- 
mette... mi ritiro. 

L'esaminatore rise fragoro- 
samente: 

- Ritirarsì! Ah! Lei vuoi 
ritirarsi! Eh no, mio caro! 
tei l'esame lo dà a ogni costo. 
Mi dica dunque: in che ann> 
Pietro Metastasio, nato nel 
1698, divenne ventenne? 

Ecco la prima domanda 
la quale ricolino L: 
reandi non si era preparato. 

Si strinse nelle spalle e sol 
levò il mento. 

© professore lo guardò con 
ironta attraverso i grossì oc- 
ehiali e gli rivolse la seconda 
domanda: 

— Mi dica allora dì che co 
iore è quella polvere bianca 
nota comunemente, sotto. il 
nome di bicarbonato di soda 

Matricolino Laureandi, che 
non era preparato neppure 
su questo argomento, cercò 
di indovinare: 

*... è... bianca rossa è 


bofonchiò l'esa- 
minatore — Ho capito. Una 
terza domanda e poi basta. 
Quanto può vivere, secondo 
Lei, un bambino nato-morto 
il quale sia affetto da polmo- 
nite cromca? 

Matricolno Laureandi s1 vi. 
de perduto. 

Professore — implorò 
interrompiano l'esame. La as- 
sicuro che non so rispondere» 
a nulla: ammiri almeno la 
mia franchezza. 

71 prof. Damocle Spada die 
de un forte pugno sul tavalo: 

— Sì: interrompiano l'esa- 
me. Vada pure Ma non cre 
da di farmela, Lei! Non sa 
nulla?? Non è preparato!!? Eh, 
caro mio, non sono mica na- 
to ieri, io! T1 prof. Damoc!e 
Spada non si lascia metter nei 
sacco. 

Guardò fissamente l'allievo 
@ poi, scandendo, concluse: 

— Approvato con punti di- 
ci-ot-to! Ha capito? Ap-pro-va 
to! Vada pure! 

E mentre Matricolino Lau. 
reandi, barcollando per io 
stupore, era già sulla porta, 
gli lanciò la freccia del part 

— Ehi! Pstt E non cerchi 
di fare il salito gioco all'esa 
me di laurea. Saprò parlare 
10 ai suoi esaminatori! Vad 


vada... e... e... mi saluti tan 
to Rosina. 

Matricolino Laureandi si 
volse di scatto, con facci 
ebete: 


-— Rosina? E chi è Ro 
sina?... 

— AN! non lo sa? chiese 
ironico il professor Damocl 
Spada. — Non lo sa, povere 
innocente! Ebbene, lo so io 
chi è, Rosina! 


TODDI 


LA F 


Avanti, favorischino signori, 
la fiera ch’io vi vado a presentare 
non è di quei selvaggi territori 
dove c'è molta sabbia e poco mare. 
E’ una fiera domestica la quale 
si nutrisce di inchiostro e di ideale 
ma per mostrare ch'è di buona razza 
urla una volta all’anno sulla piazza. 


Questa Fiera del libro quando è maggio 
esce all’aperto e mostra i suoi volumi, 
onde da tutto ciò viene il vantaggio 
che lo scrittor mutando di costumi 
si reclamizza ad alta voce e quello 
che ha più fiato nel corpo e nel cervello 
grida in maniera tale ch’io vi sfido 
a non pigliarlo per autor di grido. 


Il romanzier di polso alza con mano 
forte, il suo libro e al pubblico sorpreso. 
dà l’idea di un Maciste o di un titano 
che sostiene un macigno a braccio teso. 
E ciascuno vedendo quel ginnasta 
far tanto sforzo dice: ‘ Basta, basta ,, 
ma nel contempo tirasi da un lato 
per evitare d’essere accoppato. 


Avanti favorischino signori 
da questa parte abbiamo strapaese 
con l’aglio, le cipolle e i cavolfiori, 
‘coi fagiuoli, le zucche e il pergolese; 
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IERA 


dall’altra parte abbiamo il novecento 
che lotta per avere il sopravvento 
e si dà un’aria di modernità 
ch'è il soffio vero della stracittà. 

Più giù c’è il futurismo che ha già rotto 
i ponti col passato e col preterito 
e spara la bombamba e il pistolotto 
onde chiamare i giovani di merito 
perchè faccian rumore col za-pun 
cic-ciac-taratatan per cui ciascun 
si convinca che il meglio dell’idea 
si rende sol con l’onomatopea. 


Avanti qui si vedono i Benelli, 
insieme ai Beltramelli ed ai Baccelli 
che uniti a1 Bontempelli e a Moscardelli 
fanno pensare ad altre rime in elli. 

C'è il Milanesi in mare, c’è il Martini 
col ribasso dei dieci, c’è il Papini, 
c'è il Guido da Verona men felice 
che tira la metà di quel che dice. 


Avanti questa fiera è molto fiera 
di far veder la ressa e il pigia-pigia, 
affollatevi dunque in tal maniera 
da sbugiardare la leggenda grigia 
che in Italia il buon libro non attacca, 
laonde fate coda alla baracca 
perchè nel caso nostro strano e raro 
più c'è la coda e meno c’è il somaro. 
ESOPONE 


I guai dell'inoculazione 

Giunge notizia da Londra che 
nella fattoria sperimentale annes- 
su all'Istituto Lister è stata gior- 
ni or sono rubata e messa im com- 
mercio una discreta quantilà di 
pollame assortito, al quale peral- 
tro i dottori de ituto stesso ave- 
rano inoculato il siero del cancro 
pei loro studi sulla terribile ma 
lattia, 

Risaputasi la cosa, allarme è 
stato grande; e i poveri ladri stessi, 
che si erano concesso il lusso di 
divorarsi una parte della refurtiva, 
hanno passato dei quarti d'ora bal- 
teriologicamente disastrosi, nel ti- 
more di veder punita la loro im- 
presa non gia coi soliti 20 0 30 gior- 
ni di detenzione, multa, spese cel 
processo e rifacimento dei danni, 
ma addirittura colla pena di mor- 
le. E che razza di morte, canchero! 

I giornali non lo dicono, ma i 
‘lisgraziati eroi del fattaccio, nelle 
rorsie dell'ospedale carcerario ov 
stanno attendendo la sentenza... 
medica, devono aver pensato: « Che 
infamia! Siamo andati per rubare 
€ siamo restati inoculati! ». 

Barba 


—_ 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINOVITE 


Migliorano prontamente col EN 
che in meno di mezz'ora fa 

dI comparire il gonfi 
piedi l'amma si 
sce sul Cuore 
raccomani 
RIVA 


dei perdigiorno. 


GRAN GELARCA 


prio in questo mom 


LANFRANCONI: — Lo sni o non lo sai perchè ades- 
so le sedute alla (Camera saranno ten 
IU COLLEGA : — Non dirlo, perchè ho messo, pro- 


te di notte ‘2 


to, in funzione ventilatore. 


La freddura che voleva dire Lanfranconi: — Perché i deputati non sono più 


(Disegno di Onorato). 


NOVITA’ LIBRARIE: 


r 
FRANCO PARISI | 


| LUTEZIA BOLGIA | 
Titoli di rendita d'idee 


Non e che dire: il buon gusto 
squisito -—- e cio che maggior- 
importa, più opportuno -— 
leche tempo regna in 4 
ali che 
di andare per la maggiore e 
stonano in fa bemolle che è un 


. volta dell'organu 
(in si molto minore) di Pier Mar- 
cantonio Breschi, love giorni or s6- 
no si riportava in cronaca la noti. 
zia del terribile cal i cavallo ri- 
cevuto da un «lattarolo » presto 
Roma con « contusione alla base 
dell'emitorace destro e la probabile 
frattura della decima costa n on 
relativa «tenuta in osservazione »; 
e questa amena novella era intito- 
lata (ma che mattacchione di cero 
nista!): 

UN CAVALLO CHE GIUONA 

A « FOOT-BALL » 

Il nostro collega senza dubbio ha 
creduto così facendo di interpretare 
lo spirito giornalistico del Fascismo 
secondo il quale i fattacci di cero. 
naca non debbono più essere pro- 
spettati al pubblico dei lettori in 
modo cabro e impressionante, 
ancien régime, comodo tutto ai più 
per aumentare di qualche copia la 
vendita, ed ha inteso con quel t» 
tolo di rendere spassosa anche la 
rottura d) qualche costola. Tanto 
infine non si trattava che di un «lat. 
tarolo » di campagna! 

Ci permettiamo di suggerire al 
sullodato collega altri titoli per pre- 
sentare con garbo opportuno i suoi 
« pezzi » di cronaca così detta nera 
ma per l'occasione ripassata in bu- 
cato ad uso dei lettori. 


+++ 
Un furto con ALCUNI 
GENIALI SCONOS FANNU 


LA PROVA, CON SUCCESSO, DI 
UN NUOVO SISTEMA DI LEVA DI 
2.0 GRADO. 

+++ 

Una rissa sanguinosa 0 un duello 
rusticano: 

DUE BALDI CAVALIERI SQEN. 
DONO IN LIZZA PER PROCUR 
RE AGLI ASTANTI L'ESILAR 
TE PROVA DI COME SI PUO" 
CILMENTE ESEGUIRE LA WAS- 
SERMANN. 


+-+ 

Una disgrazia tramviaria o un 
investimento automobilistico: L'I- 
NUTILE AGILITA' DI UN PEDO- 
NE SULLA PUBBLICA VIA RIE- 
SOF SOLO A \PARALIZZARE PER 
QUALCHE MINUTO IL TRAFFICO. 

--+ 

Un incendio con vittime: LA 
FIAMMA E' BELLA! OSSIA: MOL. 
TO FUMO CON CONTORNO DI... 
ARROSTO. 


+++ . 
Un suicidio per impiccagione: UN 
NUOVO GALILEO ASPERIMENTA 
SU SE STESSO LA LEGGE DI GRA. 
VITA' MEDIANTE IL PENDOLO. 
-+-- 

E infine un disastro ferroviario: 
UNA GITA INTERROTTA DA UN 
INCONTRO NON ASPETTATO. 

ll Sosia 


È il nome di 
Toelet 


SHIARO 


n i 
antenere l’ondulazione, 1.0 
di porto inviando L. 6 per 


rice 
10 SBIANC. L. 9 per it PETROLIO 


MAGO. Coi n francobolli ricevereta 
i pioni di saggio 
: U. CERIOLI 


- MILANO 
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SPORTRAVASATURE 


Calci di rigore 


Belloni ha cominciato bene. 
Ma è reechia quardia che non 
disarma... 0 la nuova guardia che 


non si arma abbastanza? 
++. 

Intanto la Gazzeita dice che 
Retloni ha ricevuto fiori mentre com- 
piva un giro morto per la pista 

Evidentemente era uni corona fu 
nebre... 

+-+ 

Eppure Belloni non è mai stato 

tanto vitro come adesso! 
+ 

-- La Dominante non riesce put 
a vincere una partita. 

Biscqna proprio che cambi nome 

‘.- 

L'indiavolata Pro Patria, l'in- 
iliacolata Pro Vercelli . 

Ma, dopo il Torino, è indiarolato 
il Bologna, 

Tre diavoli per capello. 

+-+. 

— La battaglia per Vottavo pesto 
si è ristretta tra Lazio e Napo! 

Un tempo era il verde, colore drl- 
la speranza: oggi è Uazsurro. 

+-+ 

— Alle Capannelle, sabato sco 
su, sono successi incidenti perchè, 
« quanto si dice, il giudice d’arri 
ro ha sbagliato lordine neî quale 
sono giunti i cavalli. 

L'ordine è stato prontumente ri- 
stabilito, Ma non l'ordine... di nr 
rivo! 

-- 

-- Nella Napoli-Foggia i! campto. 
ne d'Italia, Binda, sì è presn una 
«lla rivincita 
di Binda da Nupoli-fuugr 


prima vittoria. 

++. 
-— AL Gran Premio Renate Mi 
clistica le tribune sono ' 


ste con poco vriterio 
sep a vedere beni 

Tanto, hanno pensato gli orga 
nizsator, è inutile quardare. 1 cor- 
ridori sono così veloci che nun s 


ritscò a vederli... 
La massimo cilindrata det cos 
correnti ern il mezzo litro 
Ma tra gli spettatori non manco 
vano È due litri è i... mezzi bariti. 
" ballista. 


L'ESAMINATORE: — Qual'è la rea- 
di lcio? 


zione del cal 


LO STUDENTE SPORTIVO: — 1 Li 


schì all'arbitro. 
(Dikegno di Jonni). 


ESAMI 


Il giudice d’arrivo 


Di sangue son purissimi 
i nobili destrieri 
che delle piste, celeri, 
percorrono i sentieri: 
ma il guaio è quando a:rivano 
veloci sul traguardo 
dove un terribil giudice 
li ved» con ritardo. 


Civetta, come al soliio, 
sa farsi assai ammirare, 
e il giudice, che è presbite, 
si lascia conquist: 
nè sa che c’è una vittima 
di questo strano amore 
la quale è un certo pubbli:o 
che gioca con ardore. 


Ma quelli che frequentano 
le corse di galoppo 
non sanno che per vince: 
c'è sempre qualche intoppo. 
Chè se i cavalli giungore 
primissimi agli arrivi, 
i commissari pensano 
a renderli giulivi. 


“ Ti sei sbagliato — dicono — 
a credere in tal modo! 
il tuo cavallo è un broccolo 
so! bucno a fare il brodo: 
e a noi, no, non fa comodu 
di affiggerlo vincente, 
e inutile è che strepiti 
chè nessuno ti sente! ,, 


Guarda, già i nastri volano 
verso l'azzurro cielo, 
e i favoriti mes'.uno 
della lor coda il pelo! 
Gli starters, gente lipica, 
han pur: i loro miti 
che al palo li costringono 
lasciare i favoriti. 


Primo, secondo od ultimo 
non è la stessa cosa? 
Perchè la folla strepita, 
perchè si mostra irosa? 

C'è solo il verbo perdere. 
sul campo delle corse 

e il giudice, giustissimo, 
ci riempie le borse... 


RAZZOMATTO 


DI CHIMICA 


4, 
ad 
WzzZz 


5) 
De 


amare 


..è l'Acqua Sila perchè è la regolatrice 
delle funzioni intestinali 


SILA 


Unica Acqua Purgativa Naturale Italiana 
adottata dal R. Esercito e dalla R. Arconautica 


À parità di peso e di volu proprietà purga» 
tive e curative-dell'Acqua Sila sono di gran lunga 
superiori a quelle di qualsiasi altra acqua purgativa. 


CLAUDIO E_NELIA 
A ed Eroismo 
._M 


L'opera sensaziona- 

lle che leggeranno tut- 

ti, e una copia della 

[quale deve trovarsi 

".| in ogni casa. 

#} Eccezion 

Concorso!! 

PONG 100 grandi premi 
CN straordinarè. 

Mad Chiedete saggio alla 

ETROPOLITANA » 

fono 60-285 - Milan: 


Voi potete uccicere senza usare appa- 
recchi meccanici. pompette od altro. 
Basta fare quanto vi suggeriamo: acqui. 
state (nei buoni negozi) il liquido EMTOMOTH 
e,INn un locale infestato da mosche, spruz- 
zate con esso la superficie di un tavolo 
© del pavimento (che non siano porosi). 
0opo poco tempo constaterete l'effetto. 
Per la demuscazione costante, tenete 
nei locali dei piatti bianchi contenenti 
ENTOMOTH. 

L'ENTOMOTN non è velenoso e oltre essere 
Mita) moschicida infaliibile è anche un po: 
tente disinfettante. 


* Società Anonima MILANO (Musocco) 


Via Privata Casella, 7 - Telelono 90-681 pai 


ata fhtHlibikch ato]o 


TT _——r__t TO IURAN DITE e E Le ce i 


La domenica del proprietario... 


detta! “vetturetta utitttaria,, © 


hè è la regolatrice 
ntestinali 


A 


Naturale Italiana 
lla R. Arconautica 


cola bottiglia 
andi effetti 
.s0 e di volume, le proprietà 

dell'Acqua Sila sono di gran lunga 
Ile di qualsiasi altra acqua purgativa. 


) 4, Ue: 
4/4 si N 
toe paia C alla 
CASA EDITRICE METROPOLITANA» 
lia Stelvio, 64 - Telefono 60-285 - Milan: 


sanza usare appa- 
mpette od altro. 
Uuggeriamo: acqui. 
il liquido EMTOMOTH 
da mosche, spruz- 
rficie di un tavolo 
non siano porosi). 
nstaterete l'effetto. 
e costante, tenete 
pIanchi contenenti 
TM. 

nese e Ocitre essere 
le è anche un po- 
ettante. 


) MILANO (Musocco) 


- Teletono 90-681° 


—o 


La fiaccola sotto il moggio 


Curse un giorno, iutra Modena e Bologna 
lotta aspra e fiera per volgare succhia, 
@e strage avvenne: — manco la vergogna! — 
Ma tale storia, omai, può dirsi vecchia, 
chè provvedono in oggi alla bisogna, 
(aprite gli occhi e tendete le orecchia !), 
Con cuore fermo e con veloce ma no 
e Cremona per produr più grano! 


Poichè col gran si fanno le frittelle, 
gli spaghetti col sugo e il rigatone; 
(e quelle cui non vanno le ciabetlone); 
può attaccarsi, se crede, al cianrbelione; 
s’impanan cotolefte ed animelle, 
e ci si fa al gratiuo il maccherone, 
voi canteremo questa nuova guerra 
che si combatterà fra terra e terra 


Sotto Il moggio del gran splende la face: 
la face della lotta dichiarata; 
Bresciani e ©Oremonesi non han pace, 
‘che serve dar di cozzo nelle fata?) 
e mentr’iniorn’ogn’altra cosa tace 
buttan concime sulla terra arata, 
e con geloso amore e gran fatica 
s'apprestano a gridar: viva la spiga! 
Bella è la lotta, e santo è l'avvenire 
tanto più che ci è stato assicurato 
eh’ognun non cederà che per morire. 
e non andrà anai fuori dal semin»- 0, 
uon tenuto per aver le ambite lire 
quanto per vincer lieto ed onorato. 
Quindi vedrem, per l’italo cimento 
le piante venir fuori a cento a cento. 


Mi vincerà? Mistero gandfoso 
en’appassiona l’Italia tutta intera; 
ché più gran si produce e più gioioso 
sarà 11 villan che si ritita g sera; 
mentre il Sovietto chiacchierone e ozioso 
del vaniloquio innalza la bandiera 
e va verso la fame e la rovina 
chè le chiacchiere mai fanno farina. 


MORALE 
Oggi l'Italia morde e non abbaia 
e quindi pel suo pane 
più che menare il cane 
s'occupa di menare il... gran per l'aia. 


| 
Alagsandro Cassoni e p. e. e. Cur-for | 
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E poi dicono male dell'A. T. G.! 


IL GOLIARDO DI DESTRA — Bea: 
ti gli studenti romani! 

IL GOLIARDO DI SINISTRA — E 
perchè ‘? 

IL GOLIARDO DIDESTR 

n soli 50 centesimi possono 

re il 30! 


A — Per- 


(Disegno di 7oddi). 


= = = - = —_— 


Non tanto: non avevan già 
celebrate le loro nozze d'oro? 
DIRITTO COSTITUZIONALE: 

Herberi Austin, fabbrican- 
te di automobili a Birmi 
gham ha minacciato di chiu- 
dere le officine se i laburisti 
riusciranno eletti. 

Tutti i pedoni voteranno 
certamente per i laburisti! 


ASTRONOMIA: 

AI Planetario saranno te- 
nute delle conferenze per gli 
stranieri, in varie lingue. 

E' una sleale concorrenza 
a Ginevra dove, in va 
gue, si fa vedere da parec- 
chi anni la luna nel pozzo. 


CALCOLO INFINITESIMALE: 


Per semplificare i calcoli 


delle riparazioni, che sono DIRITTO INTERNAZIONALE: 
complicatissimi, gli Esperti A Belg il ministro Be- 
stanno arrotondando le ci- nes hu nto che ile 
fre. riunioni dei Ministri della 


A questo scopo, la Germa- 
nia è disposta a fornire gli 
zeri. 

CHIRURGIA DIMOSTRATIVA 

A Budapest una donna ha 
sfidato a duello alla spada 
la rivale che le aveva tolto 
il marito. 

E° il colmo: scendere sul 
terreno per non ser stata 
abbastanza in guardia. 
DIRITTO CANONICO: 

I «senza Dio » in Russia, 
hanno organizzato satiriche 
processioni sacre, per dileg- 
giare la religione. 

Ma, in, molte città, sono 
stati picchiati di... santa ra- 
gione. 


DIRITTO COMMERCIALE: 


Piccola Intesa sono diventa- 
te delle f familiari ». 
Bene: e chi, fra gl’inter- 
venuti, fa la parte della 
cera? 
ECONOMIA POLITICA: 
Nel Popolo di Roma, una 
novella di Caterina Mollica 
«Sull’altro piatto ». 
Italiani, non sciupate il 
pane! . 
FILOSOFIA DEL DIRITTI 
Macdonald è entusiasta 
della propaganda elettorale 
per radio: «otterremo — ha 
detto — numerosi voti attra- 
verso l’ètere ». 
E perchè non anche attra- 
verso le etère? . 


FISIOLOGIA: 


00-=095=M"00 


moglie è una eredi- 
tiera. 

MATEMATICHE 
COMPLEMENTARI: 

I 15.000 goliardi sono arnì- 
vati a Roma in 18 treni. 
amente 18, per dare 
iggio a tutti. 


OFTALMOJATRIA: 

Ml Presidente Hoover, an- 
dando alla pesca, è caduto 
e si è ferito a un occhio. 

La lesione è lieve, ma il 
Presidente dovrà restare 
bendato per qualche giorno. 

Poco male: era già abitua- 
to a chiudere un occhio sul- 


ricca 


l'appi ione delle eggi 
proibizioniste. 
PALEOETNOLOGIA: 


La Tetrazzinì, dopo la se 
parazione personale, sì pro- 
mette di ottenere il divorzio, 
probabilmente per convola 
re a nuove nozze. 
PROCEDURA CIVILE: 

La polizia jugoslava ha 
arrestato sessantacinque ca- 
pi del partito croato, soste- 
nendo che questi capi avevan 
la coda di paglia. 

STORIA DELLE 
MATEMATICHE: 


L'Agenzia Havas 


comuni. 


E' stata pronunziata sen- Secondo il dott. Hull, gli ca che gli Esperti delle Po- 
tenza di separazione legale uomini dopo il matrimonio, tenze creditrici hanno rag- 
tra il signor Vernati e la si- hanno una tendenza ad in- giunto l'accordo di prin- 
gnora Tetrazzini. grassare. cipio. 

Così presto? ù Già: specialmente se la Ma non se ne vede la fine. 

= 


NOVITA’ LIBRARIE: 


NOVITA’ LIBRARIE: 


NOVITA’ LIBRARIE: 


DARIO NICCODEMI 


(Memorie di un pedone) 


SCAMPALO 


Petrolio Arbiter 


ZIO SAM 


D. SPERATI 


La parola al fuoruscito 


Caro compare, 

Avete voglia voialtri poveri schia- 
vi omologati al carro del tiranno 
(e mi fa specie di te che eri così 
rosso nel ‘19 e '20) a dire che dopo 
tutto il discorzo del vostro padro. 
ne non è brulto e che all'estero gli 
ha fatto una buona impressione. 

Si vede che vi fate abbarbfcare 
dalle parole metafisiche senza guar. 
dare i fatti che sono bilaterali e 
non vi ricordate più degli oratori 
ufficiali del Partito quando aringa- 
vono la folla nei Comizzi proletari 
e noi si chiudeva l'imponente di- 
mostrazzione delle masse radunate 
sotto ‘i Veassilli delle Leghe fiam- 
manti col grido torrensiale di Al- 
basso e Morte a chi ci pareva a noi! 

Quelli si che erano momenti ca- 
tegorici che ti sentivi pizzicare le 
mani, e se non erano i sbirri cht 
sa quanti vetri fra lampioni e ne. 
gozzi si rompevano u sassate, men- 
tre invece adesso il popolo i discor- 
zi lì legge solo sui giornali acco- 
modati come gli pare a loro e tutti 
dicono che va bene perchè c'è qual. 
che rudizzione di storia qua e là, 
tanto per far vedere che un po 
d’istruzzione ce khanno. 

Ma caro compare (e diglielo pure 
ai due compagni di Cuccumella che 
mi dici che adesso stanno per scri. 
versi al sindacato del loro mestiere 
che io ci diventerei rosso dalla ver- 
gogna) ti faccio riflettere a tutti ì 


* sacrifizzi che abbiamo fatto fino da 


giovanotti colla cravatta svolazzan- 
te per combattere longanimamente 
l’idra sacerdotale per mezzo dei 
Circoli Razzionalisti col ritratto di 
Giordanobruno in mezzo e le ban- 
diere nere attorno che adesso li 
chiamano gagliardetti. Laonde non 
mi scrivere più in quel modo ebdo- 
mario che non ti riconosco da 
quando quella volta ti misero den- 
tro per avere solo rotto la testa a 
quel clericale di notte da parte di 
dietro gridando Evviva il Libbero 
Penziero! “ 

Che tempi inconcussi! E chi ve 
l'avesse detto che adesso vi protbt- 
scono anche di eruttare in faccia 
ui. seminaristi che vanno a spasso 
colla scusa della concigliazzione! 
Invece noi dimeno saremo esigliat? 
ma qui potiamo bestemmiare senza 
il cartello che lo vieta come fosse un 
lorpiloquio, e così quando ci radu- 
niamo unilateralmente a congres- 
so nella mia Osteria con cucina e 
vino chianti delle Marche, fa pia- 
cere di sentire specialmente gli a 
mici Massonici, quante ne dicono 
dell'italia d'oggi, che va bene ch 
l’unità è quella che volevano i Mar 
tiri di Bel Fiore e del Diana di M?- 
lano, ma vedere che i curati pos 
sono fare il matrimonio indelebil 
mente come fossero sindachi non 
mi va giù e protesto in nome della 
Redenzione Sociale Ortopetica e nel 
tempo stesso medesimo dell’Ideal 
per cui pugnammo! 

Perciò mi farai il piacere di o- 
mologare la presente ai due Com- 
pugni (se credono) di Cuccumella 
con proala risposta, quvvertendo!i 
che qui abbiamo formato il Triun- 
viralo Massonicomuni mocrati- 
co «fermi li sulle b ate! » il 
quale non riconosce il vaticano, co- 
me mi dico il tuo aff.mo 

Clodoveo Tiribelli 


L’'ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 


1’ORTOBILE favoriscs la discesa della bi- 
lè dal iegato all'intestino, la quale a sua 
volta aiuta la li] della sabbia e la 
discesa dei calcoli biliari. Per tale suo pre 
zioso comportamento l ORTOBILE cura 
molto bene l’itterizia, le coliche, le cisti, le 
cirrose epatiche, i tu: e le vario infiamma: 
zioni acute del . Anticipando L. 17.5 
la scatola 0 L. 94 le sei scatole, spedirò rac- 
comandato franco dovunque. Pro DEE P. 

IO (9) 


IRIVALTA. Corso Magenta, 10 -- MII 
Lidia i ia cnc ice 


TIRITERA 
a rime 
obbligatissime 
e devotissime 


Goliardica 

Salute, o baldi giovani, 
al richiamo non sordi 
della Città Romulea. 
italici Goliordi! 

Portate vosco, ch’ospiti 
nostri per poco foste, 
della grand’Urbe Còndita 


le memorie vetoste; 


Tornate ai Politecnici 
d’avita gloria opimi 
ed ivi preparatevi 
a sostener gli esimi. 


Dei berretti goliardici 
ie stravaganti fogge 
lasciate, e laureatevi 
in medicina o in logge. 


Così servir la Patria 


potrete di sicur, 
sempre obbedienti al mònità 
del severo Rettur, 

non come un dì facevano 
generazioni estinte 
di studenti che urlavano: 
“ Abbasso Senofinte! ”” 


Oggi, a mente magnanime 
e a un Ideale fisì, 
di laurea è necessario 
non sol svolger la tisi, 

ma nei libri scolastici 
più moderni e perfetti 
imparare a conoscere 
i doveri e i diretti! 

ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato, che 


sconta il fio di non essersi 
laureato in belle lettere. 


Himenti RATOBESOL Rossi 


Scientificamente studiati 
3sperimentati, assicuranc 


Avver 
che abbia 
brica enti 
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o 
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Ques 
sere rido 
di casa. 


è Patacca 
relutivi. pa 
entrati da 
fraseologia 
di Giulio d 
anni hanno 

BR sl capi 

Per acere 
bero avuto 
prio di c 
riferisco 

Nel suo | 
Pardi affe 
turale \l g 
re dell'epo 

Becondo | 


parola al fuoruscito 


laro compare, 
ete voglia voialtri poveri schia- 
mologati al carro del tiranno 
i fa specie di te che eri così 
) nel ‘19 e ’20) a dire che dopo 
| il discorzo del vostro padro. 
on è brutto e che all'estero gli 
atto una buona impressione. 
vede che vi fate abbarbfcare 
| parole metafisiche senza guar- 
i fatti che sono bilaterali e 
vi ricordate più degli oratori 
iali del Partito quando artnga- 
i la folla nei Comazzi proletari 
vi si chiudeva l'imponente di- 
razzione delle masse radunate 
» i Vessilli delle Leghe fiam- 
ti col grido torrensiale di Ab- 
o e Morte a chi ci pareva a noi! 
relli si che erano momenti ca- 
rici che ti sentivi pizzicare le 
se non erano i sbirri cht 
uanti vetri fra lampioni e ne. 
i si rompevano a sassate, men- 
invece adesso il popolo i discor- 
ji legge solo sui quornali acco- 
ati come gli pare a loro e tutti 
no che va bene perchè c'è qual. 
rudizzione di storia qua e là, 
vedere che un po' 
ruzzione ce Whanno. 
a caro compare (e diglielo pure 
e compagni di Cuccumella che 
dici che adesso stanno per scri. 
i al sindacato del loro mestiere 
io ci diventerei rosso dalla ver- 
na) ti faccio riflettere a tutti i 
ifizzi che abbiamo fatto fino da 
anotti colla cravatta svolazzan- 
jer combattere longanimamente 
sacerdotale per mezzo dei 
oli Razzionatisti col ritratto di 
rdanobruno in mezzo e le ban- 
re nere attorno che adesso li 
mano gagliardetti. Laonde non 
scrivere più in quel modo ebdo- 
‘0 che non ti 
ndo quella volta ti misero den- 
per avere solo rotto la testa a 
I clericale di notte da parte di 
gridando Evviva il Libbero 


he tempi inconcussi! E chi ve 
esse detto che adesso vi proibi- 
no anche di eruttare in faccia 
seminaristi che vanno a spasso 
a scusa della 
ece noi dimeno saremo esigliat* 
qui potiamo bestemmiare senza 
artello che lo vieta come fosse un 
niloquio, e così quando ci radu- 
unilateralmente 
nella mia Osteria con cucina e 
p chianti delle Marche, fa pia 
di sentire specialmente gli a 
Massonici, quante ne dicono 
italia d'oggi, che va bene chi 
rità è quella che volevano i Mar 
di Bel Fiore e del Diana di MY 
o, ma vedere che i curati pos 
o fare il matrimonio indelebil 
nte come fossero sindachi non 
va giù e protesto in nome della 
lenzione Sociale Ortopetica e nel 
medesimo dell’Ideal 
cui pugnammo! 
erciò mi farai il piacere di o- 
logare la presente ai due Com- 
nt (se credono) 


concigliazzione! 


n avvertendo!i 
qui abbiamo formato il Triun- 
alo Massonicomunis 


ile non riconosce il vaticano, co- 
mi dico il tuo aff.mo 
Clodoveo Tiribelli 


’"ORTOBILE 


a le MALATTIE DEL FEGATO 


\RTOBILE favoriscs la discesa della bi- 
dal legato all’intestino, la quale a sua 
fa aiuta la espulsione della sabbia e la 
bittari. Per tale suo pre 
so comportamento l’ ORTORITE ‘cura 


it 
catola 0 L. 94 le sei scato! 
nandato franco dovunque. 
MALTA. Corso Magenta, 10 -- MI 
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a rime 
ebbligatissime con L. 12.000.000_di premi 
e devolissime i SESTO TRIMESTRE 1939 


Goliardica 

Salute, o baldi giovani, 
al richiamo non sordi 
della Città Romulea. 
italici Goliordi! 

Portate vosco, ch’ospiti 
nostri per poco foste, 
della grand’Urbe Còndita 


le memorie vetoste; 


Tornate ai Politecnici 


d’avita gloria opimi 3 
p Avvertiamo i lettori -- e specialmente quelli cen m Roma o | 
i prepar: i che abbiano intenzione di recarvisi che i compilatori di questa ru- 
ed ue atevi . brica entrano in Redazione e Ne escono nelle ore notturne, per una 
a sostener gli esimi. porticina segreta, per evitare di incontrare coloro che li attendono per 
wendicarsi 
H berre i liardi i E' quindi inutile attenderli a mano armata e con intenzioni bel- 
Dei ia ist licose: nor. sarebbe facile trovarli a identificarli fra gli 
e 
la Re 0 OTTOCENTOCINQUANTAMILA 
lasciate, e laureatevi abitanti delîa Capitale. 
in medicina om logge. Ciò premesso, possiamo rivelare senz'altro quali erano i cinquan- 
i tasette errori contenuti nella vignetta precedente. Ta, } 
ì i] Era facilissimo trovarli e tut insieme; essi sono infatti contenu» 
Così xd la Patria ti nell’ « Enciclopedia Tugccani » ch'è dinanzi allo scrittore. 
potrete di sicur, i La vignetta che pubblichiamo oggi non contiene, invece, che 
sempre obbedienti al mònità UN SOLO ERRORE, 
ttur, ma esso è colossale, gigantesco, pachidermico, tale da saltare 1mme- 
del severo Re : diatamente agli occhi di qualunque lettore il quale non sia esquimese 
dì fi o papuaso. È 
non come un di facevano Appena il lettore abbia poovato l'errore, consulti i! ialendario, e 
ioni i l'orologio e scriva sul diario di famiglia la data precisa, in modo che 
pemerazioni estinte i syoi posteri possano dire un g!orno, con orgoglio : 
di studenti che urlavano: - 11 nostro bisnonno riuse) a *rovare i'errore contenuto nel nu- 


" mero 1518 del Travaso delle Idee. 
“ Abbasso Senofinte! 5 Quindi riempia accuratamente il talloncino qui anness 


Nome e cognome dei posteri: 


Data di nascita: 


Loro professione: 


Data della dentizione: _ 


Scrivere can il pen- || 


s} ma; iù Questo talloncino, purchè accuralissimament 
Oggi, a mente gRAREDO sere ridotto a pallottolina e servire da eccellente 


e a un Ideale fisi, 


di laurea è necessario 


di casa. 


non sol svolger la tisi, 


ma nei libri scolastici 
più moderni e perfetti 
împarare a conoscere 
i doveri e i diretti! 


ne? DI che si tamenta l'Autore? 


tora Jletterarin? 


(1) GIULIO DEL PELO PARDI: 


nitio. Commemarazione .— Roma (Li- 
ACCIO D’EMPOLI Sreria, Internazionale | Fratelli" Treves 
strello di dell'Ali) 19299 — L. 7. 
ceupato, che e Patavca culturale e scientifica, © bd 
sconta Al fio di non essersi relutivi pataccari, sono modi di dirv SIATE 
laureato in belle lettere. entrati da oltre dieci anni nella mia «Il mare, rabbrividondo di dolcec- 


fraseologia ». Nella fraseologia, cioè, ca, taceva». 


Nel suo volumetto {1), G. del. Pelo lettore. (1). 
Purdi afferma che è una patacca cul» pot: 


le. 
Becondo l'A., Virgilio va considera- «Maia ») 1929 — L 10: - 


to dal punto di vista agr&colo. Ebbe- 


O forse che, ispirandosi appunio 
Virgilio ed illustrandolo, tanti saplen- 
toni non piantarono meravigliore ca- 
rote, dando così incremento all’agricol- 


di Giulio del Pelo Pardi, Ma in dieci Taceva, dopo aver parlato per 270 

PER DIMAGRIRE anni hanno fatto poco cammino. pagine, tempestose affinchè il lettore |, 
B si capisce il pere: anche ia agio di erano n 
g Per accreditarsi e diffondersi avreb- Un po’ vavigazi uil. 
Alimenti RATOBESOL Rossì bero avuto bisogno «dell'appoggio pro- la, con minor abbondanza di tempeste 
Scientificamerite studiati clinicamente prio di coloro cui quel modi di dire d'animo € cataclismi di passione, a- 
3sperimentati, assicuranc diminuzione di sm _ riferiscono. vrebbero reso più agevole la gita del 


turale il gabellar Virgilio per ;canto! (1) DORA FELISARI» La. voce del 
re dell'epopea naziona mare, romanzo — Milan (Edizioni 


I@RZAINO 


1816-19 maggio, -- L'Inghilterra preme - 
sul Portogallo senza cavarne pago 

1926-20 maggio. — Invenzione ‘ape 
parecchio tascabile con cui viene, sé- 
gnalato al debitore la presenza del 
creditori entro il raggio di due chi: 
lometri È 

1870-21 maggio — Parigi getta Il suv 
guanto di sfida ni prussiani. 

1425-22 maggio. —- Nasce Luigi Pirii. 
dello creatore della commedia-rom 
picapo a quattro cilindri e un mani 
comio stabile. 

1730-23 maggio. — Costanzo Cloro fir 
ma 1l trattato di Campoformio e a. 7 
addormenta " 

1916-25 maggio. — La Drinia viene oe 
cupata dal Culacchi. 


Aneddoti 


Ecco un episodio della grande guerra 
che vale la pena di essere raccontato. 

Un reggimento di cavalleria austria- 
co attraversava una prateria tutta col- 
‘tivata a ricino. 

I cavalli approfittarono della cucca 
gna per farei una acorpacciata di semi 
che erano maturi e le cul proprietà 
purgative e venefiche sono conosciutis- 
sime da tutti Sembra però che i cava- 
lieri austriaci ignorassero il fatto o non 
ci dessero soverchia importanza. 

Certo si è che nel più bello di una 
brillante carica contro un reggimento 
serbo, i cavalli sl fermavano u squa- 
droni eseguendo violentissime scariche 
non dovute certo alla paura, ma ni se- 
mi di ricino irgeriti. Il disordine che 
nacque fra 1 cavalli i fu enorme; 
una scarlen, non tamente di mo- 
schetteria. seguiva all’altra con un 
erescendo impressionante, al punto che 
gli ufficiali ordinarono Il p/ed-a-terre, 
con quali disastrose conseguenze per 
le uniformi è facile immaginare. Si di- 
ce che il colonnello, un valoroso che 
conosceva bene l’odore della polvere, 
tenendosi strette le nari, esclamò: — 
Ma che? Forse queste bestie hanno be- 
vuto l’acqua di S. M. Francesco Giu- 
seppe? 

Culinaria 

Menu economico : 

Crostini alla raschiatura di scatole 
sardine. 

Pasta avariata in brodo di segatura. 

Zampa di tavolino al sugo di cortec- 
cie di noce. 

Teste di pollo con ripieno di molliche 
avanzate. 


Mode e novità 


inno sì usano molto 1 bambi- 
ima moda è di averne almeno 
un paio per volta In taluni casi an- 
che tre. C'è chi esagera mettendone 
fuori quattro in una volta, ma si trat- 
ta d'una forma di pescecanismo non 
facilmente imitabile. 

1 modelli di siffatta moda — che è 
proprio il vero chic per signore — non 
vengono da Parigi. Al contrario s0.w» 
prodotti assolutamente nazionali. E 
non si fanno a serie. 

Usano dunque bambini d'ambo 1 ses- 
sl, più biondi che bruni, e sono molto 
portati .. In bracci 

In Francia la produzione bambini è 
insufficientissima a provvedere ai biso- 
gni del mereato locale. Sarà difetto di 
mano d’opera, sarà deterioramento di 
materia prima, H certo è che 1 francesi 
rimangono in crisi. 

Le manifatture italiana invece lavo- 
rano a tutt’uomo, e sì può aggiungere 
a tutta donna. 


Versi coi piedi 

Latrano i cani 

sul fa» del giorno, 

cd i paesani 

vanno a cacciar. 
Càcciano alcuni 

lepri e cinghiali 

mentre taluni 

càccian l’uccel! 


FRANCESCO PASTONCHI 


Corbellerie 

— Che cos'è l'amore platonico? 

— L'amore di due innamorati che 
passeggiano in un viale, con le mani 
allacciate. 

— E se il viale fosse di plàtani? 

— In questo caso l’amore, si 
chiamare anche platanico! i 


otte ULTI 


TEATRI 


Ù TEATRO REALE DELL'OPE- 
RA è chiuso, Ma non per questo 
tutto: tace, come nell'Amico Fritz. 
Anîì è proprio adesso che tutl la- 
vorano. Il conte di San Martino 
suda sette camicie, per raccontare 
come egli organizzò la stagione del 
192; Vincenzo .Morichini ascolta e 
tace, si che di luì si puo ripetere 


Stette e deì dì che furono 
L' assalse il sovvemtr! 


perchè er Sor Cencio vive di ricor- 
di. Il m.° Mulè — che Si è unche 
pettiuato, è in lunghi conciliaboli 
con Roberto Forges Davanzati; par- 
lan di luci, di foreste, di mari, «i 
bastimenti... messe in iscene futu 
re. Berardelli rumina un discorso 
in calabrese, per riririsalutare li 
Muzio, Franco Liberati prende ap 
punti per i suoi articoli di diva 
sazione; gli altri trentadu: consi 
glieri non si vedono mai. 

Se fossero trentatre sì poirebbe 
dire che congmrano.. 

Intanto, un giornale artistico mi 
fanese ha pubblicato questa terri. 
bile notizia che gli è stata eviden- 
temente fornita dal non avvocato, 
capo dell'ufficio stampa: Ottavio 
Scotto è entrato al Teatro Reale 
dell'Opéra con sei milioni, e n» 
esce povero. 

Rettifichiamo l'errore in cui è In- 
corso l'informatore. i milioni non 
erano sei, ma dodici 

Il piccolo non avvocato, ma € 
po dell'ufficio stampa, ha visto so! 
tanto quelli che Scotto teneva nei 
taschini del panciotto; ma non sa 
peva che altrì sei milioni erano in- 
filati nelle tasche dei pantalont. 

Dodici milioni Ottavio Scotto ha 
regalato ai romuni, e questi, Sem 
pre ingrati da Romolo in poi, non 
l'hanno neanche ringraziato! 

Noi lo ringraziamo però 
benediciamo, anzi’ 

Ma Dio mio, mio Dio, come fa- 
remo l’anno venturo, senza un me 
cenate come Scotto? 

Meno male che ci mmarrà ìl con 
te di San Martino! 


SPADARO 


AUW'UMBERIO 
E nella sala Umberto 
spettacolo assai raro 
se ti ci rechi, certo 
ammirerai Spadaro 
“Da cantarsi sul motivo dell'ope- 
ra del medesimo «IL re cinge la 
spada »). 


AI QUIRINO, Maria Meluto 5 è 
presentata sotto Je spoglie di un 
Ippogrifo, l'alato cavallo che la fer 
vida immaginazione dell’ Ariosto, 
ha creato espressamente per lu 
Compagnia. Ma era un cavallo 
stanco: dopo due sere sè messo n 
riposo! Peccato. Era bello vedere 
la Melaio, tenitrice di una pensio 
ne equivoca, IMarcacei in continu: 
pena per la ricerca di ua madre 
qualsiasi, anche non sua; hernabò 
solto le spoglie di un prufessore 


cure -- napoletano e pi 


più helio era sentire Bernardi 


recitare in siciliano. Qualcuno ha 
detto: toh! pare toriuese!! Ma al- 
îri ha corretto;. E' di Vercelli! E 
mon s'accorgevano di essere in er- 
rore -tuiti, chè Bernardi ha fatto 
un siciliano dell'antica gente. Era 
un mimo siracusano. Per disgra- 
zia, però, parlava. 

Al Quirino, Maria Melato affa- 
stella novità su novità, fersera ha 
dato fernanda, e V'autore Vitt 
no Sardou assisteva alla rappre 
sentazione. 

E° stata una festa capitale, 


AI VALLE, Vera Vergani, col per- 
messo dell'amministratore Borghe 
si, segmta a faro la prima donna, 
mentre nora ha fatto Un uomo 

coscenico del Valle, seguita 
commenti per la scelta latta 
Gigetto iveva proprio blso- 
gno di far \'Uomo!! Lo preferiscono 
tutto adolescente. Nell’ Ultima no- 
viti abbiamo visto cose da pazzi: 
editore che pi i romanzieri 
con degli cheques che non s0no è 
vuoto e rimunera gli scrittori sen- 
neppur leggere 11 manoscritto, 

Si contendevano 1 premio Briz- 
solari e Cin Brizzolari s'era 

un parrucchino che non gli 

iva punto l'aria deilo scrittore, 

e, quindi, il premio l'ha avuto l'al- 
tro. 

Cose che succedono 


All'ARGENTINA, la Merlini 
dala in riposo dieci giornì pèr r 
posto al Divo Ruggeri, com era an 
data prima al Quirino per dur po 
sto al Divo Zaccon 

Isa è bistrattata dar divi, ep 
pure è una divi...nità m erba! 

Pettinelli approfitta del riposo 
per Istrare îl proprio blasone 

Ruggeri c ventito — come la Me- 
lato -- carico di lavori nuovi. fi 
piccolo Santo, V Attore, © Ar iglio 
I Nuovo Tdolo, Lo Sparriero 

Forse, metterà anche in iscena le 
ulume novità del ornmo: 1 Due 
Sergenti, è il Padrone delle Fer 
rîer 

Fervono le prove del Canfico del 
Cantici, dove Ruggeri farà il semi 
narista vestito da vescovo 


Al MARGHERITA La Cometa 
di Yambo richiama sempre pui 
gente. Petrolini ha preso un Yam 
bo al lotto. Chi ride fa buon san 
gue, la cassetta si riempie e gl 
spettatori si spella le mani per 
applaudire, mentre il ande Ettore 
se le frega (le mani) è s'apparec- 
chia a fur Bisboccia 


AI'ADRIANO. L'illustre Riccioli 
e la non mai abbastanza ammirati 
Primavera continuano con Cotihri 
L'uccellin volò volò e al teatro ci 
posò, E, posanidosi, disse: — Ci re- 
sterò per un bel pezzo. 


AI'ELISEO — Nella Regini s'ap 
presta ad andarsene. Che p 
ci amo abituati a veder 
sentirla! 


AI MANZONI —Wetryk continua 
a riempire scatole e botti di doune 
e di uomini e riempie, così, anche 
il leatro. 

AI PRINCIPE Sempre novità 
E' il teatro più dinamico della ca 
pitale. L'Agenzia Robinson e Cl. è 
è dimostrata un'ottima agenzia 
affari. E l'impresa gongola 


Una modifica oppurtuna 

Corre voce ché una importante 
strada di Miluno cambierà nome 

Invece che Corso Porta Nuova si 
chiamerà Corso Porta Novella. 

ll cambiamento di nome è giusti 
ficato dal fatto che al n. 24 di quel- 
la strdda funziona © Eco della 
Stampa il quale appunto porta la 
immediata novella :— ai'susî abbo- 
nati — di ciò che qualunque gior- 
nale di questo mondo pubblica sul 
loro conto. 
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ANDORNO 


BAGNI-BIELLA 600 m. +/ 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Prof. Dott. A. VINAJ 


Casa di cura in ambiente di vil- 
leggiatura per le malattie ner- 
vose e del ricambio. 


1 GIUGNO - 30 SETTEMBRE 


Ere: U 
via vin gi 


PER SOLE L. 9.75 


Ohrunque può acquistare 
un apparecchio tascabili 
con buon obiettivo pix fo 
tografie a qezzo busto, 
intiere, paesaggi con piene 

sele e con cielo coperto 41/2x6 L 9.75. 

61/2x9 I. 13.75 Macchina a soffietto 

Unione pieghevole, tascabile, perfettissi 

ma con fronte apostabile per In mossa 

al fuoco, mirino, con senla metnic: 

tivo luminoso per pose cd istan 

61/2x9 valore L, 90 per sole L 

95x12 L. 44.50; 10x15 L 52.50 144 

I. 66.506, Annessa chiara istruzione per 

>, facilissima. Catalogo gratis. Vaglia 
INTERNAZIONALE FAB 
Bastioni Garibaldi 17, Tr. 


> UTDEIO 


7, 7777, 
SAMI - un’ora da Trento e Riva — 


FONTI MIRACOLOSE 


per le malattie della 


]==* LLE - MUCOSE - RICAMBIO 


È uscito NOI GIL MONDO Lecce rece sere 


Giusta condanna 


-- Vi si condanna per la grave colpa d’eresia. 
— E cioè? 
— Per non aver creduto nelle virtù miracolose del Santo 
Pellegrino e della sua insuperabile MAGNESIA. 
Alludo alle Magnesla S V'ellegrino jabbriosta dal Laduratorio Chimico Fer 
uravereeto della 


moveutico Moderno di Torino (marca del Santo Pellegrino a: 
firma PRODBL) purganto, disinfettante » rinfrescante dello stomaco e dell'in 


‘teatinò. 


NOVITA’ LIBRARIE: 
M. GIAMPAOLI 


| Addio “Giovinezza. 


La scelta 
della carriera 


Petrorini Jo dico poscia. 
vondi? 
t Certo è una di quelle pa 


iubra non sì possa re 


Pose 


vole a cui 
re, Eppure, no. Al posciu ir 


plie 
iroliniano, noi rispondiamo Ps 
tecnica! 

E che vuol dire? 

Psicoteei è nientepopoditne 


no il nome dato a quello scienza che 
studia « Vintelligenza come capatli- 
tà generale dell'individuo ad adi 
tare consapevolmente il suo pensi 
nuove situazioni ». Chi ha ca- 
zi una mano e chi non ha ca 
pito alzi il tacco, 

Questa nuova scienza cresta (ul 
dott. Mario Ponzo, Ponzo, Ponzio 
è bene ripetere il nome per ricot 
darlo) si propone di scoprire le 
sposizioni di un individuo per adat 
farle ad una adeguata professione 

Facciamo, per esempio, caso 
del tramvi Per questo mestiere 
occorre il possesso 
della rapidità delle re: della 
apacità del lavoro bimannale, del 
stenza, della costanza, della 
re, della chiarezza e de! sun 
freddo, 

Ma pro 
tramviere 
Je! ha disposiz 
manuale? Il meno che vi possa capi- 
tare è um «vammoriammazzato co. 
relativa multa perchè «è vietato pri. 
lare al manovratore». 

Ad ogni modo, questa nuova setti 
za apre un campo infinito all'osser 
vazione umana 

I genitori, in particolar modo, si 
dedicheranna allo studio dell 
sizioni dei propri figliuoli 
ilire con sicurezza quale sara 
oro carriera. 

LA MAMMA — G quest'oggi 
si è messo tre volte i ditini nel naso. 


pito 


1 sommino grado 
Zion 


lav 


te a chiedere ad un 
usi, signor tramviere, 
Mme per il lavoro i 


vuo! dire? 

IL BABBO — Mal! A me sent 
bra che abbia delle attitudini per 
are i farmacista! 
+++ 
Questo nostro figlio 


IL BABBO 
è nn grande svogliato. Rimanda 
sempre i cosa all'indomani! 

LA MAMMA — Benissimo, diven 
terà un ottimo membro della com 


missione degli Esporti! 
Passa 
IL BABBO — Che disperazione! 


Nostro f non fa altro che dire 


delle bu 
LA MAMMA 
bambino) — Cattivo, non si devono 
dire le bugie: altrimenti si fimsce 
col diventare critici teatrali! 
+++ 
L'AMICO DI CASA 
rino il suo bambino, signora! 
Tin anno e già corre co 


UORE DEBOLE 


1 CORDIVAL TA e un regolatore 
tf cuore attivi nell' Arteriosclerosi, sele- 
\niocardite. affanno, palpi- 

ntiene dig: 

li Poche { 


che 


rimproverando il 


Conve ca 


inn 

se izi valvi 

tazioni e aritmie. 
rof Dopc 


le pulsazioni car 
o re, e i toni piu _v 
Maiato si sente solievato ed in poc 

ia in una quari 


NOVITA’ LIBRARIE: 


M. GIAMPAOLI 


‘ Addio ‘Giovinezza , 


ANDORNO 


BAGNI-BIELLA 600 m. */ 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Prof. Dott. A. VINAJ 
Casa di cura in ambiente di vil- 
leggiatura per le malattie ner- 
vose e del ricambio. 
1 GIUGNO - 30 SETTEMBRE 


La scelta 
della carriera 


Dice Petrolini: — Io dico poscia, 


voro che mi rispondi? 
Poscia! > è una di quelle pa 


PER SOLE L. 9.75 vole a cui selmbra non Si possa 


Ohrunque può acquistare plicare. Eppure, no. Al 
un apparecchio  tascabik iroliniano, noi rispondiamo Ps 
con buon obiettivo per fo 
tografie a mez: busto, 
intiere, paesaggi con pienc 
sole e con cielo coperto 41/2x6 L 9.75. 
612x9 I. 13.75 Macchina a soffietis 
Unione pieghevole, tascable, perfettissi 
ma con fronte apostabile per Ta mossi 
al fuoco, mirino, con seala metrica, obiet 
tivo luminoso per pose cd isti 
61/2x9 valore L, 90 pei 
9x12 L. 44,50; 10x15 L 
66.56. Annessa chiara istruzione per 
, facilissima. Catalogo gratàs. Vagtia 
TONE INTERNAZIONALE FAR 
Bastioni Garibaldi 17, Tr 


poscia | 


tecnica! 
che vuol dire? 
cnica, e nientepopodinie 
no il nome dato a quella scienza che 
studia « Vintelligenza come capali- 
generale dell'individuo ad ad 
vevolmente il suo pen 
ro a muove situazioni ». Chi ha ca 
pito alzi una mano e chi non ha cs 
pito alzi il tacco, 

Questa nuova scienza creata dal 
dott, Mario Ponzo, Ponzo, P 
è bene ripetere il nome per ricor 
darlo) si propone di scoprire le @ì 
sposizioni di un individuo pet 
tarle ad una adeguata professione 

Facciamo, per esempio, caso 
del tramviere. Per 

‘orre il possesso in soluno & 
della rapidità delle reazion 

apacità del lavoro bimannale, 
la resistenza, della costanza, 

decisione, della chiarezza e de 

sue freddo, 

Ma provate a chiedere ad un 
a tramviere: Scusi, signor t 
ondanna be ha dis 

iuanuale? Il ineno cl 
tare è un «vammoriammazzato cor 
relativa multa perchè «è vietato più 
lare al manovratore». 

Ad ogni modo, questa nuova sci 
za apre un campo infinito all'osser 
vazione umana 

I genitori, in particolar modo, 
dedicheranno allo studio delle «d 
sizioni dei propri figliuoli per p 
stabilire con sicurezza quale sar 
loro carriera, 

LA MAMMA — Gigino, quest'oggi 


si è messo tre volte i ditini nel naso 
’ 


all’ U 
BRICA 
MILAN: 


TERME DI COMANO 


- un’ora da Trento e Riva — 


FONTI MIRACOLOSE 


per le malattie della 


PRIME” MUCOSE - RICAMBIO 


Informazioni» DIREZIONE delle TERME 


questo mestiere 


osizione per il 
vi possa capi- 


che vuol dire? 
TL BABBO — Mah... A me 
bra che abbia delle attitudini per 
fare i} farmacista! 
+++ 
IL BABBO Que 


grande 


to nostro figlio 
Rinanda 
sempre og all'indomani! 

LA MAMMA — Benissimo, diven 

un ottimo membro della com 
ssione degli Esporti! 
<0+ 

IL BABBO — Che 
Nostro fi non fa a! 
delle bugie! 

LA MAMMA rimproverando il 
bambino) — Cattivo, non si devono 
dire le bugie: altrimenti si fimece 
col diventare critici teatr: 

+++ 

L'AMICO DI CASA Come ca 
rino il suo bambino, signora! Ha 
Wtn anno e già corre così veloce! 


UORE DEBOLE 


fg! CORDIVAL TA e un regolatore 
y cuore attivi nell" Arteriosclerosi, sel 
izi valvolari@nsiocardite. affanno, 
ritmie. Non contiene 
Bopo l'uso di poche 
cardi 


disperazione! 
‘o che dire 


grave colpa d’eresia. 


nelle virtù miracolose del Santo 
abile MAGNESIA. 


P ed’ in poci 
) faboriosta dai Laburntorio Chimico Fer adaio 
cl Bento Pellegrino attraversato dalla 5 ra 
te © rinfrescante dello stomaco e dell'in che all’ Estero: ‘ere Pre 
Mivalta, Corse Magenta 10.- MILANO (9). 


che è un 
to che 
le cassiere! 


non ha 
Ela più ignorante di tu 


un psicote 
ventero pres 


IARA 


L'ing. 


LA MAMMA cià 
psico co ha } 
} bambino diventera 


-.- 
LA MAESTRA — I 


nessuna voglia d 


' 
se 


L'ALLIEVA — E' per 
rico mi ha detto che di 
ande serittr re! 


questo che 


o una 
+++ 


UN TALE — E un vero peccato 


ononato 


o 


Ducight 


SEM BEN 
sito a strappare 
ROLINI: 
critico teatrale. 


PI 
Fenomeni 
Una volta si usava battere li 
i invece è di mo 

record delle medi 
cioè a chi 


cendo 
più, in tempo è 
Nè hasta; un giovanotto, Uno stil- 
dente di Tdako, non contento di "S- 
ser zab a colazione ; 
nova crude, sta ora allenandosi 
tentare di vincere il ricord di 
ghiottire uova sode. 
Auguriamo  all'intellettuale go 
rdo americano di riuscire nella 
roica ed umanitaria impresa, che 
è a mettere gli Stati Umni al 
livello delle maggiori potenze ga- 
stro-intestinali della terra, specia?- 
mente se gli riusci 


in 


'à (tutto sta 2 
provarci) di ingoiare anche i gusci 


PAOLA BARBONI 
IL TALE Percì 


Braman di 
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NON SAIHARA 


Raston pr 


(i 
- | MANGIARE 
| BAGNANI 


i fa non sl connive rss 
perchè? 


vreb 


LA MAMMA 


to sedici a 


a 


PSICOTEGNICO 


delle 


se 


virtù di agevolare 
Treniun è a non 
tavia sor 


iment 


imno 
sleggiare con 


a inghiottire 


di qu 
conse 
nudo, 


Come 


sta ineretinendo 


Grazietante 


VOCAZIONE 


io s'è diver- 
)» lavoro. 
fare di luni un 


“(Disegno di Onortio) 


va sode, i quali dopo tutto 
nudo la scienzi hanno la 
la digestione 

sono poche; 
» sempre uova, cioè ©- 
venti; ma vor 
regio studente 
certa gente di 1 
cnescenza che si è abituata 
addirittura dei rospi 
ta fatta senza risentirne 
uenze apparenti ad occhio 


i sani e ricos 
vedene l'e 


pure sareLbe int sante 


che lo stesso giovane, più che in- 
gurgitare uova sode, ossia cotte, 


riuscisse a divorarsi un asino eru- 


do. ' 


renderebbe 


vers 


caso solamente egli si 
degno interprete del 
antesco: «In sò medesmo si 


\ tal 


volgea co’ denti ». 


Trial 


trasformare il 


bizionismo per le 


hissi 


here 
selusivamente agli individui di ss 


fermento fra le 


VERO? 


deserto del Sa bava in mare” 


paro! 


Honn 


DALLA BIRRA AI BIRRI 


ovvero: 


IL MESSICANO ANNACQUATO 


introdurrà il prvi- 
bevande spirito 
vino © per 


AI Messico si 


ezion fatta per il 


la birra. 


oh, perchè ment? 

E chiaro: per proibire il vino bi 
sognerebbe fure una legge che prot 
l'acqua. 

+-+ 
tutto: il 
birra sura 


permesso di 
concesso e- 


Ma non è 
vino è 


so maschile, 

Ragion per la quale c'è un grati 
donne 
Un gran fermento: Forse che te 
surrebbero far la birra 

loro fermento invece che col 
fermento dell'orso? 

Mai più! IL fermento esiste — ci 
telegrafano dual Messico — perchè 
le messicane sostengono che lu di- 
si vuo! fare [ra i.dug 
donne in condis 
rispetto agli uo 


messicuni 


stinzione che 
essi metterebbe li 
zione d'inferiorità 
mini 

Pensate, infatti: gli uomini po- 
rincasare sborniati e bar 
collenti e le donne li dovranno uc- 
vgliere in pieno possesso delle lo- 
" facoltà; gli uomini finirunno 
spesso per le tenne a causa delle 
soverehie libazioni e le donne non 
potranno più cadere; yli uomini 
non connelleranno u dire due pa- 
sole in fila e le donne dovranno 
sempre parlare spedite. 

questa, come si vede, è unu chia- 
insopportabile condizione di 
donne 


traino 


ra € 
inferiorità delle rispetta agl? 
anmini 


<+- 


E, poichè il vino ci [a dimenti- 
vare le pene, le messicane obbliga- 
ie a bere acqua, non potranno più 
dimenticare le loro pene. Quina 
eedremo tutte le povere donne mes- 


sicune condannate a pane e acque. 


LA MOGLIE MESS Mio 
saro marito, alla tua vista io pro- 
ro nn sentimento divino... 

IL MARITO Di vino: Moglie 
mia. tagi! Sa ti sente lu poliia 
mroibizionista ti arresta. 


-- + 


LA MESSICANA — Vorrei bere 
un po di birra, ma lio paura dei 


-0- 


I MESSICANI (alle messicane) -r 
Noi abbiamo un yran vantaggio 
su di voi. 

LE MESSICANE — Cioè? 

I MESSICANI — Che noi possia 
mo bere la birra e voi no. 

LE IMESSICANE — E no; abbia- 
mo un vantaggio maggiore di vor, 

I MRSSICANI — Cioè? 

LE MESSICANE — Che noì ve 
la possiamo dare @ bere e voi no! 


M. Pelacani 


(RE: 


dr. 


i 


I) lettore, spero, già ha capito 
tutto 

Poche persone capiscono tutto, 
come il lettore. E° questo un dono 
della Natura. Signori lettori, rin- 


ife, per favore, la 
posto era inev . dopo la 
ione del Cine-Ciud Italia- 
no ‘Sigla: Cic.) e la robusta, sma- 
gliante or mne illustrativa di 
Massimo Bontempelli, che ii Tra- 
vaso, che ha sempre tutto SOU 0c- 
ch mettesse sotUocchio anche la 
nazionale. Si pregi 
di non sputare sul pavimento, 

Ma, fulmini e snette! Mi è venu- 
to un dubbio 

Il lettore, che capisce tutto, sa 
che cosa è la cinematografia? 

A maggioranza: No! Onde io che, 


FILMS 
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La quale arte muta si compone 
di un istrumento con la manovella, 
della pellicola, del direttore che di- 
ge la pellicola, dell'ope che 
la manovella e del salame che 
la parte del Rogolfo Valentino, 
che volta al saliume si aggiun- 


*bbe colei che nella pelli. 
fatale e che, im 
la fidanzata del 
le è del metteur en 


direttore gener 
scène 
Questa fr 
lui il quale 
studiato per 


indica co- 
pubertà 


ivendo ne 
avviarsi alla nobile 
ente delle imposte € 
rvinezza fatto qual 
che passo per ottenere la gestione 
di un Banco Lotto, nella seconda 
i si è deciso a benefienre 
arte mut Vha beneficata 
Pulite il guardaroba. 
Ma non divaghiamo, 

Per ora, fermiamoci alle fonti. 
Maggio è bello. Oh, le jolì mois 
Ple Mois de Mai! Questo lo 
sanno tutti e non è una gaffe 
Dunque nematografia è be 
ne intend non è che la foto- 
grafia che si muove. Come si inuo- 
ve? 

_Intervistato in proposito Stefano 


nella prima 


SONORI 


— Ma perchè vostro 
te del gatto 


arito si oc 


ipa continuamen- 


— Si è accorto che la sua voce somiglia a quella di 


una diva del cinematografo parlante, e spera di fa 


scritturare in America 


col pe S >» Lombir- 
do, di ‘Amleto Palermi e di Anton 
Giulio Bragaglia, sono un esperto 
apro un corso di Cine, a volo di 
uccello, su quesse colonne che (n 
no le grandi battaglie dell’arte, 

Ciò con licenz iandio, del sig. 
Direttore. 

Si sale di dietro e si scende da- 
vanti. 


++. 

La parola cinematografia viene 
dal greco antico. Cine, che signi. 
fica: arte, e malogriia che signifi- 
ca: Muta. Ho detto una gaffe: 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


tomsicn- 
PAppen- 


lo 


(Disegno di Lomprir. 


Pittaluga, questi è restato pensie- 
roso ed ha risposto: Lo sa lYavv. 
Migno. 
L'avv 


Foligno mi ha andato, 


di urg al prof. Gusta 

zaferri il quale, occupat , mi 
ha fatto un biglietto per l'on, Gino 
Pierantoni. Questi cort imo, mi 


Ilbestratto 
americane, e 


ina offerto un vi 
di aloe e nocciuole 
poi ha telefonato all ison delle 
macchine da pre ontana, Il 
gr Fontana Eugenio, che mi 
mi ha detto, con ro- 


evuto 
semp 


perchè  l'ope 


muove atore 
gira la manovella. 

Fulmini e saette! ho faito 
io Quale manovelia? 


a manovella applicata all'ap 
hio. 

che cosa fa Vapparecchio? 
on sono autorizzato a dirlo 


par 


Ciao! 

E' vietato sporgersi dal finestrino, 
‘++ 

funzione 

è giuoco- 


Spiegata, dunque, la 
della macchina da presa, 


forza che io aggiunga, per maggio- 
re chiarezza, che si dice da presa, 
e per «tire, in realtà la mac. 
china non prende niente, Impres- 
siona, semplicemente, jmpressiona. 
E chi è che la fa impression 


sull'operatore. Sì, 


è l'artista che gira 
Chiude gli occhi, 
a famiglia 
a Provvi 
bene non 


la manovella. 
pensa alla salute o a 
, e lascia fa 
Che è unde. 
dimenticario 


+-+ 
Ci siamo fermati abbastanza, per 
cui rimettiamoci in movimento 


Ottenuta, come abbiamo detto, 
iimmagine in movimento, è ovvio 


e si muo 
So e sen 


pensare che se limmagi 
ve senza uno scopo pref 
iver di vista un'azione da svol 
re perchè si dovrebbe muovere? 
Allora conseguenza è chiara. 
Occorre l'azione che puo riguarda 
re sia un fatto comune della vita 

li direttore Bencivenga, per esen 
pio, che va a depositare il prop 
orologio sia un fatto drami 
co o comico dovuto all'imi 
zione fecon di quello sciag 
che deve scrivere il soggetto, 

Spesso la cinematografia si rivol- 
ge contre un paesaggio o Un av- 
venimento ufficiale. în tale caso Sì 
chiama “vero che nelle 
dal vero il vero appare spesso af- 
fumicato come un'aringa e non se 
ne capisce un prospero. Ma a noi 
che ce ne importa? In caso di peri 
colo tirare l'anello. 

* chiaro? 
Scrit soggetto esso è sottope- 
» al direttore tico, il quale 
ci mette un pizzico di errori di 
griummatica, ci aggiunge qualche 
situazione scorbutica e lo presenta, 
per la definitiva approvazione, al 
direttore generale o amministrato 
re delegato dell'Azienda, Personag 
gio che si riserba di leggerò E li 
porta a casa dove affida lai biso 
gna a persone fidate di famiglia, 

non mi pi 

Se cio risponde la 1 
rampoîlo sono dolori, 

Ma, fifalmente, il soggetto, dopo 
qualche sapiente ritoc v 
dove va? 

Va, anzi ritorna, nelle mani del 
direttore artistico che lo consegna 
al metteur en scène, 

Questi, geniale ed oculato, 
la testa nelle mani e pensi, 
nolo vietato 


ampolla 0 il 


Mmeite 


Dopo aver pensato, il distinto fun- 
zionario di cui sopra, passa alla 
scelta degli interpreti. la donna, 
tuomo, il generico, la mozzarella, 
ii comico, il tepp 


iglia di indi 
reclutata nella mi- 
è la picec rendita 
del personale che fa le spese, per 
conto dell da, del 

Perchè egli ne paga venti e poi 
ne mette a conto cinquanti, 


Eppero, siccome no affari che 
non ci riguardano, passiamoci so 
pra. 

Non. parlate al manovratore, 

+++ 

La scelta degli interpreti è fati 


delicata e difficile, Perchè? 
Perchè il direttore di scena deve 
salvaguardare, mettere a posto è 
non trascurare quanto segue; 
1° L'artista n al cuore del 
l'amministratore delegate 
quella e al cuore del & 
rtistico; 
3° quella cara al cuore proprio 
KE allor direbbe il com- 
merciavnie italo-tede Barbieri, 
Poffarbace Mi sono annoiato d 
scrivere. Ne riparleremo. 
T. O. R. 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si otelene { >ne della debolezza n 


in poco tem 
lite, Rich 


PREZZO 
RIBASSATO 


L. 5.- LA SCATOLA 
lo tutto le Farmacie 


È 14% 


THERMOGÈNE 


VANDENBROECK 
INGENERA CALORE e COMBATTE 


RAFFREDDORI di PETTO, TOSSI 
REUMATISMI, LOMBAGGINI 


fi - Rifiutate le imitazioni e insisteit per aver 
che porta sul dorso la popolare vignetta del 


fiera ce. bon: porn daila_bocca. 
Farmaceutici Mitano 


LI in 


1.000 
NOGRAFI 


DATI 
GRATIS 


a titolo dì propaganda ai mille pri- 
mi lettori de 


“Il Travaso delle Idee,, 


che troveranno la soluzione esatta 
del «rebus» sotto riprodotto e che 
si conformeranno alle nostre con- 
dizioni : 


BISOGNA RIMPIAZZARE | PUN. 

TI DELLE LETTERE MANCANTI 

E TROVARE IL NOME DI TRE 
GRANDI CITTA’ IALIANE 


M.L.N. 
VE.EZ.A 
R.M 


Mandare la risposta agli 


Stabilimenti VIVAPHONE 


116, rue de Vaugirard - PARIS 


Aggiungere 
una busta ‘senz 
porti il vostro indiri 


risposta 
rancobollo che 


Leggete 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


suite cosi 


Ladin i dc tt 


cosi 


La signora; -- Quando lo non cl s 
no, Anna, voi non fate altro che per 
der tempo. 

La cameriera: — Al cont 
gnora. Io leggo i libri scritti 
drone. Debbo ben sapere in 
mi trovo. 


(Lustige Blatter 


d O 
L'editore l'autore); — Un aumen 
to di compenso per i vostri libri? Ma, 
ziovanotto mio, voi descrivete 5 
vertà in un modo così me 
+ temo che un po’ più di d: 


trebbe rovinarvi lo stile. 
(Wahré .Tncoh, 


di chi 


Berlino), 


aro po 


terlino) 


Si Z0 VEC: 


lo, "0 DOLLARI 
Uovo "PREZZO 


Le leggi del proibizionismo divengo- 
no sempre più severe... 
.. @ se ne vedono le immediate con- 
seguenze. 
(Brooklyn Eagle, New York). 


apatiteh tatoo 


whisky: 
— Sì. graz 


L'editore: 
Dovete. scriv 
foglio. 

E'autore : 
ste0i miel la 

Db'editore 
miéreste la 


L sai 
ERMOGÈENE 
VANDENBROECK 


ENERA CALORE e COMBATTE 


REDDORI di PETTO, TOSSI 
MATISMI, LOMBAGGINI 


[fiutate le imitazioni e insistei. per avere ia 
ie porta sul dorso la popolare vignetta del 


che lancia fiamme daila_bocca. 
Prodotti Chimici e Farmaceutici  Mitano 
[HITMTTNNANNKHTAIAKANOTAATANKN HAN KVTAA KON 


1.000 
NOGRAFI 


DATI 
$SRATIS 


i di propaganda ai mille pri- 
ori de 


ravaso delle Idee,, 


veranno la soluzione esatta 
» sotto riprodotto e che 
meranno alle nostre con- 


NA RIMPIAZZARE | PUN. 
LLE LETTERE MANCANTI 
VARE IL NOME DI TRE 
ANDI CITTA’ IALIANE 


ALI. 
E.EZ.A 
R.M. 


lare la risposta agli 


menti VIVAPHONE 
rue de Vaugirard - PARIS 


alla vostra risposta 
francobollo che 
| vostro indiriz. 


ggete 


RIBUNA ILLUSTRATA 


La signora; -—- Quande lo non ci sw 
no, Anna, voi non fate altro che per. 
der tempo. 

La cameriera: — AL contrario, 
. Io leggo i libri scritti dal pa- 
drone. Debbo ben sapere in casa di chi 
mi trovo. 

(Lustige Blatter Berlino). 


L'editore (all'autore): — Un 
tw di compenso per i vostri libr 
vanotto mio, voi descrivete 
A in un modo così mer 
* temo che un po’ più di di 
trebbe rovinarvi lo stile. 

(Wahré Jacob, 


Regime secco 


5 DOLLARI 
NUO vo”PrEZ zo 


Le leggi del proibizionismo divengo- 
no sempre più severe... 
+. @ se ne vedono le immediate con- 
seguenze, 
(Brooklyn Eagle, New York). 


MALDI i IAA patiscttabote: 


ndo te le sei tolt 
(Smitt's Weeklp, Sydney). 


Kisposta diploma 


L'editore - Woi sciupate ln carta! 
Dovete scrivere sulle due facciate del 


Ma allora voi accettere- 
pri 

— No: ma almeno rispar- 
miereste la metà della carta. 
(Bulletin, Sydnev). 


« secco a ma gocclolante... 
iPost, Washington). 


mo che son 
me. 
Fliegende Blitter, Monaco). 


ILa forza dell'amore 


nuta alle sei: avre) 
alle sette: ma se 


alle otto non arri 
che un'ora e poi me ne 1 
(Hummel, Amburgo} 


— Signorina, vedo che sul vostro ta 
volo vi sono da tre giorni delle lettere 
urgenti. 

Benissimo: esse diventano ogni 
giorno più urgenti 
(Aussie, Sydney) 


TODDI 
Direttore responsabile 
Stab. Tipografico de « La Tribuna » 


-. Su! Ca 
sarà troppo tardi 


(Travaso, Roma) (1). 


‘amente non ci siamo mai ae 
corti di a pubblicato questa vignet- 
n Prager Presse assicura che 
a e noi non vogliamo dare un 
dispiacere ai cortesi colleghi cekoslo- 
vacchi 


— Che ti ha detto quel signore? 

— Mi ha fatto una proposta scanda 
losa: quella di sposarmi a condizione 
che io gli sia fedele! DA 

(Humoristické Listy, Praga). 


Un Libro gratuito 
per la vostra salute > 


Un distinto “botanico, l'Abate Ha- 
mon, ha scritto un libro nel quale 
espone il suo metodo, Riesce a vro 
vare che semplici decotti com, sti 
secondo il caso sono capaci di gua- 
tire Je cosidette malattie incurabi- 
li: Diabete, Albuminaria, malattiel 
dei Cuore, Reni, Fegat 
Reumatismi, Emorroid 
maco, Ulceri varicose, 

Enterite, 


disturbi della donna, ecc. 

Questo libro è spedito gratis e 
franco _ dai: Laboratori Vegetali] 
(Rep. 32). 

Via Solferino, 20 — MILANO. 
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ABBONAMENTI NEL REGNO: 
annuo con Al 19 


presso 


| A 
DELLE IDEE |-* 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


a Salvini, 16 


FIERA DEL LIBRO 


In attesa delle elezioni, il partito conservatore inglese ba pubbli- 
cato un “Libro Bianco, di propaganda. 


Pere +] 


se 


Marroni 


MR e to — sn on 
= SE 


/ i WF, si 4 MO: 
21 ii ie sl 4 = 
pa i È Li 3 bia - Saas PELI 

IL PARTITO CONSERVATORE: — Ecco i libro del giorno! E° rilegato in tutta pelle... 
I DISOCCUPATI: — Già: la nostra!... (Disegno di Camerint), 


n — 


L’ISPEPORE ELETT' 
il vostro voto‘? 


AAA AAA HA 


